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In questo numero un'intervista con Paimiro Togliatti sul funzionamento delle Camere 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


4 famiglie della borgata del 
Trullo senza più mobilia per non 
aver pagato una tassa. 

Compimenti al Sindaco per il 
suo interessamento per le borgate ! 


ANNO XXVII (Nuova serie) N. 58 
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GLI INTRIGHI DELLA MAGGIORANZA D. C. SOFFOCANO LA VITA DEL PARLAMENTO 


Proposte di Togliatti per realizzare 


più efficace funzionamento delle Camere 


Le gravi responsabilità del governo - Ingiustificati rinvìi nella discussione delle 
leggi - Assicurare la partecipazione attiva dei deputati e del governo ai dibattiti 


Il problema del buon funzio-llismo. E‘ tl corridoio, è l’intrigo, 
namento del Parlamento è da f in sostanza, che soli oca la Ca- 


tempo all’ordine del giorno, e 
continua ad essere dibattuto con 
tanta maggiore insistenza quan¬ 
to più si assiste ad inconve¬ 
nienti e deficienze nell’attività 
delle due Camere. L’eco che ha 
avuto l’intervista di recente 
concessa dal compagno Togliatti 
a un giornale della sera confer¬ 
ma l’importanza che l’opinione 
pubblica e gli ambienti politici 
attribuiscono a tale problema. 

Abbiamo perciò ritenuto op¬ 
portuno avvicinare ieri su questo 
problema il compagno Togliatti e 
sollecitare da lui un parere sulle 
iniziative necessarie ad evitare al¬ 
cuni dei più gravi inconvenienti 
lamentati. 

— Accade continuamente che 
le Camere interrompano, senza 
un motivo apparente e a volte 
anche per mesi, la discussione di 
disegni di legge e che leggi di 
importanza fondamentale — come 
quella sui fitti e la riforma dei 
contratti agrari — si trascinino 
senza fine tra Montecitorio e Pa¬ 
lazzo Madama. Ti sembra che 
tutto ciò corrisponda a un cri¬ 
terio sano e ragionevole? 

—* Sono anche io dell’opinione 
che 11 modo come oggi procedono 
i lavori della Camera presenta 
spesso gravi incongruerize, che 
danno luogo a pesantezza e an¬ 
che, talora, a deplorevole confu¬ 
sione. Frequento la Camera con 
assiduità e ne seguo attentamen¬ 
te i lavori. Confesso di non es¬ 
sere ancora riuscito a capire per¬ 
chè certi provvedimenti legisla¬ 
tivi vengano trascinati da una 
Reduta all’altra per mesi e mesi; 
la discussione ne venga interrot¬ 
ta, ripresa, di nuovo interrotta, 
senza apparente serio motivo. 
C 03 Ì accade che un provvedi^ 
mento qualsiasi emerga all’im¬ 
provviso nell’ordine del giorno, 
non si sa perchè; o che di un 
altro, già discusso In generale e 
negli articoli, si rinvi! il voto, a 
scapito della .concentrazione, ra¬ 
pidità, chiarezza dei lavori. Per¬ 
chè questo avviene? Secondo me 
la colpa non è .tanto della pre¬ 
sidenza, quanto del gruppo i 
mocristiano, che ha bisogno di 
queste interruzioni, di questi rin¬ 
vìi ecc. per superare i suoi con¬ 
trasti interni, o anche solo per 
attendere che i suoi deputati ab¬ 
biano sbrigato I loro affari e pos¬ 
sano venire a Roma e assicurare 
la maggioranza. Alle volte poi. 
si ha l’impressione che il gruppo 
democristiano solleciti questa con¬ 
fusione al solo scopo di fare qual¬ 
che dispettuccio alla opposizione, 
non lasciar apparire che questa 
abbia fatto una ragionevole pro¬ 
posta, ecc. Piccineria e infanti¬ 


mera e non la lascia funzionare 
bene, anche con un Presidente di 
vaglia come l’attuale. Si veda, 
per esempio, ciò che è accaduto 
per il provvedimento che appor¬ 
ta alcune modifiche alle leggi 
di P. S II Senato fa un primo 
passo, molto modesto, per an¬ 
nullare alcune disposizioni fasci¬ 
ste contrarie alla lettera della 
Costituzione. L’opposizione si ac¬ 
contenta e vota. Allora passa un 
anno e più prima che le decisioni 
jdel Senato vengano alla Camera. 
Quando il provvedimento arriva 
alla Camera, e cioè ieri, il go¬ 
verno. che per un anno non ha 
fatto nulla, presenta in aula una 
serie di emendamenti che peg¬ 
giorano la legge stessa fascista 
e violano la Costituzione. La com¬ 
missione stessa non li ha esami¬ 


nati, e così la opposizione si tro¬ 
va, di sorpresa, di fronte a una 
delle più gravi misure liberticide 
di cui finora si sia parlato. La 
Costituzione, il regolamento del¬ 
la Camera, il costume parlamen¬ 
tare, tutto viene calpestato. Ma 
poi il povero Cappi dirà che sia¬ 
mo noi gli « anticostituzionali »! 
Fa pena vedere della gente che 
invecchiando torna a dir le bugie 
come i bambinelli. 

— Ti sembra opportuna la de¬ 
cisione presa da De Gasperi di 
rinviare la discussione sulla mo¬ 
zione per la Pace? 1 capi dei 
gruppi parlamentari sono con¬ 
sultati per queste continue mo¬ 
difiche al calendario? 

— Questa decisione è molto 
inopportuna, perchè il tema è at¬ 
tuale oggi, e forse non lo sarà tra 
un mese o due. Perchè impedire 
al Parlamento italiano di dire la 


sua parola in questo momento? 
Perchè non tentare proprio ades¬ 
so. prima che sia disgraziatamen¬ 
te troppo tardi, il necessario sfor¬ 
zo di unione di tutti i buoni ita¬ 
liani per salvare il paese e il 
mondo da una catastrofe? 

— ò’ì è detto che ciò è stato 
fatto per non intralciare il lavoro 
legislativo. Sei d'accordo con la 
stampa governativa la quale af¬ 
ferma che l’estrema lentezza con 
cui le Camere legiferano dipen¬ 
derebbe dall’eccessiva lunghezza 
dei dibattiti di politica generale? 

— Non è vero che i dibattiti di 
politica generale siano di intral¬ 
cio. Direi che lo sono soltanto 
quando si trascinano a Camera 
vuota. Ma quando le sedute sono 
affollate e il dibattito quindi as¬ 
sume carattere serrato e ogget¬ 
tivo. la Camera ne riceve sol¬ 
tanto prestigio. 


sono LA SPINTA DEI RISULTATI DEL RLE ERENDliftl 


II 


a 


governo costretto dagli statali 

lasciare la linea d’intransigenza 


I nuovi miglioramenti proposti sono però ancora inaccettabili 
Le province votano per lo sciopero - Oggi si riunisce l’Intersindacale 


Con la'toro lunga e dura agita¬ 
zione, gli statali hanno raggiunto 
nuovi importanti obiettivi. Sotto la 
spinta dei risultati che sta dando 
in tutta Italia il referendum sullo 
sciopero, il governo ha annunciato 
ieri in sede di Commissione Finan¬ 
ze e Tesoro della Camera di aver 
modificato in parte il proprio at¬ 
teggiamento nei confronti delle ri¬ 
chieste della categoria 

All'inizio dei lavori della Com¬ 
missione, il ministro Petrilli ha di¬ 
chiarato infatti che il governo era 
pronto a concedere un •assegno 
perequativo » ai dipendenti sta¬ 
tali esclusi dall’indennità di fun¬ 
zione (gruppo C, subalterni, avven¬ 
tizi, salariati). Per i pensionati, il 
governo era disposto ad abolire gli 
articoli 12 e 13 del precedente Di¬ 
segno di legge, per cui l'aumento 
sarebbe, stato esteso a tutti gli sta¬ 
tali andati in pensione dopo il 1. lu¬ 
glio '49; Petrilli si è impegnato 
inoltre ad una revisione delle pen¬ 
sioni anche per chi ha lasciato il 
servizio in epoca precedente. Nes¬ 
sun miglioramento è invece previ¬ 
sto per gli insegnanti e i magistrati. 

I rappresentanti dell'Opposizione 


e i deputati 'sindacalisti presenti 
hanno chiesto immediatamente di 
conoscere la misura dei migliora¬ 
menti economici annunciati. II go¬ 
verno si è impegnato a rendere 
note le relative tabelle a un comi¬ 
tato ristretto che è stato convoca¬ 
lo per il pomeriggio a Monteci¬ 
torio. 


— Che cosa si può fare, a tuo 
parere, per migliorare il funzio¬ 
namento del Parlamento? 

— Ci sarebbero molte cose da 
fare. Prima di tutto proporrei che 
non si tenesse seduta se non con 
la presenza in aula (e non nei 
corridoi) di almeno duecentocin- 
quanta deputati e di una rappre¬ 
sentanza adeguata del governo. 
Proporrei un termine di non più 
che quattro o cinque giorni per 
la risposta alle interrogazioni, e 
i membri del governo non do¬ 
vrebbero cavarsela leggendo le 
risposte preparate dai direttori 
generali. Dovrebbero, anche con 
più brevi battute, mostrare di 
avere nozione diretta del loro la¬ 
voro. Ma soprattutto occorrereb¬ 
be che il gruppo di maggioranza 
non premesse sulla presidenza 
per far prevalere sopra di tutto 
i suoi interessi « corporativi ». 
Proporrei un contatto permanen¬ 
te tra i gruppi e la presidenza 
per sorvegliare lo svolgimento 
dei lavori e dare ad essi la ne¬ 
cessaria rapidità, naturalmente 
d’accordo col governo. Ma il go¬ 
verno attuale non ha nessuna 
stima del Parlamento. L’altro 
giorno si è assistito a un fatto 
curiosissimo. Discutendosi di una 
legge concernente il dicastero 
della giustizia, il ministro, assen¬ 
te dall’inizio, a un certo punto 
entra in aula, fa sul tema un 
suo discorso, e poi se ne va. sen¬ 
za curarsi del fatto che, essendo 
la Camera in sede di discussione 
generale, qualche deputato vo¬ 
glia dargli una replica, o chie¬ 
dergli una spiegazione. Il banco 


Misure irrisorie 


Il compagno Di Vittorio, inter¬ 
pellato in proposito, ha dichiarato 
che la CGIL non può approvare 
una misura che escluda dalla vera 
e propria Indennità ai funzione il 
gruppo C e che escluda dallo stesso 
assegno perequativo le categorie 
altamente qualificate degli inse¬ 
gnanti e dei magistrati. 

In serata si è appreso poi che al 
comitato ristretto il ministro Pe¬ 
trilli aveva presentato una tabella 
comportante per lo Stato un one¬ 
re complessivo di appena 4 miliar¬ 
di. Le misure dei miglioramenti so¬ 
no per quasi tutte le categorie ir¬ 
risorie e per alcune addirittura of¬ 
fensive. Non appena conosciuto il 
contenuto delle proposte governa¬ 
tive, l’Intersindacale dei pubblici 


dipendenti ' è stato convocato peri dei ministri tornò deserto. Ca- 


Pubblichiamo qui un breve com¬ 
pendio. a titolo informativo, delle 
misure proposte dal governo. 

L'indennità di funzione del gra¬ 
do VI di gruppo B viene aumen¬ 
tata di 2.400 lire giungendo a li¬ 


re 11.500 Quella di grado VII di| r j wo ige ai comunh'A j di attentare 

n -,,.... n-j. i onn i : - 


GLI EMENDAMENTI «INVIATI ALLA COMMISSIONE 

indietro 


Sceiba la macchina 
sulla legge fascista 


di P. S. 


Investiment> e “riforma agraria,, al Consiglio dei ministri - La 
proporzionale limitata ai comuni inferiori a diecimila abitanti 


n Consiglio det Ministri ha con¬ 


tinuato ieri il tour de /< -ce iniziato 
lunedi notte, affrontando l’esame 
della legge che stanzia 120 miliardi 
per le aree depresse. L’attenzlbne de¬ 
gli osservatori politici è stata però 
concentrata interamente sulla que¬ 
stione della legge di P. S Come ai 
ricorderà il governo presentò alla 
chet.V-he.la una serie di emenda¬ 
menti sfacciatamente facciati pro¬ 
prio a quella legge di Pubblica sicu¬ 
rezza dalla quale il Parlamento si 
accingeva ed eliminare alcune delle 
più gravi ed anacronistiche dispo¬ 
sizioni 

La cosa interessante è che i« 
ministro Simoninl. parlando col 
giornalisti, sembrava sorpreso e pre¬ 
occupato tanto che a ha detto di 
ritenere che le proposte formulate da t 
Sceiba non possono venire attribuite’ 
all’intero governo. Si tratta dunque 
di un vero e proprio colpo di mano 
del ministro di po’-^ria? 

Sta di fatto che sin da Ieri 1 più 
disparati settori politici hanno rea¬ 
gito con vivacità a questa manovra. 

Il gruppo del PSU si riuniva di 
urgenza e decideva di fare un passo 
presso fi Presidente della Camere 
per chiedere il rinvio alla Commis¬ 
sione di tutti gli emendamenti. II 
« leader » panamentare del PSU. or» 
VigorellL ci dichiarava di conside¬ 
rare le proposte governative come 
« gravemente restrittive della liber¬ 
tà ». La stessa richiesta veniva pre¬ 
sentata a Gronchi dal gruppo so¬ 
cialista. • Ancora più - violenta la 
reazione del quotidiano di destra 
« Giornale della Srra ». 11 ’ qua- 

1« dopo. aver attaccato il governo 
per la mancata *on»ressione dello 
art. 16 dàlia legge di P. a fll quale 
subordina 11 defarlmanto degli agenti 


di P. 3. all’autorità giudiziaria alla 


autorizzazione discrezionale del Mi¬ 
nistro guardasigilli) sottolinea che 
le proposte governative mirano a 
sopprimere praticamente II diritto di 
riunione. Secondo il Giornale della 
Sera queste disposizioni si inquadra¬ 
no perfettamente nelle direttive di 
politica Interna di cui la defenestra¬ 
zione del prefetto di Catanzaro e la 
nomina di un generale alla questura 
di Bologna sor.o l segni più clamorosi 
■ Non c’è bisogno di essere accesi 
uomini di sinistra per sentire un 
autentico senso di orgasmo quando 
i generali entrano nelle prefetture ». 
conclude il giornale. 

Queste reazioni hanno suscitato 
un certo fermerto nello stesso grup¬ 
po clericale tanto che — come ri¬ 
feriamo nella cronaca della seduta 
— 1 dirigenti democrisfar.l hanno 
deciso di non dare battaglia • di ac 
cettare la proposta dell’Opposizione 
di rinviare alla Commissione l'esa¬ 
me di tutti gli emendamenti. 

Il Consiglio dei ministri toma a 
riunirsi stamane per concludere la 
discussione sulla legge dei 120 mi¬ 
liardi per le aree depresse ed af¬ 
frontare Tesarne del progetto di 
« riforma » agraria. Il tentativo del 
gruppo d.e. di rinviare questa legge 
alle calende greche facerdola prece¬ 
dere dalla discussione del progetto 
di trasformazione fondiaria ricalcato 
dal noto affarista d. c. De Martino 
sullo schema del vecchi programmi 
di appoderamento varati dal Greci¬ 
smo. deve per ora considerarsi fallito 
Il governo ha preferito la 6trada di 
rendere più favorevole al proprietari 
la * riforma » r Segni. Nessuna delle 
richieste repubblicane perchè venisse 
fissato un limite massimo, oltre 11 


quale procedere all'esproprio totale 
del latifondi, è stata accolta dal co¬ 
mitato interministeriale. Anzi, pro¬ 
prio ieri. ifr. autorevole membro del 
governo esprime*a candidamente la 
convinzione che la legge Segni sarà 
ulteriormente peggiorata nel corso 
della discussione alia Camera a causa 
della forte opposizione della destra 
agraria d. c. 

Della questiona si discuterà oon 
ogni probabilità nel Consiglio na 
zionale d. c. convocato per fi 25 
marzo In questa sede la battaglia 
contro De Gasperi si svilupperà in 
pieno Oltre agli attacchi dei dov 
setV.ani. di cui anbìarr.o dato notizia 
nel giorni scorsi, vi sarà una vera 
e propria mozione contro la Dire¬ 
zione presentata dal gronchianl Ne 
dava notizia ieri la Libertà nel corso 
di un violento articolo contro gli 
attuali gerarchi di Piazza del Gesù. 

Alla . Commicfc-.one Interni de.'.» 
Camera, ^onestante la ferma op¬ 
posizione delle sinistre, la maggio¬ 
ranza ha approvato un odg pre 
tentato da’, d c Russo con il qua¬ 
le per le elez.ori amm.matratlve si 
propone di adottare fi 6:etema mag¬ 
gioritario puro per i Comuni fino a 


gruppo B aumenta di 1.800 lire 
passando a 9 500. L'indennità di 
funzione stabilita per i gradi di 
gruppo A e B spetta anche al per¬ 
sonale corrispondente delTammini- 
strazione delle FF. SS nonché al 
personale esecutivo della stessa 
amministrazione il cui stipendio 
iniziale annuo lordo non sia in¬ 
feriore a quello iniziale del gra¬ 
do XI. L’indennità prevista per il 
grado Vili del gruppo B spetta an¬ 
che al personale esecutivo del gra- 
o V dello FF. SS. 

- A ! oersonale di ruolo di grup- 
• s-jetta un assegno perequa¬ 
ti. nelle seguenti misure: Vili 

l:r» 000. IX lire 3000. X lire 2500, 
XI lire 1000. XII lire 800, XIII li¬ 
re 700. Tale assegno spetta anche 
al personale degli uffici di grup¬ 
po C e d'ordine aei gradi dal VI 
al X dell’amministrazione delle FF. 
SS., nonché al personale esecuti¬ 
vo delle FF. SS di grado IX (con 
stipendio iniziale annuo inferiore 
a 183 mila lire) e di grado X. 

Al personale non di ruolo spet¬ 
tano i seguenti assegni perequati¬ 
vi: avventizio di I categoria A ,i- 
re 2.500, I cat. B lire 2000, II cat. 
lire 800, III cat. lire 700, IV cat. 
lire 600. L’assegno spetta al perso¬ 
nale non di ruolo degli uffici cd 
esecutivo delle FF. SS. equipara¬ 
bile alle categorie sumoicate. L'as¬ 
segno è stabilito in lire 500 per gli 
agenti ferroviari non di ruolo del 
grado XIV. Al personale di ruolo 
degli uffici ed esecutivo delle FF. 
SS. l'assegno ha le seguenti misu¬ 
re: grado XI lire 7C0. XII lire G00, 
XIII e XIV lire 500. 


*,7 'v 

' £ V / •> - 





Un Rspetto delle commoventi esequie di Anna rolla: la piccola bara è recata fuori dall’obitorio 


IL DELITTO DI PRIMAVALLE AVVOLTO NEL MISTERO ! 


La madre di Annarella 


in libertà da stamane 


Dichiarazioni del Questore suiriniputuzioue d’omieidio per 
Adamo Moroni è sialo scarcerato ieri mattina 


1’Egitti 


pisce che il ministro avesse altroI j_, a madre di Anna:ella Bracci! La donna ha passato la sua ul 
da fare. Ma perchè, allora, non verrà rimessa in libertà questa luna notte insonne, nella camera 
cambia mestiere? mattina. L’amante d; Maria Fico-Idi scurezza di S. Vitale. La sc ; a- 

— Che cosa pensi dell’accusa' t chi, Adamo Aleroni, come abbiamo,guiata è ridotta uno straccio, sire- 


che la stampa del Viminale, ri 
ferendosi alle ultime lotte par¬ 
lamentari dTtaba t di Francia, 


Il referendum 


L’assegno perequativo per il per¬ 
sonale salariato e temporaneo ha 
le seguenti misure; capi operai li¬ 
re 800. I cat. specializzati lire 700, 
II cat. qualificati 600. Ili cat. co¬ 
muni 500, IV cat. manovali 500. 
V cat. apprendisti 500, VI cat. ope¬ 
raie specializzate 500,‘ VII cat ope¬ 
raie comuni 500. 

L'assegno spetta al personale su¬ 
balterno comune nelle seguenti 
misure; commesso-capo lire 2 500, 
primo commesso 1.500. usciere-capo 
800. usciere 700. inserviente G00, 
capo agente tecnico 1.500, agente 
tecnico 800. 

Per quanto riguarda il diritto di 
opzione viene confermato che esso 
si esercita mediante l'attribuzione 
delTindenmtà di funzione o del¬ 
l'assegno perequativo nella misura 
pari all’eccedenza sull’importo com¬ 
plessivo degli assegni e indennità 
non cumulabili già m godimento. 

■Nessun assegno perequativo - e 
previsto per ì ricevitori postali. 

La prossima rianione de'Ia coni¬ 


lo mila abitanti ed II sistema mag- i missione finanze e tesoro della Ca- 
giorttario m'sto <cor. la ripariIzlore ; mera avverrà probabilmente do- 


proporzlonaie dei seggi spettanti al¬ 
le minoranze) per l Comuni da 10 
a 100 mila ab.tantL compresi 1 ca- 
po.uogb: «11 provincia e «1 affida ad 
un ristretto sottocomltato la formu¬ 
lazione del singoli articoli della leg¬ 
ge. Anche In questo caso come per 
la « riforma agraria ». 1 d c si sono 
rimangiate tutte ’ ’e promesse ratte 
ni satelliti nel corso della crisi e que¬ 
sti ■ ultimi continuano a Incassare 
senza reagire. 


mani. 

L orientamento degli statali si va 
definendo intanto m modo sempre 
piti chiaro. Fino a ien sera, i ri¬ 
sultali definitivi del referendum in 
una ventina di province davano 
una 1 percentuale dell’80 % in la¬ 
tore dello sciopero (quasi tutti si 
sono pronunciati por uno «Contro 
di 24 orci. Nel «cuore della scuola 
media in 42 province l’83 % ^ si è 
pronunciato per lo sciopero/ 


alla » 5 fa del , Parlamento? 

— Si Ubicano tunte accuse ai 
* «riunisti « he ponsc sia persino 
supeiliuo rispondere ad esse. La 
'lenti di buon stoi-c sa ormai che 
questo è un giuoco troppo facile, 
e tira avanti. Incomincia a essere 
largamente diffusa anche tra i 
nostri avversari la convinzione 
che ranticomunismo dei clericali 
non è che uno strascico di fa¬ 
scismo, a cui De Gasperi e gii 
altri fanno ricorso per coprire in 
qualche modo la loro incapacità. 
La posizione dei comunisti nel 
Parlamento diventa aspra solo in 
relazione con ì tentativi di vio¬ 
lare persino la legalità parlamen¬ 
tare per mettere un bavaglio alla 
voce che noi leviamo in difesa 
degli interessi del popolo, della 
democrazia e della pace. 


già pubblicato, è stato i iIascia*.o| muta dai patimenti, scossa conti- 
alle 11,30 di ieri. > j imamente da un tremito nervoso. 

In un primo momento si eiail suoi occli. sono rimasti asciutti. 


pensato di rilasciare anche la don¬ 
na nella stessa giornata di ieri, ma 
poi le autorità di Polizia, in accor¬ 
do con la Procura, hanno preferito 
rimandare d> un g.orno il prov¬ 
vedimento, nella speranza che in¬ 
tanto gli animi della popolazione, 
esacerbati dal grave defitto, si sia¬ 
no calmati. L’opinione pubblica è 
infatti — purtroppo — mobilitata 
contro la Fiocchi, alla quale viene 
addossata, almeno in parte, la re- 
seonsabilità della tragica fine della 
figlia. 

Maria Fiocchi sarà fatta uscire 
dalla Questura in gran segretezza, 
e a bordo di un'auto della Squa¬ 
dra Mobile sarà trasportata sotto 
buona scorta verso una destina¬ 
zione che, per evidenti ragioni, 
preferiamo per ora non rivelare 
Possiamo dire però che la madre 
di Annareila non ritornerà a Pri- 
mavalle. - 


anche «piando un agente le ha rac 
contato che centinaia di migliaia 
di romani avevano partecipa.tu ai 
funerali della figlia. Ma il suo 
volto sciupato dalla fame e dalla 
malati.a. il suo volto invecchiato 
ahzitempo, ì cui 1 "eamenti in gio¬ 
ventù dovettero essere a^-ai bell', 
come quelli di Annarella, espri¬ 
meva una orofonda sofferenza. 

Adamo Moroni è uscito dalla 
Questura in condizioni pietose. 
Cur\ r o. lo sguardo smarrito, la bar¬ 
ba lunga, i grigi capelli arruffati. 
Sotto il braccio un misero involto 
con un po’ di biancheria. Sem¬ 


brava ancora incredulo della ri¬ 


momento un dattilografo della 
Squadra Mobile sta già copiando i! 
testo definitivo «Iella voluminosa 
denuncia. Cosi ha deciso il Que- 
stoie. 

Per quanto riguarda il defer.- 
mento all’autorità giudiziaria de!- 
l’Egidi. il comm. Polito, da noi av¬ 
vicinato ieri mattina ai funerei! 
di Annarella, ci ha dichiarato che 
decine sarebbero gli indizi a carico 
delTEgidi stc.-so, indizi che — 
sempre secondo il Questore _ sa¬ 

rebbero più che sufficienti per im¬ 
putarlo di omicidio. 

Alla nostra domanda se in Que¬ 
stura non si temesse di compiere 
un passo co.'i grave senza avere 
in mano alcuna prova decisiva, 
specie dopo i clamorosi casi Ca¬ 
telli e Salici, i quali — come è 
noto — dopo oltre un anno di de¬ 
tenzione preventiva furono a««o!t. 


conquistata libertà. 

Ora l’Egidi rimarrà solo, nella 
sua fredda cella imbiancata a cal¬ 
ce. La sua sorte è già decisa. Sarà 
denunciato alla Procura per l’omi¬ 
cidio di Annarella. Non c> sono pro¬ 
ve. ma sarà denunciato. In questo 


l’S’i jiportanti: prim ih ponikiokk 


Un memorandum di Trygve Uè 

sul riconoscimento della Cina popolare 


Il Segretario delPO. f\. (j. dichiara che i posti della Lina decorro es¬ 
sere ricoperti da chi amministra la maggioranza del popolo cinese 


lare SUCCESS. 8 — I! Segreta¬ 
rio Generale Trygve LIe ha preso 
oggi pr.a decisione, che — secondo 
. « INS » — significa !» virtuale 

espulsione de.la «ricca nazionalista 
c:nee« dalle Nazioni Unite Eg.i ha 
dichiarato che possono e»sere rlco- 
noeciuti eoltanto : delegati di quei 
Governi che effettivamente cor.trol- 
.ar.o la maggior jferie de. territorio 
ed amministrano le popolazioni iv: 
residenti dei rie,iettivi paesi. 

L« precisazione di L.e ha avuto la 
forma di un memorandum inviato 
a! membri dei Consiglio dt Scurez¬ 
za e ad altri Governi ed ha avuto 
ovviamente lo ecopo di superare il 
punto morto ai quale eor.o g,unt; 
I lavori deìi’ONU n eegu.to al.a per¬ 
manenza in tutti 1 S'ioi organismi 
dei rappresentanti dei Kuommtang 
' L’aesunto di Lie fondato suii’er- 
t:c«i!o quattro del.a Caria statuta¬ 
ria delle Nazioni Unite la quale ri¬ 
chiede che i paesi che vogliono es¬ 
sere ammessi a far parte del conses¬ 
so intemazionale siero :n grado, ol¬ 
treché dispost., ad assolvere Rii ob¬ 
blighi sarcitl nella Carta statutaria 

Si ha ragione di ritenere che l’ef¬ 
fetto immediato di detto memoriale 
sia quello di accelerare Tespu sior.e 
della delegazione deila Cina nazio¬ 
nale. diretta da Tingfu Tstang. dal¬ 
le Nazioni Unite 

I giuristi delle Nazioni Unite sono 
concordi nel giudicare che l'even¬ 
tuale veto dello stesso Tmgfu 
Tsiang. • teoricame rie ■ possibile, è 
privo di efficacia per le circostanze 
or.rt!colari««Ime in cu: sarebbe eser¬ 
citato. . 

II Segretario di Stato americano 
*oheson ha dichiarato alla od.ema 
«onfereni* per le stampe d ti euo 


«Lcastero che g.i Stati Un.ti. pur ri-jsi metà del mordo civile era anche 


sì r.metteranr.o de decis.onì de’Ia ; raro » 

maggioranza sulla questione di so-1 Un a.tra orga:irzzaz:or.e d: « .spl- 
stituire la de.egaz,or.e r.az.or.a .sta i rez.ore sov et.ca » sempre a detta 
c:r.e=e al'e Naz'on. Uri.te cor. 1 rap-lde. senatore McCartin. sarebbe li 
presentar.t. de. z«>verro popo'are di t congresso de’e donne amer.car.e A 
Pechino j «iue-»to propos.to egli ha aggiunto 

Ne.la stessa cor.ferer.z*» stampa * 1 5d md.caz.or.e de. potere e del- 
Achesor. ha cUch.arato d: r tenere ' «'influenza ci: questa organizzazione 
che le riunioni del CVrsicvo al ar.- J appartenente al fronte comunista, 
l co e de; ministri deg.i e^ter. deci: com.tsto può essere mteressato a 

Stati U-iti del. rr.chi.terra e de.la {sapere che ’a signora ACheson. mo- 
Frar.cia avranno 'uogo in apr..e er-- :e rfe: segretario di Stato, compa- 
in magno Egli ha agciunto che re nel. e.eneo del comitato parla- 
ressun programma e sfato ancore • meri are per le attività anti-amerl- 


in ud.enza, il Questore si è dichia¬ 


rato con tono baldanzoso sicu.o 
dille sue pezze d'appogg.o. 

! Il comm. Polito, a riprova della 
sua sicurezza, eccessivamente ot¬ 
timistica. ci ha detto che l’Egid 
si rese colpevole anche nel passato 
di brutalità contro alcune mino¬ 
renni • della borgata; a . detta del 
Questore, l'Egidi aderbava le bam¬ 
bine donando loro delle mele; fi a 
le tante vittime, ve ne sarebbe sta¬ 
ta anche una di soli tre anni. 

’ A conclusione del suo colloquio, 
il comm. Polito ci na confessato 
che «.l’Egidi ha la vera faccia del 
satiro» e non c’è quindi * ombra 
di dubbio *ui suoi indizi. * « 
Avvicinato il dott. Barranco, ca¬ 
po della Mobile, questi si è limita¬ 
to a dichiarare clic comunque la 
faccenda non è chiuda... 


La Mobile non crede forse agl. 


indizi del Questore? Ricorda, for¬ 
se meglio d'ogni altro i granchi d. 
due anni fa, che tenne-o per moli 
mesi in galera c.ttad n. innocenti/ 


Due morti e un ferito grave 
in una aggressione di banditi 


NAPOLI, 8. — Questa sera. vers«> 
le ore 21, nei pressi della stazione 
di Palma San Gennaro alcuni ban¬ 
diti armati di mitra ' fermavano i 
commercianti Emilio Nappi, di an¬ 
ni 25, Giuseppe Davino, di anni 28 
e Giovanni Borre Ili, di anni 24, in¬ 
giungendo loro di consegnare quan¬ 
to possedevano. 

-I tre tentavano di sottrarsi alla 


a mrontato Ir. vSta Ci U: r:uo:nr.. * <'o:r.e pV.ror.c>=ea de’Ia rez.one 


)rapina con la fuga, ma { banditi 


Un nuovo c.amoroso episodio della d * Washington » 

« spio’nanla » americana è quello I ulta la faccenda ee ho un Iato 
Che ata coinvolgendo * nomi d. Jes-*’ abtx.sVir.za r.dtcolo. r.elTir.divitìua- 
sup e della «ignora Ache^on vralzione di Jeeeup cerne « eimpatizzan- 
que li di presunte < en'.e de.TCRSS » | te comunista», è tuttavia il elr.to- 
S. è .mz.ata ozgi un'.r.eh.e.ta del.nr.o d: tir offensiva da parie di certi 
comitato senator.a’.e per le r«* azioni ambienti del - Congre«s«x contro 
estere iti rapporto alle accuse. lan- j Acheson e suoi amici. L’offer6tva. 
ciste recentemente dai senatore Me j condotta «inora In sordina, coir.lr.- 
Carthy. secondo cts: una « rete sp.o- r a a«t assumere forme clamorose 
mst.ca cornar, sta » avo ge la sua' 
attività tn seno al Dipartimento d! 

Stato americano , > . ; 

Nell’esporre le sue accuse McC-ar- 
thy ha riferito 1 nominativi di 81 ! 


Da 7 anni dormivano 

su un proiettile inesploso 


persone che, secondo lui, non sono 


degne di fiducia, tra cui è lì dr Fht-'j 


EAST GRINSTEAD (Surrey). 8. — 
Da sette anni mister e mistiess H. 


!lp Jessup. ambasciatore speda e In ir. Connold ed l loro ospiti si sono 


Estremo Oriènte, che secondo il se¬ 
natore ha « una particolare affini¬ 
tà » per « le. cause comuniste » . 

Il senatore McCarthy ha • dichia¬ 
rato che discuterà nel ptort co'arl il 
caso Jrsstìp m un secondo tempo 
ma ha segiunto: « Credo opportuno 
notare che questo signore, ili, quale 
ora formu.a la. suprema politica .ne- 
l'Bstremo Oriente,' influenzando oo- 


*eduti ed< hanno dormito sa un am¬ 
pio divano- situato sotto la finestra 
«lei loro salotto. Oggi - il divano è 
stato • mandato dal tappezziere per 
esaere rinnovato. «Dentro vi è stato 
trovato un protettile <di cannone ine¬ 
sploso penetrato evidentemente dalla 
finestra durante le incursioni aeree 
tedesche dei 1943. Sullo.strano ordi¬ 
gno avevano riposato varie canti¬ 
nata Ut pèrdine ignare del ffrave'pe' 
flctìlo. . - 


aprivano il fnoco, uccidendo il 
Nappi e il Davino e ferendo grave¬ 
mente il norrelli. 


Prosegue il processo 

contro i diffamatori sardi 


— . 1 . » 

► ■* ' 


SASSARI. 8 — Ha avuto Inizio 
starnare Tulttma sessione 1 del ‘ pro¬ 
cesso intentato dal compagi o To¬ 
gliatti e dal compagno Poiabc contro 
i giornalisti Cossu Pintu- e spano 
Satta. 1 quali debbono n.pondere 
di diffamazione a mezzo deila stam¬ 
pa e di tentativo di suborno di un 
teste. 

La difesa si è prodotta in vani 
tentativi di sostenere con strani testi 
democristiani e Individui espulsi dal 
PCI la pericolante posizione degli 
imputati. In quanto al teste che la 
difesa tentò dt corrompere, si è ten- 
tatq di sostenere che si tratterei be 
nlehtedlmeno di un teste « mano¬ 
vrato dal PCI ».■><•’ i • « < 

’ Domani avranno inizio le arringh# 
del difensori. *«’••• > - . 

. T : ' .» v 1 : i 
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TRANVIERI: per le C.l. 
votate e fate votare 


Cronaca di Roma 


la lista numero 3 

rii Unità Cinriapalpf 

MI W Iti iti VIHMUUlllVi 


GLI IMPONENTI FUNERALI DI ANNARELLA BRACCI 


Al.t.A PRESUNZA IJEL COMPAOiVU IfOftOFRÌO 


T ulta la città ha pianto ma non dimenticato !)°i nani al Tea, . r0 . me . 
la vittima della miseria delle borgate romane . ! ","'!!!!! „ fi!! !!!!*' 


Giovai 9 marzo 1950 

Nozze 

La signorina Teresa Paparazzo, figli* 
del compagno avvocato Giuseppe o so¬ 
rella del compagno avvocato Vittorio al 
unisce oggi In matrimonio con u slg. 
Raffaele Colangell. Al due sposi vivissi¬ 
mi auguri del* l'Unità ». 

DOMANI AL 

CAPRANICA - EUROPA 
CAPRANICHETTA 


il mesto corteo dairObitorio al Verano - Pioggia di fiori - Il Prefetto, il Sindaco, il Questore, Na¬ 
toli e Brandani seguono il feretro - Le corone de “J'Unità,, e deli'Udi - L'iniziativa del Sind. Cronisti 


“Core de Roma,, 
e cuore di Sindaco 



Poco distante dall’Obitorio la cir¬ 
colare rossa, il tram che cinge Ro- 
l rnà all’esterno, si è vuotata di col- 
' Po. Si era riempita man mano, at¬ 
traverso il suo lento giro per i 
k quartieri della periferia, di una fol- 
* la insolita. Non gli impiegati degli 
uffici o gli operai che vanno al la¬ 
voro, ma donne e donne del popolo 
che avevano sbrigato in fretta le 
loro prim P faccende quotidiane, 
avevano comprato un mazzetto di 
fiori, ed erano salite su: ai funerali 
di Annarella di Primavalle 
Per arrivare damanti al cancel¬ 
lerò di ferro che porta all’Obitorio 
bisognava fendere man mano una 
sorta di muro in via di solidifica¬ 
zione. A stento cordoni di polizia 
avevano fatto un vuoto davanti al 
mncelleito, e lì si fermavano le 
corone di fori, i cuscini di fori, i 
mazzi di fiori. Dietro i cordoni le 
donne del popolo, delle borgate e 
dei grandi quartieri romani atten¬ 
devano; tenevano stretti per mano 
•» loro figlioletti. Li tenevano stretti . 
Icori una sorta di pavido amore pen¬ 
sando ad Annarella , alla piccola 
i scomparsa di Primavalle che tra 
| breve sarebbe uscita di lì dentro 
® una chiara cassa di noce, per salire 
sul quel cocchio bianco. Un cocchio 
quasi di fiaba a conclusione di una 
tragedia brutale. 

• Annarella, porta la pace nel 
mondo ». Un grido straziato ' cj ha 
accolti, quando siamo entrati nella 
fredda stanzetta bianca dell’Obito¬ 
rio. C’era li, al centro, una picco¬ 
la bara. Quasi non se ne vedeva il 
legno, coperto com’era da tanti fio- 



Al vaglio il primo anno di attività della FGC 

• Dcmc-ni mattina alle 9,30 si apri- loro cori e complessi caratteristici 
ranno al Teatro Valle 1 lavori del che renderanno particolarmente fe. 
1 . Congresso Provinciale della Fe- stosa la manifestazione e i doni 
derazione Giovanile Comunista. numerosi per il Congiesso che si 
Intorno ai delegati dì 10.000 glo- stanno preparando in gran segreto 
vani e ragazze saranno i dirigen- dovunque. 

ti più' popolari e amati dei lavo- Nei prossimi giorni pubblichere- 
ratori romani e i compagni che mo per esteso J resoconti dei lavo- 
fondarono e diressero la F.G.C. 29 ri del Congresso 
anni fa. Il comoagno Enrico Ber- --- 

RG cI'prSd'rTi EM coi” I Brevi Corsi Carlo Marx 
sr Smo ài" XanT a —i, «. per i propagandisti delle Sezioni 

ranno al Valle domani il compagno . - .— 

Noi giorni 15 e 18 *1 terranno nelle 
. . Sezioni Romane I « llrevl Corsi Carlo 

Calendario dei lavori ggjg ss 

Venerdì ore 9: Apertura a! Teatro gruppo e dirigenti di reflui» e Sezione. 
Valle - ore 15.3 0: Continuazione dei 11 corso i< Carlo Marx» sarà dedicalo 
lavori alla Ostiense (Via G. Bove 40). allo studio del prob’cma delle ALLEANZE 
Sabato ore 9: l lavori continuano t>BLLA OPLRAIA e al compiti 

alla Sei. Odiente - ore 1S.30:Alla ^ arallonp d ,, ottlvIsUf Mru t- 

Sci. Odiente: lettura delle mozioni propinatati della Federazione 

delle quattro Comm,doni, concludo- Tfrrà lcnn * a da , comp3rnt , A!do Na(0 „, 




ICAPRANICHETTA f J 
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CORRUZIONE 

oro 22 


Sabato ore 9: l lavori continuano "*7“* r ' c 

,, e A.,, . , c ,,, di lotta a Roma e nell„ P rovli 

alla Sei Odiente - ore tS.30: Alla ^ preparazione degli attivi 
Sci. Odiente: lettura delle mozioni t , prx>p:lBandlsU dfUa , 

delle quattro Comm,doni, condotto- Tfrrà lcnn ‘ a da , comp;irnt , A 
ni del comp BerUnCuer tul primo doman , , 0 , Frdcrailone 

punto allo. il. g.; elezione del Co- _ _ 

mitato Federale e dei delegati al , 

Congretto Sazionale. CONVOCAZIONI DI P) 

Domenica ore 9,10: ilanifcitazione GIOVEDÌ* 

all"Adriano. Parlerà il comp. Edoardo Gli addetti riempa delle segu 
D’Onofrio. allo 13.30 in Fed : Appio Nuoro, 

Sono Invitati il Comitato Federa- Flaminio, Forte Aurilio, (Vianiroli 


DOMANI AL 

CAPRANICA - EUROPA 
CAPRANICHETTA 


Il nonno e i familiari seguono 11 feretro di Annarella 


ri. Davanti, il nonno di Annarrfla, t'crsiCà una stretta folla guardava. Sindaco, il Questore, il Prefetto, i ti. Questa Messa di Porosi si ascoi- luce del Partito e delle Sezioni' 
gli occhi piccini per il troppo pinti-! I primi a scorgere di lontano il consiglieri comunali del Blocco del ta tanto di rado-. Giovanili e folti grunpi di giovani* 


Congretto Nazionale. CONVOCAZIONI DI PARTITO 

Domenica ore 9.3 0: Ilanifestazlunt GlOkTIDI* 

all’Adriano. Parlerà il comp. Edoardo Gli addetti riempa delle seguenti anioni 
D'Onofrio. allo 13.30 in Ftd : Appio Nuoro, CiTilkqijeri. 

Sono invitati il Comitato Federa- Flaminio, Forte Aurilio, ttanieelense, Latteo 

le del P.C.I., I Comitali di Settore Metronio, Mario, Monleterde. Monti, Tpaste- 

ed t Segretari delte Sezioni del Par- vere, Tuscoluio « Tulle Aurelia. 

tifo e i compagni dei Comitali Di- Albergo » Meni* - I comp. del CT>S alle 22 
rettivi di Sezione a di Cellula della in Federazione. 

F.G.C. Metallurgici: inlerecllularo alle 1S in Pod. 

Bidelli Scuole Medie: i comp. alle 18 in 
1 Federaiione 

D'Onofrio, il più amato dirigente Sanatoriali: comp. del CDS e Segr. celi. Ra- 
comunista romano che I giovani co- martini e Forhnwi alle 19.30 in fed. 
munisti chiamano affettuosamente VENERDÌ' 

«Papà Edo » e Aldo Natoli con la “ff* f “~ 

Segreteria della Federazione roma- ah nxJÌListi:* co^p del CIXS e i com'p del- 

na e il Comitato Federale al com- i & cat0!J a u e 18 m Fed. 
pleto; interverranno ai lavori del II Set!.; Amm'.aistrat. di sei. alle 18,30 
congresso i Comitati di Settore, i in se ‘fe. 

dirigenti delle Sezioni e delle Cel- FEDERAZIONE GIOVANILE 
luce del Partito e delle Sezioni 

Giovanili e folti grunpi di giovani , ... , . 

ai unni sezione ohe si neciuneeran- . L * S*? 1331 . mind n0 . in giornata • ritirare 


^Sati 

k CETRA » 


Pif Ti 


to, un ciuffo liscio di capelli sulla minuscolo corteo sono stati i malati Popolo Lizzadri, natoli, Marisa Ro- E la Questura crede di aver tra- di oeni sezione che si aggiungerai ^eleohe le”ca-teHo‘^or iJ 1 CotwoI!» 
fratte, grosso e corposo. Piangeva del Policlinico, affacciati lassù, sul dazio e Mazzoni, il segretario della nato Passassino no ai delegati eletti in 12 con- j Vsglictn 'd'invito e nrgeut# materiale stampa, 

in silenzio, e d’un tratto levava le terrazzo di fronte al cancelletto. Camera del Lavoro Brandani. Il TOMMASO CHIARETTI gressi. lipillDri e ispettrici io giornìta in Fed! 

braccia; - Annarella, porta la pace Lo hanno veduto in fondo alla sa- corteo ha percorso il viale dell’Uni- Porteranno il loro saluto ed il Quest» sera ii nolgeranno U ecgucnll ns- 

ncl mondo m. Un coro di singhiozzi lita ed hanno gridato: -■ Eccola ». Un versità, viale Morgagni, viale Re- I | a __ ■ ■ _ « • ricordo delle lotte eroiche combat- «emMee generali «iMordicizle: S. Ureito. Te- 

rispnndeva al suo grido. Quasi un brusio, un movimento un ondeg■ giua Margherita, per giungere poi L 1 II ITI fi T1 V ITI tute P e r la libertà ed il progresso f l , * c f :o ’ v Torpignattara. Ostiense. Freuretino. 

«_j, j_ , . . ’ , ... * »_ _it_ _t..-_o_.. r _ ■ ■ ■ ■ w «a ,r , . _ , _ .._ Monte Verde, tavalleiueri. A.nam. Ftizallierln- 


II Sindacato Cronisti Romani co- cola e tutti quelli che hanno se- 
munica: gnato il cammino che oggi segue 


braccia; «Annarella, porta la pace Lo hai,no veduto in fondo alla sa- corteo ha percorso il viale dell’Uni- — Porteranno il loro saluto ed il 

nel mondo m. Un coro di singhiozzi lita ed hanno gridato: «■ Eccola ». Un versità, viale Morgagni, vialp Re- I | a ■ * A * ricordo delle lotte eroiche combat- 

Se la foto è buffa, il fatto è tra- rispondeva al suo grido. Quasi un brusio, un movimento , un ondeg■ giiui Margherita, per giungere poi 1 1 CS tu '° P er ed il progresso 

gico. Ieri, alcuni rappresentanti cero di donne piangenti da trage- giamento si è trasmesso alla folla «1 Verano, alla chiesa di San Lo- d'Italia i compagni che diressero 

«lei potere costituito si 6 ono recati “ ,rt V r eca_ donne vestite di nero, i in attesa e che ancora non vedeva, renzo. Man mano si ingrossava, per «PAMiah F.G.C. romana insieme al com- 

alla borgata del Trullo; sono an- Perenti della piccola vittima. In una p a i j a gente è stata per un atti- l’apporto di tanti rivoli di folla. E CI “I V« W il ■ 5*1 pagno D'Onofrio- Cesare Massini, 

dati ad interessarsi delle condì- Monza accanto c’era il padre, solo mo silenziosa. La testa delta bara è riversato poi nel piazzale ari- _ Ezio Zerenghi. Bucciarelli, Notar- 

zioni di vita di quattro famiglie in P«edi, pallido in volto, avvolto $ apparsa dal cancello e un grido ti , s . tn . nl{ \ * a chiesa dono altre mi- Sindacato Cronisti Romani co- cola e tutti quelli che hanno se- 
abitanti in quella borgata. I rap- n cl su Q solito giubotto di pelle vji a salutata, ripetuto da mille e 9' ,ai ff persone, disposte a semi- . gnato il cammino che oggi segue 

presentanti del potere costituito "era, mille bocche; « Annarella ». Nulla cerchio, erano in attesa #I j consiglio direttivo del Slnda. la gioventù comunista, 

erano alcuni ufficiali giudiziari e Una vecchietta piccola e grinza- di più. Poi, durante il corteo altre Quando il carro si e fermato di- rrnniqii Romani riunitosi in La manifestazione di domani al 

andavano a sequestrare i mobili sa» In faccia quasi nascosta sotto il grida si sono levate dalla folla che "nnzi alla Chiesa, la folla è rima- ordinaria ha nreso ieri at- Valle sarà dunque una manifesta¬ 
la quattro case i cui inquilini non rc *° riero. La nonna di Annarella faceva ala, grida più forti, grida s * a in silenzio ad assistere al pzefo- t fatta nervenire al zi° ne solenne, degna della forza 

avevano pagato l’imposta di fami- s * teneva stretta stretta vicino al contro gli assassini, contro i re- so scarico della bara. Dal senucer- , dalie donne di Prima- della gioventù comunista roiùana e 

glia. vecchio nonno. Piangeva anch’es- sponsabili. Il funerale di Annarella dun tratto si è levato un vo- ammontante a lire 2à mi a e dei Problemi gravi che il Congresso 

In una delle quattro case ci abi- sa e mormorava ' frasi di commosso non è stato un funerale austero, lo d * fi°V- t } Jna , 1 hre ? e t rai f t {? ria » e . . * «Fondo Anna tratterà, 

ta un certo Nebolini con moglie, rimpianto. Ricordava quasi uno silenzioso, contenuto. E’ stato rotto caduti «ilio bara, gigli, via- * d desiderio espres- Frattanto neHe sezioni giovanili 

sorella e otto raga"z ini volevano P cr * vestitini della piccola, da scene di commozione intensa, lette freschi fiori di campo. Il non- della città e della provincia i gio- 

sequestrargli le sedie e un tavolo; ^cava quasi di rievocarne il voi- dal dolore di decine di migliaia di Zto\tpercorso, sT^nóVp^a- U sSndS crónisti Romani Ha vani e le ragazze si preparano con 
ma non hanno fatto In tempo: la \°’ « h ™ che ' e V° l * Che l ° mani f estavnno ^ ^ i JcMfeUa ‘oeX^commos'm, deciso pertanto di aprire una sotto- entusiasmo 


Pcrteranno il loro saluto ed il Quest» sera li uolgeranno 1» evgueatt a.s- 

ricordo delle lotte eroiche combat- generili «triordjtirie: N. lozeaio, Te- 

tute per la libertà ed il progresso f, Uc ?‘ : °* v TorpiTaatty». Ostiense. Frettino. 

d'Itelia 1 comnacnì che direnerò Yerde /. Appio. F^alt.erto- 

ai.dtia 1 compagni cne oire- ero np Donni oi.mpia. Haminio, Ludonsi, Monte 

la F.G.C. romana insieme al com- Mario. Soraentano. Ponto Milvio. S. Partilo, 

pagno D’Onofrio: Cesare Massini, Val Melaina. fapa-irelV, Forte Aurelia, Tra- 

Ezio Zerenghi, Bucciarelli, Notar- itererò, r-ilina Ha.’io. Quarticctolo, Ponte 

_1- — 4. .4*2 —...— Iti rtV... Vinnnn Crt MlXlIUliO. 


ne ™. milfe bocche; ~ Annarella*. Nulla cerchio, erano in attesa c 0 nsielio direttivo del Sinda, la gioventù comunista. 

Una vecchietta piccola e grinza- di più. Poi, durante il corteo altre Quando il carro si e fermato di- Cronisti Romani riunitosi in La manifestazione di domani al 

sa, la faccia quasi nascosta sotto il grida si sono Iettate dalla folia che nunzi alla Chiesa, la folla è rima- ordinaria ha nreso ieri at- Valle sarà dunque una manifesta¬ 
rvi n-rr, i n rii A-n-nny^lin r - _ t —:.1 „ *ta zti xilpnzuì ad assistere al vieto- seuuia oruiuaria, na preso ie»i «i _ _ t 


DOMANI AL 
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CAPRANICHETTA 


OGGI « Prima » al 

BARBERINI 
METROPOLITA 
Q U I R I N E T i A 


voce si e sparsa e aove non aveva ripe t e va piano. 
voluto arrivare la carità cristiana an„ q 4 ^ n1tt 


del governo e della giunta, è ar¬ 
rivata la solidarietà popolare. 
, Duemila lire — carta da dieci su 
ì carta da dieci — sono state rac- 
l colte fra i miseri abitanti delfa 


I f ° ineritavi, non te lo meritavi >, tornente. non ceYsava di pingere e d Vipe- scrizionV p^are ^r increment»- zicne di chiusura del Congresso che 

. a ripeteva piano. Seguivano tl corptcino di Anna- \ ° . f . , 9 ~. ido . „Arma- re il «Fondo Anna Bracci». I ver- avrà luogo domenica 12 al Teatro 

nstiana Alle 9,45 quattro necrofori sono Telia , trasportato da quattro cavalli 1 » f ^ „’ inTll j n «amenti notranno essere effettuati Adriano con un discorso del com- 

- è ar " entrati nella'piccola stanzetta. Era fianchi le corone di fiori candidi. J Fancelli della ChiLa si sono aUe reda^ni di tutti i giornali ro- PaS"P Edoardo D’Onofrio alla gio¬ 
colare. i ora. Si sono fatti largo, si sono Cera il mazzo di fiori di donna chiusi dl - etro Je he persone che manì e #1U 8efle del Sindacato Cro- ventu romana. 

lieci su messi ai quattro angoli della bara Ida Einaudi, e tante e-tante corone; seguivano u j eretTO da presso. Al- nisti a Palazzo Marignoli - Via del All’Adriano confluiranno migliaia 
te rac- sollevarla. «La portiamo noi» le mamme di Primavalle, la Carne- n^rì-ne di minlinin di versane c-r*o 184 giovani con le loro bandiere, i 

iSr» - ha detto il nonno - ma non glie- va del Lavoro , i comunisti romani, * ^V a, “ * W ' __ 


colte fra i miseri abitanti delia Znno perme o. Tl piccolo ^or'- Jì’Ùnità 7 Hi -no rimaste di fuori e non si sono 

M Aili-ri . ’dlW rap- , «pntAu M’Teafo Mi-Opera. »«-«•. «**«» £> VE! 





W; 


SI IROPAPA A ROMA DA POCO 


dovuto mollare l’ultimo tavolino, 
l'ultima sedia; il ciabattino Anto¬ 
nio Veia, di 72 anni, si è visto 
privare dell'unica fonte del suo 
gramo pane: il banchetto, il mar¬ 
tello. il trincetto. 

Alla stessa ora, in un’altra par¬ 
te della città, il reggitore della 
sorte dei romani andava a strin¬ 
gere la mano del nonno di una 
vittima della fame e della mise¬ 
ria materiale e morale delle no¬ 
stre borgate; l’ing. Rebecchinì, il 
Sindaco della Roma cristiana e 
novellamente imperiale, andava a 
recare un fiore sulla bara di una 
creatura, assassinata dalla società 
che opprime i miseri, respinti a 
marcire a chilometri e chilometri 
dalla città. Bel gesto, quello di 
portare un fiore sulla bara di una 
morticina! Ma, mentre da tutta la 
stampa si leva un coro di ese¬ 
crazione per i Tesponsabìli, 1 veri 
responsabili della tragedia di Fri- 
inavalle, per quale ragione le 
borgate di Roma tornano agli 
jDnori della cronaca? Non già per 
annunciare alla cittadinanza che 
Ì1 Sindaco ha pensato ad esse, al- 
ìe borgate, decidendo alfine di af¬ 
frontare i loro problemi, ma per 
ennunciare che il Sindaco ha 
mandato in una borgata gli uffi¬ 
ciali giudiziari, gli «uscieri», a 
sequestrare l’ultimo sgabello a 
quattro famiglie, che di tassabile 
Tanno ormai solo la pelle e le 
[issa. 

A nulla è valso, dunque. Il tra¬ 
gico esempio di Primavalle! Se¬ 
polta la vittima di Primavalle, si 
pensa al Trullo: e se domani. 



iiiiiiimiiiiiimiiiiiiiimiiiiiiiiimiiiii 

Tariffe Pompe Funebri ||||l 


Annarella. Era soprattutto li fuo- Qpfl YY| llfl V*C2I " ^ 1111 
ri, tra la gente venuta di lontano, (3 111 IJC11 l3Cl U tl UH UIL^lJV DEPOSITATE 

da quelle borgate di cui Annarella » > Soc. A. ZEGA &. C. 

tiare Ila era in quel pianto silen- una domestica quindicenne p, ^ Romagna, 32 

zioso e commosso, in quei commen- ——. 

ti atroci che la gente faceva. In ... .. 

quel suo rivolgersi continuamente Fece visita ai genitori e non forno piu 

contro l’assassino, in quel suo «ba- ® . , . . 

sta - gridato ad ogni minuto. ! dalla famiglia presso cui prestava servizio 

Per quella gente la pratica «An- ° * ___ 

narella » non è stata archiviata ieri ———“~ 

mattina. Il Questore passeggiava e Senza voler suscitare allarmi pre- elle immaginare, è preoccupatissima, 
diceva che avrebbe denunciato l’E- maturi, ma a semplice titolo di ero- e teme che la figlia sia rimasta vitti- 
gidi. Apprezzabile solerzia. Il Sin- naca, riferiamo che una ragazza di ma di qualche cosa di grave, alla qua- 
daco slava in ginocchio su un ban- 15 anni, E-ettra CamlllaccI, nata ^ ad 5e essa stessa non osa pensare- 
co di chiesa. Ottimi sentimenti. Ma AricelaJ123 maggio 1W5 è^comparsa quindicenne, una robusta ragaz- 


DEPOSITATE 
Soc. A. ZEGA &. C. 


JACK 

CARS0N 

JANIS 

PAiGE 

DON 

De F0RE 

DORIS. 

DAY 


Fece visita ai genitori e non tornò più 
dalla famiglia presso cui prestava servizio 


43.528 - 43.590 
A ROMA NON HA SUCCURSALI 
ALCUNE TARIFFE 

AUTOFUNEBRE per trasporti da e 
per qua’slasi località ni fan. L. 35 
TRASPORTO 3.a adulti, feretro ca- 
2 cavalli) feretro castagno cm. 3 . 
comici alla base e al coperchio, 
lucidatura a spirito pratidhe ine¬ 
renti tasse comprese L 8.637 
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costituiranno ’la Pubblica Accusa Solo nelle prime ore dei pomerig- permanenza nella nostra città, la Ca- 

n» 1 nrnrpccn ver l’assassinio di An- 8 io di ieri la madre della giovane minacci non si è mai allontanata dal 

Z fl Si5- saffTL*', 4 .“ Il AaI ”- ed . h " ^r d0, '° 

■taro. .1 Consiglio Coninole, r.- S r S 0 .S?.»*S ro ìl»cT~me è ?«■ ^ n \" r . S, ^o““" iloo° dl . 

spingere e respingere ancora una ___rameme e souamu per ra^iu.n 

•nN/rinfi/i /fdT r?n11 l I VOTO. 


soluzione del problema delle bor- _ _ ^ _ . , n _ 

gate? Il Sindaco à andato a San Lo- P CCOLA 1 *S' 

renzo. Veda anche a Primavalle. I 1 VJ Vj V/ Li fi nica, si recò dal genitori, ad Aricela, 

Anche la c’è la -amba di Annarella. PP ON A T A ed esp, ^ sse «»**»**»"* 

Ai funerali di Annarella c era il li K U il A Li A nare piu _ P r«so la famiglia Simoni, 

popolo di Roma. Non c’erano gli -* dichiarando 

- „ ,4 . _ OGGI GI0TED1' 9 MARZO — s. Frincwc*. Il contenta del lavoro troppo gravoso, 

ipocriti che si battono il petto per ^ f . Ifw mlte 6 30 # tramoat» alle 18.18. R padre e la madre insistettero a 

evitare accuse più gravi. Al margi- gìorco ore 11^3. Nel 1851 muore lungo per farle cambiare idea, e alla 

ni della folla abbiamo veduto due <1 &iin> diuese CriUiM* Der«te4 *1 quale *1 fine della discussione sembrava che 

donne, due donne che non c’entra- &*** I* »tup«rt* ck« 1* correo^ eleuric» fc» fossero riusciti a convincerla. A sera, 

vano niente con Annarella. Se r.e . B Ì? n = w^‘ ragazza riparti per Roma. Il giorno 


PICCOLA 

CRONACA 


2 cavalli), feretro castagno cen¬ 
timetri 3 con comici alla base e 
al coperchio lucidatura a spirito, 
zinco interno, pratiche inerenti, 
tasse comprese L. 16.943 

PAGAMENTI RATEALI 


fi» 


* < o 
la/ 0 : 01 
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Seconda Settimana di strepitoso successo al 

SUPERQINEMA -PALAZZO SISTINA 


Teorìa di corone e commosso omaggio dì popolo 


I andavano seccate: « Peccato che I trcHEMTia.r». 


peri» rie hi date origine alla molerai elei- 


dopo la mamma telefonò alla famiglia 


•non abbiano messo gli altoparlan- 


Teatri - Cinema - Radio 


BOLIETTINO DOWSUnCO - sui: Euoeàl Simoni chiedendo notizie della figlia, 
50. ieaa.se 37; siti sorti H. M»:ti: «iscài *«a le venne risposto che Elettra man- 
22. lanata* 1*. Mitriaoai 24. cava da 24 ore. 

iOOmO» KETIflWlOGICO - Tesser»tara — 1 

alami « um u il ieri: 6.1-20.3. Per oggi a PIGIO DELLA C.6I.L. DEDICA U TU 
è pmtsb ba-io t teaperxtarm ta ):«tc DELU K IH ASCITI * Sa qaMl» Usa avraast 

ùMiTtfóulùfli Uri 6fcIU édjKili w* 

DUI TI5IBILI - . Dooenlr» fqasto. G È™ 




7 / GREGORY PECK 
f/ AVA SARONEft > 

mmmm/t 

VAiTEI RST6N Jl 

munmumm 

riANH HOtfiAH ^ 




— Psletràa: Mtrgie — Pl«- »««■»: «. f 0 ? 1 * 

f amore - PUz«: Ua pino • urwik.h • »I Plinto. 


della disperazione, il Sindaco 
udrebbe a deporre im nuovo fioro 


Fiaaif.no (Utnai»i): Gna;col«a*e (SacrwciJ 
Gordiisi (De Migstris): Ontii Li-io (Cavillo), 


ima nuova bara, schiuderebbe fc,4 - e * fsqa.l.ao, Fi ia.aio. I:ilu. Ma».®» 
quella piccola bara i portali di 


ma grande basilica e 1 preti si 
ricaricherebbero di cantare nuove ^ 2l . c ^ =? ; 
Tesse fastose e forse di beatificare porerì «egwnl • 

1 angelo innocente chiamato dal 

ignoref nilioairhi • —,0i 

La foto à buffa, ma il fatto è PICCOLO TE 1 TH 0 
ragico. La foto buffa fu ripresa 1I,ita 
ualche giorno fa «otto la Galle- ULLE:*»» a 
la Colonna, quando l’mg. Rebec- .Ostreg» die sdì 
pini consegnò £1 cavallo «Core v 

|e Roma» a un vetturino, che ju.UMBRA: Su 

iibbe il suo Tonzino ucciso in un pigili H-r.ni - 
beidente a Largo Tritone. «Core * ?if - ; 


teghlno (48.5S.3t). peni — ligiit«»: Io ti «ilwrò — Anran: n Gl* pena — Sposi eoitr# «se- KU£ DEL 1010 POPOLARI - Nel cel» Ad]* (T-tìu.): (htirii (Dono); Ut.uo Me- 

BTnimnvt mi - itlia*» C«- “ ®*°« asiu «o» 1 » — Asmi*: Tuie Fli- gvo — Qtiriiili: Tolti»# . — Pmwti: Coaie «su.IcsUroai per il m»e iel Libre « óelli rMirlrtul: (^ìrt^ociMo (Mo-feTri»i), 

T tel-. niur' hiii và.i «'«1» - B»rk«rlai: Amore .otto eoperU - scaperai 1 Amerio» - Qiiriittt»: Amore wtto Osltn Popoliro tvm» I.oge oggi le te- ^ Loro--» (PillotU): 

e. txtqa.K-o. ma,..», i-iiix. *• Relega*: I m orifici tl — Inroteae: lo ero coperU — lesi»; fi eooeiolo — Ra: Il lupo guaiti eoaTersuimi: So. Tascoliso. ore 19,30: s 4tUc4a i a i (G«boc»ìi); Twtuxio (Borisi); 

DO sposo 4i infra — Cipitel: Domeaic» dì deli* Sili — Riwli: Ai canili»» d'or# (16. • lacoatro eoa GorH • (Germtaettó); Sm. La- (Pietroeoli): TrasitTero (A. Isti); 

TEATRI igosto — Capmic*’- Oormieme — C»pr»ii- 18,30, 21,45) — Rema: I «niedotti - Raguxe|doTisi: «La erigili del mollmente eperiie « fniio (Miri» Catri): Ito! 1 » (TnarettMli). 

DR1AN0- oro 21- Wiadi Osirto — ARTI: ttetU: Oornuioue (19-22) — Cttfenll»; C»- i« «tra» — RsRis»: Cica ri — Salari»: Spo- sindieak 1 R-»i « (Mwiii). So». Peate. •« itU . t t1 utm: roaspitelli (Misi): Mino 

21- orca Sodio Piai Porcili: .Deci «telili» B ilici — Cratralt: Al tao ritono - nrsi è lidie ai... — Saln» Mirjtent*: 19. eoa remi-, sue di Maaioorda e pro:«5eir ««jerr-an: Minisi (Uoit.): Priasonlle (Se¬ 
ri «ceretti. - ATEHEO; ore 18: oc»- CU*-St*r: I! «cciolo - Cl»dl»: I» giro eoo RitriUo di >a*ie — S. I>p»lit»: Per sempre di ai Ila. tradir): Trias file (Min» Miekotti). 0c*e- 

ii delnteaeo: . L’Anro • d. «olière - dai imericut - Col. di litra: Gli inori e n fieno «scora - Uniti h tra ne HAMFESTAHOffE ITALIR-WSS - Ogf* *ie« 12: Pii Melila» (De Ptsa). 







PECCATORE 


dùtr.*AILmiSFllM 


RIUNIONI SINDACALI 

UT01AXTI BARBIERI E PARRUCCHIERI: 
eutrarìaaot» a putì pakllioat» lari, I’u- 
snBlf» (tierale dei karRieri • pim coki eri 
Gl» Camera iti Lotto io» si tetri oggi. 

a» dimoi atra all» 21. 


V////ssss////yy//y///s/////s/////s///ss///////s/s/////////////s/fss/sjYS///ss//s/r/////s///////Ufs///sss/sss/s///A 


COMPRATE DA 


na yoionna, quanco im . «eovc- .«maga die «rtgo.. _ fUtdlio: Gaoti - fiw? ita»: Gii ùdaoiiii^- TìlTcd.t S^a» giùao P™ «H» «W* » ,1U 2l"V ^ ’ 

iiinl consegnò il cavallo «Core VARIETÀ* -; B cr^t» - Eanpa: Cormiose - Emhiir. - T.ttiria Cirapiio: Tolnso. Jell Awaden.a di S. Loca ... "!* % „ ' -, m 

le Roma» a un vetturino, che AL UMBRA: SUaotte sorgeri il sale e crai- Io «oca «cisto del terrò pira» — Paratie: ACCADEMIA DI S. CECILIA - Oggi alle 17.30 **11. wfi Ma 18.30. !* pam della Mar¬ 
che il SUO Tonzino ucciso In un pagai» H-r.ai - ALTIERI: henfa a Pie- TotA cero, rasi - Titmsis: Cpòii - Pua- RADIO et». «li dell Acradrai.» di S. C5tt. .. la r.i 0 *r£ 

L t - _ iTifii, - _ AXBRA-IOTTRELLI: Stradi aulti: Uidiao wtirj — Pliaiaia: Le ngarn RETE ROSSA - Ora 8.10: (Marni — 8,50: dei Greci «Tri laog» li terra fediti dell»! J^eutl «"«. Hi? . 

beidente a Largo Tritone. «Core |eBI4 J #nae e rÌT _ BERHIin: Milifeaala* di Hintj — Pagi»***: AUegt» UVroghoai — Maria leggera — 11: Uasicèe riehìrate — piiaista Ri« Re» tie illastreri «neate «jf)!.*’ w j« 

le Roma»! Lo stesso cuore, che e riT _ u rcnCE: En ti leg.ooe e rtT. — Poltra*: la Hat dell» legga — Prato» di 12.25: Cwtouì — 13.26: Piera Parelio al pia- Futile di Moti.n. I h.ghetti di mnto si pos- 1*™* 1^. 1 ! 

la racimolato 25 mila lire a Fri- lAXARMO&A: r» era<o ra Limite alla porte Trtri: Io era «so «osso di guerra Cilleria: «forte - 13.45: Moia krillasVe - 14.45: aoa. r.tran :> da Vittoria 6. defiT sTae- Utia^btrraio. A 

., a r j T . _ MARZ0SI: Per tempre e ua «terse U do* raara — Giriit Castra: L mpertiort Orci. MajetU — 14,45: Alla itela Haway — CIRCOLO ARTISTICO AMICI DE - L’ITRITA’ - r,.f»,TT,.. 1 . r.f7n; iirT.Felino 

navalle per far Sorgere un asilo ^ # _ ^ 0T0; Miiemui- di Capri - Bella: UM» «raelraate - te- 17: Pomeri,,i. nairate - 18: OnA. Furari . iJlw ,11 .Iteri del t.rso di redUtte.e B#r »* U ’ C,f8# *' ^ 

> xm doposcnol* per queU’infan- Da Birrr e rir. - PREfCiPE: Viti U- ftriala: La rarglB» * Tripoli (10.30 «at.) - — 18.30: Oaplerai carattertetid — 18^0: wematl alla 18 di egji alla Cara dell» AMICI DE • L’UNITA* » 

ia abbandonata, lo stesso cuore, ho* di Mirraatonio e CI copi tra a rir. — l* 4 * 1 *: ** .J»^***. *“„ Ir ** ; «Sei^ 11 * ® (Wtera. ,^ nl Cll c— . 11 . 

, „ - _ u-.n-nna QUATTRO PORTARE: Gli aoaiiLi «osa inaici al sole — Urite: Allegri imbrogliasi — Ma»- A. PalwaescM, 2. piatite — 19,20: Orata »«,»,—»• Menar r. ,v. rtn * ’ J* 11 . « fa-f» • <* «*• *••* 

he ha racimolato duemila lire y e Taleatiai — TOITURRO: Totb certa «tea: Il orciolo — Mattili: Aquila a dea te- Myriam Ferretti — 19,57: fessoli friserai — Bot ro AIUTA POPOLARE - Ca rompagli ti* 20 45 per ua imparteate nuateae. 

il Trullo per salvare le sedie e t ite — Mttrapelifn: Amore «otte coperte — 21,03: Vi pirli Alberto Sordi — 21,15: Briet * n»treiteiie Caitnina ki ar- Mattili - GL «Amiti» il Sei. Lte 19,30. 

L tavolo di casa NebolinL - IUFU . Vodtna: U ergine di Tripoli — Modani*- Vildra eoi il Dm Ooatìai*ì«-De Lucia — *1.30: bw>8** «traptemicni. laiirimrt ... 

ra .;,v!rL n CINEMA Jia,. ^ A: li trategltefSri* B: Il hrpo M«<a <v*ut\rt. -n.se-. feaioal. *• 6f,wu *»* »"•»» «^rrterte di redmoae. « Moto - Amici » 

Il fatto tragico, anzi li latto piu A.I.C.: a rad di Talli e O.la Traetkl — della Site — Ramila: I qui Uro rirall — RETE AZZURRA - Bri 13.28: Ortà. Ridili LUTTO - F decedala dopa luagt ailattii Tutti t eeapagii tke fraao perle del Grappe 
ragico, ò che solo Roma sembra Acqatria: Le raglile di Hirrty — Adriacte*: Odora: 60 lettera d'imo re — OdiacricU: Vee- — 14,53: Cinema — 17,30: Ritmi d'America te figlia del nm.ro are eompigao Salatoti motocicli» ti co • dell» feroraM degli « Aal¬ 
ile abbia Un cuore- ma il Sindaco? Amanti Itnu spermi! — Alba: Taraaie peri- tbii feliforaia — Olympia: Ritratto di lei- — 18: Maica brllteste — 18,30: festoni — feci. Alte famiglia crai duramute colpita ci », sono pregiti di teSerrcaira alte tm- 

rolm» — Alcyant: Tote cerca cara — Amba- ale — Ori»*: Legga del eoora — Ofiariaaa: 19: Musici operi» tira — 20,20; Rotia. «per- giungano te ri rise ima coudoglirato del aostr* alene ebe al terri stasera allo or* 17,20 prose 

PA8QUAUS BALSAMO Ktetorii Vudieatora — Appio; Rotta «a fe- Ua fraado amor» di Giorgia IT — Poiana: tira 20,83; Orti, feti* giorni*. l'UHicte Fropagasda dei aratro gleraris. 


r- - 0 — — —.. . .r.1,14.1 r. ;0 er:fa ; 9 — tara»»: vorruxieue — umuw. — imt,.». - —-- — ■ rj: „. , ,■ u 

le Roma» a Un vetturino, che AL UMBRA: Staraste sorgeri il «ole < erra- Le *«1 ceciato del tene piiae — Paratia: RMOIft ACCADEMIA DI S. CECILIA - Oggi alle I‘-30 .Vi* J?ii iìju » 

fobe il SUO Tonzino ucciso in un praaia H-r.ni - ALTIERI: lacoatro a Pie- Tote cerca tua - Fiamma: Cynftii - Fum- RADIO «Ite «la defi Accidcm.» di S. fec.I,a •« y-,. rinel « brontoli ri. , delle » 
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Giovedì 9 marzo 1950 


di LIBERO B1G1ARETT1 


T utte le volte che mi 

rammento, sempre più di 
rado ormai, di Maddalena 
Or..., mi ricordo anche, nello stes¬ 
so tempo, di quella principessa 
di cui parla Stendhal, la quale, 
assaporando con delizia un gela¬ 
to, diceva con un sospiro: « Che 
peccato che non sia un peccalo ». 
Tali parole starebbero bene come 
epigrafe sulla tomba di Madda¬ 
lena Or...; morta da qualche an¬ 
no, prematuramente. 

Al tempo in cui la conobbi, 
abitavamo entrambi la città di 
M.: uno dei cupoluoghi di provin¬ 
cia più tranquilli, direi più im¬ 
mobili e sonnolenti che vi siano 
in Italia. Città che sembra voler 
compensare rafTanuo che procu¬ 
ra l’impervio saliscendi delle sue 
strade con una placidità di abi¬ 
tudini veramente singolare. Mad¬ 
dalena Or.» vi era notissima, per¬ 
chè aveva bottega di profumeria 
e cartoleria sulla piazza princi- 

E ale, sotto l'ombra dei portici. 

ella, appena un po’ pingue, len¬ 
ta di movimenti ma di sguardo 
vivace e inquieto, Maddalena era 
giovane e fresca abbastanza da 
non poterlesi affibbiare ancora 
l'appellativo di zitellona; che in 
una città come M. fissa per sem¬ 
pre una donna nella sua condi¬ 
zione e le preclude ogni occasio¬ 
ne di matrimonio. Passava le sue 
giornate 1 dietro il banco o, nelle 
ore vuote, appoggiato il fianco 
olla vetrina, in piedi, guardando 
o, per meglio dire, sorvegliando 
la piazza. Le chiacchiere con i 
clienti bastavano a non farle 
sentire la noia, e le davano gran¬ 
dissimo piacere. Chiacchiere, pet¬ 
tegolezzi, intrighi. Maddalena era 
bravissima nel lanciare una fra¬ 
se che subito appiccava il fuoco 
a una confidenza. Ascoltava avi¬ 
damente i discorsi scabrosi, gli 
episodi piccanti di cui era intes¬ 
suta la cronaca segreta della cit¬ 
tà; di tanto in tanto si segnava, 
con gesto rapido e graziosamente 
compunto, esclamando poi: « Che 
mi fate dire > oppure: « Che mi 
tocca ascoltare ». Di ogni giudi¬ 
zio che pronunciava chiedeva 
perdono a questo o quel Santo. 
Nessuno, del resto, metteva in 
dubbio il fervore di fede che ani¬ 
mava Maddalena, anche se po 
chissimi avrebbero giurato sulla 
«ua virtù. Entrava in chiesa alle 
sette del mattino, con la cupa 
ostentazione di un grande scialle 
nero che ravvolgeva, vi ritorna 
va a vespro, non trascurava pre¬ 
diche e funzioni particolari. AI 
confessionale si accostava più 
volte nella settimana, e non dico 
cosa - sacrilega se affermo • che 
quelli erano i momenti di mag¬ 
gior godimento per Maddalena 
Òr..., notoriamente peccatrice. Le 
piaceva confessare le sue colpe; 
affacciare i suoi dubbi: « E’ pec 
cato questo? e quest’altro? ». Che 
momento, per lei, quando il pre¬ 
te spalancava, per così dire, ai 
suoi piedi quell’inferno sul cui 
orlo ella passeggiava piena di 
brividi di deliziosa paura. Mo¬ 
menti — mi si perdoni il para¬ 
gone — paragonabili a quelli pas¬ 
sati accanto all'amante (che non 
era poi sempre lo stesso). Anche 
allora Maddalena, affrontando il 

S eccato, lo faceva con quella tor- 
ida curiosità che la spingeva 
continuamente a cercare un var¬ 
co clandestino sul confine posto 
tra il lecito e l'illecito. « Dio mio, 
che cosa mi fai fare », gemeva: 
c Mi dannerò l’anima». Treman¬ 
do di paura si buttava a capo¬ 
fitto nella dannazione. Con qual¬ 
che amica, mentre conversavano 
sottovoce, sciorinava una lunga 
casistica, nn elenco di atti e di 
situazioni, e chiedeva: « Credi 
che sia peccato? ». Ad un si rab¬ 
brividiva e si segnava, a un no 
rimaneva quasi delusa, e repli¬ 
cava la domanda: « Ma davvero 
credi che non sia peccato? ». 

Se tutti i dottori della Chiesa 
l’avessero convinta che le sue 
avventure non ricadevano dentro 
la zona del peccato, forse Mad¬ 
dalena avrebbe condotto vita vir¬ 
tuosa. Voglio dire che i suoi ab¬ 
bandoni, la debolezza che mo¬ 
strava verso un appuntamento 
bisbigliato, le sue trovate inge¬ 
gnose per renderlo possibile non 
erano neppure necessità di nn 
temperamento vivace, quanto in¬ 


vincibile attrazione della cosa 
proibita e desiderio di provarne 
sgomento e rimorso. Ci si abban¬ 
donava. al rimorso, con vera fre¬ 
nesia. piangendo e pregando. 
Erano momenti che, se mettevano 
a dura prova la pazienza del suo 
amante, concludevano per lei, 
trionfulmente. quelli della volut¬ 
tà e gli davano un senso. Sempre 
più audace e sempre più spa¬ 
ventata, Maddalena di peccato 
in peccato, di espiazione in espia¬ 
zione, andò verso il culmine del¬ 
la sua carriera, il suo capolavoro. 
Si mise a indurre in tentazione 
con le sue lagrime leziose, con i 
sospiri che le gonfiavano il seno 
procace, con l’intrecciarsi dispe¬ 
rato delle mani e il roteale sup¬ 
plire degli occhi, si mise a ten¬ 
tare Don Sabatino, parroco di 
San Clemente. Invischiato in quel 
terreno molliccio, il povero Don 
Sabatino non m» se ci putisse più 
con il corpo o più con l'anima 
Certo è clic a M„ dove è impos¬ 
sibile che un segreto rimanga 
tale, se ne parlò un [io' dapper¬ 
tutto. con quella ingordigia «li 
pettegolez/o clic è propria delle 
città quiete e ristrette. Maddale¬ 
na visse mesi di beatitudine, tra 
rossori, timori, preghiere ripara¬ 
trici e allettamenti sapienti; tra 
slanci e cadute; tra le scottature 
delle fiamme infernali e il refri¬ 
gerio delle arie celesti. 

Fu vista sgattaiolare dalla ca¬ 
nonica. fu vista restare in chiesa 
dopo l’Avo Maria, quando il sa- 

A rrestano spegne i lumi e serra 
e porte; fu vista sul banco del 
negozio intenta a scrivere lettere 
che avrebbero ben figurato in un 
florilegio mistico. E fu visto lui. 
Don Sabatino, con la sua bella 
testa di monaco umbro, farsi sem¬ 
pre più pensieroso e distratto. Lui 
probabilmente tormentato sul se¬ 
rio, mentre Maddalena fioriva nel 
pieno appagamento della sua vo¬ 
cazione. Tra peccato e penitenza 
lei trovava il suo equilibrio; l’al¬ 
tro ruzzolò, invece, e fini a chie¬ 
dere un trasferimento. 

Maddalena morì stupidamente 
di una comune malattia, in età 
che le consentiva ancora il pin- 
cerc di pentirsi di nn fallo. Io In 
vidi sul letto di morte, con un 
ambiguo sorrido stampato sulla 
faccia bianca. 

LIBERO BIOIARETTI 
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MILANO — In occasione della visita a Milani del grande scrittore 
sovietico Nicolaj Tichonov, si è tenuta nei locali della Casa della Cul¬ 
tura una manifestazione alla quale hanno partecipato illustri personalità 
dell’arte e della cultura. Dopo un breve discorso di presentazione e di 
saluto del senatore Emilio Sereni, l’attrice Edda Albertini ha recitato, 
vivamente applaudita, alcune liriche di Tichonov 


Tre concorsi 
per la Pace 


n Congresso mondiale del 
Pirtigiani della Pace, nelle sue 
riunioni tenute a Parigi e a 
Praga nell’aprile dello scorso 
anno decise di istituire tre 
grandi premi intemazionali, 
dell’importo di cinque milioni 
di franchi ciascuno da asse- 
! gnarsi ogni anno a quelle 
i opere di letteratura, d’arte 
J figurativa e di cinema, che, 
i oer il loro alto valore nr- 
! tistico e per il senso d’univer- 
1 sale umanità in esse contenuto, 
•oncorrano a consolidare il sen- 
‘imento della pace fra ì popoli. 

tal fine, il Congresso si è ri- 
•olto a tutti gli organismi e a 
utte le istituzioni aderenti al 
Congresso, perchè organizzino, 
lei propri paesi, la raccolta dei 
ondi necessari alla costituzione 
'ei Premi internazionali della 
, ^ace. 

Nella sua riunione d el di- 
t rubre 1949 a Parigi, il Con- 
,res«o del Partigiani della Pace 
ìa stabilito di assegnare per la 
irima volta i tre premi entro il 
secondo semestre dell'anno 1950, 
n occasione della prossima ses- 
■s one del Comitato. 

* Le giurie italiane si riuniran¬ 
no a Roma la settimana pros¬ 
sima. 

Le opere non premiate, ma 
giudicate degne di interesse, po¬ 
tranno essere proposte nll'atten- 
zione del pubblico mondiale con 
tutti i mezzi che le giurie ri¬ 
terranno utili. 


GRANDI DI SPAGNA E DEL TEXAS, PELLEGRIN I DELL’ANNO SANTO 

1 romani toccano ferro 

4 t ; 

al solo nome del Duca d’Alba 

_v 

L'assalto al “ Grand Hotel„ e i dubbi amletici di Don Juan 


In piazza San Pietro, il vento, che 
da due giorni spazzava via i resti del¬ 
l’inverno, accolse a folate, che sta¬ 
vano tra le carezze e gli schiaffi, la 
comitiva dei pellegrini americani 
guidati dal cardinale Speliman. 

Fu il segnale della primavera: il 
bello — anche per l’anno santo — 
era venuto. Il cardinale più impor¬ 
tante del mondo avanzava reggendo 
un'alta croce e dietro a lu' veniva 
un alfiere tenendo, più in alto an¬ 
cora, una bandiera a stelle e strisce, 
la bandiera degli Stati Uniti. 

• Poi il cardinale americano entrò 
in San Pietro, e dietro di lui venne¬ 
ro avanti i cattolici degli Stati Uniti. 

I pellegrini U.S.A. presero allog¬ 
gio tutti, insieme al cardinale Spell- 
man, al Grand Hótel. Nello stesso al¬ 
bergo, il giorno seguente, arrivarono 
il senor Stuart Fitz James y Falco, 
duca d’Alba, Grandè di Spagna, con 
la consorte e la figlia Cayetana, non¬ 
ché il genero Louis duca di Mon- 
toro. 

Al seguito del Grande di Spagna 
sono venuti in pellegrinaggio, in 
questo primo squarcio ventoso della 
primavera dell'anno santo, il duca 


eie di trasformazione nel senso vo- 
Stati Uniti: ma¬ 
ttinanti formali che darebbero al re¬ 
gime franchista una patina di demo¬ 
crazia, senza mutar nulla del suo 
orientamento antipopolare e soprat¬ 
tutto rafforzando fa sua funzione 
anticomunista con la partecipazione 
al Patto atlantico. 

Quest’ultimo giudizio non è espres¬ 
so nell’articolo di Le Monde, ma Io 
si deduce con la massima facilità. 

Tra Ì mutamenti di uomini che 
sono in vista in Spagna, vi è la so¬ 
stituzione dell'attuale ministro del¬ 
l’Educazione (un ministro che ’in 
Spagna ha la funzione del controllo 
politico-religioso ed è perciò l’uomo 
più strettamente legato al Vaticano) 
con Fattuale ambasciatore spagnolo 
in Vaticano, Ruiz Jtmcnez, rappre¬ 
sentante di una corrente duttile e 
moderata dell’Azione Cattolica. Cor¬ 
rente diplomatica, insommn. 

Che dire di più? I romani toccano 
ferro, ecco tutto. E si pensa che 
l’anno santo — ora che si è me<so 
a portare pellegrini di questo gene- 
nere — è un fatto scarsamente spi¬ 
rituale. 

SAVERIO TUTINO 
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IL 12 MARZO S I VOTA IN TUTTA L’UNIO NE SOVIETICA 

Attraverso laghi e steppe 

i conferenzieri 


Le prime 
a Roma 


arrivano 


Luoghi viaggi in slitta o su caramelli - Pochi comizi, ma molto riunioni di massa 
La missione dei “fiduciari,, - Atmosfera di grande serenità e consapevolezza 






TORINO — Sono cominciato In 
questi storni le riprese di «Sen¬ 
za Amore», un film con il quale 
il regista Michelangelo Antonloni 
ritrarrà, in una cruda luce di 
denuncia, (lì aspetti più corrotti 
dell’alta borghesia lombarda. Il 
film, del quale parleremo pros¬ 
simamente, è interpretato da 
Massimo Girotti e da Lucia Booè, 
che qui presentiamo ai nostri 
lettori in una suggestiva foto 


Parlare di « febbre elettorale », 
a proposito della campagna che 
si svolge nell’URSS, sarebbe 
senza dubbio fuori luogo. Ben¬ 
ché manchino ormai pochi giorni 
al 12 marzo, giorno in cui le ele¬ 
zioni avranno luogo, non c’è nel¬ 
l’Unione Sovietica l’atmosfera ar¬ 
roventata che contraddistingue le 
elezioni nei paesi capitalistici. Io 
sbandieramelo di promesse de¬ 
magogiche che i partiti borghesi 
hanno intenzione di tradire re¬ 
golarmente appena carpita la fi¬ 
ducia popolare, la campagna di 
intimidazioni e di terrorismo po¬ 
litico e spirituale ben nota agli 
italiani, nè i quintali di manife¬ 
sti che si sono visti sulle mura 
italiane il 18 di aprile. 

Dai « club » ai colcos , 

Non c’è «febbre elettorale », 
nell’Unione Sovietica. Ma sareb¬ 
be sbagliato credere che non cl 
sia entusiasmo, interessamento, 
una intensa vita politica, una 
partecipazione profonda di tutto 
il popolo al grande avvenimento 
politico che si svolgerà il 12 di 
marzo. 

La caratteristica piu singolare 
delle elezioni sovietiche, che stu¬ 
pisce profondamente l'osservatore 
abituato alle competizioni elet¬ 
torali nei paesi capitalistici, è da¬ 
ta proprio dalla vastità, dalla ca¬ 
pillarità della campagna eletto- 
[ rate, dal fatto che essa coinvol¬ 
ge gli strali più vas'i della po¬ 
polazione, che segna un aumento 
generale della partecipazione alla 
vita politica, dell’atticità politica 
del popolo sovietico. 

In ogni rione, in ogni club, in 
ogni colcos, sono aperti dei cen¬ 
tri di consultazione elettorale, ai 
quali affluiscono per tutta la 
giornata decine e centinaia di 
lavoratori, di cittadini, di colco¬ 
siani, a leggere il materiale di 
propaganda elettorale, a chiede¬ 
re schiarimenti sul modo come 
si vota, su particolari questioni 
relative alle elezioni o magari 
sui problemi della politica este¬ 
ra, dello sviluppo della produ¬ 
zione o politici generali che ven¬ 
gono posti nel corso della cam¬ 
pagna elettorale. Vi sono pochi 
comizi di massa, ma in questi 
centri hanno luogo in continua- 
zio ne riunioni, piccole assem¬ 
blee, di 15 o 20 persone: le don¬ 
ne di un certo casamento del rio- 
ne, gruppi di operai, di studenti. 


di contadini; in complesso, per 
tutta l’Unione Sovietica, decine, 
centinaia di migliaia di piccole 
riunioni. 

Ogni Commissione dt ctrcoscri- 
zione mobilita per la campagna 
elettorale uno stuolo dt propa¬ 
gandisti, chiamati « fiduciari », 
una sorta di galoppini elettorali 
che hanno tuttavia caratteristi¬ 
che completamente diverse dalle 
analoghe figure dri paesi capita¬ 
listici. 

' Essi non sono, difatti, « fidu¬ 
ciari » del candidato, da lui re¬ 
tribuiti, ma agenti, per così di¬ 
re, della commissione elettorale 
di circoscrizione. Essi, comunisti 
o senza partito, svolgono prati¬ 
camente H lavoro di propaganda 
elettorale, dirigono le piccole 
riunioni che si tengono nei cen¬ 
tri di consultazione elettorale, 
vanno nelle fabbriche, nelle of¬ 
ficine, di cosa in casa, a spiega¬ 
re l’importanza delle elezioni, a 
esporre la biografia del candida¬ 
to, i mo f ivi per riti è s*aro pro¬ 
posto, e cosi ria. 

Perfino nelle più lontane e pe¬ 
ri/eriche regioni, oltre il Circo¬ 
lo polare, o nei deserti dell’Asia 
Centrale, o sulle montagne im¬ 
pervie del Pamir o delia Cam- 
ciatca. a 4 mila metri d’altezza, 
nei villaggi del territorio sovie¬ 
tico più sperduti, lontani daUe 
ferrovie, arrivano, durante la cam¬ 
pagna elettorale, i conferenzieri 
e l propagandisti, magari sulle 
slitte trainate da renne, attra¬ 
verso i laghi e i fiumi ghiacciati, 
o sui cammelli nei deserti del¬ 
l’Asia Centrale, o a cavallo at¬ 
traverso le sterminate distese dei 
più grandi colcos, per svlegare 
anche a quelle popolazioni le 
leggi elettorali, come ti vota, il 
significato ed il valore delle ele¬ 
zioni. 

Fin dalle tre del mattino 

Lo calma e la serenità con cui 
si svolge nell’URSS la campagna 
elettorale non significano dunque 
assolutamente indifferenza, disin¬ 
teresse da parte degli elettori; 
tutt’altro. La prova se ne avrà 
senza dubbio, come la si è avuta 
nelle precedenti elezioni, il gior¬ 
no del voto. In quel giorno non 
è difficile vedere davanti ai seggi 
elettorali file di cittadini, in at¬ 
tesa che si aprano i seggi, fin dal¬ 
le 3 del mattino. Vogliono tutti 


essere tra f primi a dorè il loro 
voto. 

Non ci sono, sulle mura delle 
case sovietiche, i truculenti ma- 
nifesti elettorali, in cui si minac¬ 
ciano i flagelli dell’apocalisse per 
coloro i quali si astengono dal vo¬ 
to; non c’è voto obbligatorio nella 
URSS. Eppure la percentuale di 
coloro i quali esercitano i propri 
diritti elettorali è nell’URSS in¬ 
comparabilmente maggiore di 
quella di tutti gli altri paesi ca¬ 
pitalistici. Gli elettori sovietici 
non hanno bisogno di manifesti 
che ricordino loro il dovere di 
votare, o che impongano di vo¬ 
tare, senza aver chiara coscienza 
di ciò che si tratta, sotto pena di 
tenebrose minacce. Essi sentono 
l’impegno d'onore, la responsabi¬ 
lità del voto. Nel 193 7, partecipò 
alle elezioni il 96,8 per cento de¬ 
gli elettori (91 milioni su 94); 
nel 1946, il 99 per cento; nelle 
elezioni dei Soviet locali, nel di¬ 
cembre del *47, una percentuale 
oscillante, secondo i diversi tipi 
di elezioni (Soviet territoriali, re¬ 
gionali, circondariali, mandamen¬ 
tali, di città, rionali e rurali o 
delle borgate), dal 98,6 7 al 99,50 


per cento. Nessun altro paese può 
vantare manifestazioni appena 
paragonabili a queste, di matu¬ 
rità politica e di coscienza civtle. 

Proprio per questo non c’è 
• febbre elettorale » nell’URSS, 
non c’è una atmosfera elettorale 
arroventata e torbida. « Da noi 
— diceva Stalin nel suo discor¬ 
so agli elettori dell’ll dicembre 
1937 — non vi sono capitalisti, 
non vi sono proprietari fondiari, 
quindi non vi è pressione da par¬ 
te delle classi possidenti sulle 
classi non possidenti. Da noi le 
elezioni avvengono In un ambien¬ 
te di collaborazione fra operai, 
contadini, intellettuali; in un am¬ 
biente di fiducia reciproca; in un 
ambiente, direi, di amicizia re¬ 
ciproca, perchè da noi non vi so¬ 
no capitalisti, non vi sono pro¬ 
prietari fondiari, non vi è sfrut¬ 
tamento e non vi è nessuno in¬ 
somma che possa far pressione 
sul popolo per travisare la sua 
volontà. Ecco perchè le nostre 
elezioni sono le uniche al mondo 
veramente libere e veramente 
democratiche ». 

CLAUDIO FRANCHI 


Emanuel di Montetlano con la du¬ 
chessa Ildar e il duca Nunez De Fer-liuto, appunto, dagli 
nan con la consorte Mercedes. Il | trinanti formali che 
conte D’Aguillar, gentiluomo di Ca¬ 
mera della Regina Victoria (quando 
c’era), è arrivato due giorni dopo 
ed è sceso alFHòtel Hassler a Tri¬ 
nità dei Monti. 

E finalmente, con quel po’ di ri¬ 
tardo che si addice alla superiorità 
di rango, è giunto a Roma (rullate 
tamburi! Guardie presentate le ar¬ 
mi!) Don Juan, il pretendente. 

Il pretendente al trono di Spagna 
ha fatto ridere tutto il mondo — 
poco tempo fa — per l’amletico mo¬ 
mento che il suo spirito regale bai 
attraversato, nel dubbio se gli con¬ 
venisse divorziare o meno. 

Pareva che l’attuale sua moglie, 
venuta a Roma con lui, fosse di osta¬ 
colo ad un eventuale suo ritorno sul 
trono di Spagna. Ma il dilemma 
« trono o donna? » venne poi saggia¬ 
mente risolto nel senso che valeva la 
pena tenersi per ora la donna, es¬ 
sendo il trono ancora in buone ma¬ 
ni: le mani di Franco, il boia, sosir 
nute anche dal Dipartimento di Stato. 

Nello spirito di Don Juan — se¬ 
condo i giornali — vinse l’amore. 

Comunque adesso il pretendente è a 
Roma; e vi si trovano, contempo¬ 
raneamente a lui anche il cardinale 
Speliman, detto il « Richelieu del 
Texas » e il duca d'Alba, detto « è 
arrivato l’ambasciatore ». 

Tutte cose dell’anno santo; c’è chi 
dice che il duca d’Alba sia da con- 
s. cerarsi anche jettatore. 

I precedenti del duca d’Alba sono 
noti: egli è uno dei più massicci pro¬ 
prietari terrieri che la povera Spagna 
possa vantare. Per questo suo titolo, 
specialmente, il duca d’Alaa gode 
della fiducia del generale Franco il 
quale lo tenne a lungo come amba¬ 
sciatore a Londra. Gode pure della 
fiducia del Vaticano e non occone 
spiegarne le ragioni 

Nel ’40-'4i, all’epoca della guerra 
di pattuglie sulla Linea Maginot 
(quella che i francesi chiamarono 
« dróle de guerre », strana guerra), il 
duca d’Alba fece da tramite fra il 
Vaticano e il governo britannico per 
un oscuro tentativo di pace con la 
Germania. In vari libri si è parlato 
di questo tentativo che precedette di 
poco il volo del gerarca nazista Hess 
in Inghilterra. Scopo di tutti questi 
tentativi era, in definitiva, dar ma¬ 
no libera ad Hitler contro l’URSS. 

Volendo trarre qualche deduzione, 
si può osservare che il duca d’Alba 
è un uomo da santa alleanza tra dit¬ 
tatori fascisti, case reali, e altissimi 

f irelatt della Chiesa cattolica contro 
a democrazia. 

Oggi, tra Speliman, il Pontefice, 
don Juan, Dean Acheson e — perchè 
no? — De Gasperi, il senor Stuart Fitz 
James y Falco deve sentirsi nel suo 
migliore elemento: perciò si parlava 
di iettatura. 

Proprio alcuni giorni fa leggeva¬ 
mo su Le monde, organo ufficiale 
del Ministero degli Esteri francese, un 
articolo sulla Spagna intitolato Mu¬ 
tamenti di regime in vista?, in cui si 
insisteva sulla possibilità che — do¬ 
po l'intervento ufficiale del Diparti¬ 
mento di Stato americano negli af¬ 
fari interni della Spagna — il regi 


TEATRO 

Anime in tnninìto 

al Quirino 

Non. è la prima volta, anzi è 
ormai abituale per tanta lettera¬ 
tura veder ni giovani usciti dalla 
esperienza di questa guerra, la 
prova, o meglio, la punta più e- 
sposta d’una crisi, d’un disordino 
morale che ha sradicato dalla lo¬ 
ro coscienza ogni responsabilità: 
anche le più modeste aspirazioni 
esigono almeno il «dima d’un de¬ 
litto per giungere a una risolu¬ 
zione. L'immagine di questo tipo 
di gioventù sta sempre più diven¬ 
tando convenzionale, e non è suf¬ 
ficiente a rinnovarla neanche la 
atmosfera pseudo realìstica d’un 
ambiente operaio, come nel caso 
di «Anime in tumulto» di Clay- 
ton Hutton, commedia che si sta 
rappresentando con successo in 
America. 

Clift ed Eddie, sono due fratelli 
innamorati della stessa ragazza 
Edith, «die dopo aver preferito U 
secondo, passa a ricambiare l’af¬ 
fetto del maggiore dei due. 

Ma Clift ha avuto una relazione 
con una ragazza di malaffare, e la 
uccide quando ella gli rivela di 
attendere un figlio. La uccide sen¬ 
za capire nè controllare il pro¬ 
prio gesto, senza cercarne le ra¬ 
gioni. Il delitto viene subito a co¬ 
noscenza della famiglia, e mentre 
la madre Maggie e il padre ten¬ 
tano invano pietosamente di. can¬ 
cellare quella realtà, di trovare 
una via d'uscita, i giovani, a «mi 
si aggiunge la sorellina Fio, si 
dividono in due parti. E* Fio, al¬ 
leata del fratello Eddie, che vuol 
raccontare tutto alla polizia, per 
odio verso le «meschinità» del 
proprio ambiente famigliare, per 
un infantile bisogno di evasione. 


i premi Slaiin per le ledere e le arti 


MOSCA. 8 — Ieri è stata resa 

nota la decisione del Consiglio del 
Ministri dell'URSS per il conferi¬ 
mento dei premi Stalin 1949 alle 
migliori opere della letteratura e 
delle arti. 

16 premi sono stati conferiti al 
lavori In prosa. Serr.en Babayevsky 
ha ricevuto un premio di prima clas¬ 
se di 100 000 rubli per il suo ro¬ 
manzo « Luce sulla terra ». Fremi di 
seconda classe di 50 000 rubli sono 
stati conferiti a Fedor Gladkov, a 
Sabalddln Alni, a Emmanuii Kaza- 
kevlch, a Natan Rvbak. a Konstan- 
tin Sedykh e ad Alexander Voloshin. 

Per la poesia sono stati assegnati 
quattro premi. Tra i poeti premiati 
figurano Alexander Yascin. Sulel- 
man Rustam e Ios'.f Grimashev 

Per il teatro. Vsevolod Vlshr.evsky 
ha ricevuto il premio di prima clas¬ 
se per « L'indimenticabile 1919 ». 
Premi di seconda classe sono stati 
conferiti a Serpe! Mikhallcov, a Hon- 


stantin Slmonov ed a Boris La- 
vrer.cv. 

Tra i film banbo meritato premi 
di prima classe: «La caduta di Ber¬ 
lino », « La battaglia di Stalingra¬ 
do ». * Incontro sull'Elba » e « L’ac¬ 
cademico Ivan Pavlov ». I registi, gli 
sceneggiatori, gli operatori, gli ar¬ 
tisti e gli attori di questi film sono 
stati premiati. Premi di seconda 
classe sono stati conferiti al film 
• Relnla » e premi «11 terza classe al 
film « Buon viaggio » e « Konstantln 
Zaslonov » 

Tra i film documentari, premi di 
prima classe sono stati conferiti ai 
film a colori « Gioventù del mon¬ 
do » e « Il giorno dell’aviazlor.® so¬ 
vietica »; premi di seconda classe 
al film a colori « 1. Maggio 1949 » 
ed al film di divulgazione scientifi¬ 
ca ■ Storia della foresta ». 

Il Consiglio del Ministri dellTT. 
R, 8. S ha conferito 19 premi per 
le composizioni musicali. Un pre¬ 
mio di prima classe è stato confe¬ 


rito a Reingold Glière per la musica 
del balletto « Il cavaliere di bronzo » 
e a Dmitrl Eclostakovlc per 11 suo 
oratorio « Canti della’ foresta » e 
per la sua musica di commento ai 
film « La caduta di Berlino ». 

Lo migliori opere concertistiche 
sono stato pure premiato. 

Per la pittura sono stati confe¬ 
riti 13 premi. Mikhall Khmelko ha 
ricevuto un premio di prima classe 
per il quadro «Trionfo della patria 
vittoriosa»; un grappo di artisti 
azerbaiglanl o <11 tessitori di parti¬ 
colare talento ha pure ottenuto un 
premio di prima classe per un araz¬ 
zo de<U«mto al 70. compleanno di 
Giuseppe Stalin. 

Tra 1 sei premi conferiti agli semi- 
tori, un premio «li prima classe è 
stato assegnato ad Evgeni Vuchetich 
per 11 monumento eretto a Berlino 
al soldati sovietici «mduti nella guer¬ 
ra contro il fascismo. 

Sette premi sono stati assegnati 
egli architetti 


m. Ai f-.-,-» « „ __|e per vendetta contro Edith che 

me di Franco si avviasse a una spc-| ha ]asciato Eddie per Clift, 

Eddie però ha cercato qualche 
altra cosa nella vita: la possibilità 
di rappresentare la salvezza e la 
felicità per altri esseri -imani, ed 
è pronto ad assumersi la respon¬ 
sabilità del delitto. 

Il suo è forse un interessato 
eroismo <xm «mi tenta di ripren¬ 
dere l’amore di Edith. Ma le 
prove condannano Clift, che la 
madre accompagna alla polizia, 
come il figlio che ha voluto bru¬ 
ciare troppo rapidamente le tap¬ 
pe della vita, e che la vita ha 
tradito. 

Tatiana Favlova era la madre, 
in una parte scelta su misura, a 
cui ha portato tutto il suo me¬ 
stiere abila consumato e intelli¬ 
gente ma incapace di liberarsi da 
un tono di facile verismo. Pre¬ 
sente e puntuale la regia, della 
stessa Pavlova, che ben raccoglie¬ 
va il falso realismo della com¬ 
media. 

Giulio era il padre, Tina Maver 
Edith, Michela Giustiniani Fio, e 
Luciano Alberici e Giuseppe Cal- 
tianl rispettivamente Cliff e Eddie. 

Tutti hanno recitato con note¬ 
vole bravura ma con un certo 
scarto di tempo sul ritmo Impo¬ 
sto dalla regìa. Applausi. 

MARIO SOCRATE 
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ALESSANDRO DUMAS 


Aramis, temendo di Infangarsi 
Rii stivali in quella poltiglia arti- 
ficiale, li apostrofò con durezza. 
Athos voleva trattenerlo, ma non 
fece ' a tempo. Quelli comin¬ 
ciarono a motteggiare l viaggiato¬ 
ri, e con le loro Insolenze fecero 
salire il sangue alla testa persino 
al misuratissimo Athos, che spinse 
11 cavallo contro uno di essi. 

Allora ognuno di quegli uomini 
Indietreggiò fino al fossato e vi 
prese un moschetto nascosto: il 
risultato fu che i nostri sette viag¬ 
giatori furono letteralmente pas¬ 
sati per le armi. Aramis sì ebbe 
un proiettile attraverso una spal¬ 
la. e Mousqueton se ne prese un 
altro nelle parti carnose che stan¬ 
no poco sotto le reni. Tuttavia 
solo Mousoueton cadde da caval¬ 
lo; non che lo everrò coinito 


gravemente, ma non potendo ve¬ 
dere la sua ferita, la giudicò sen¬ 
za dubbio più pericolosa di quello 
«ffie fosse. 

— E' un’imboscata. — disse 
d’Artagnan. — non bisogna sciu¬ 
pare nemmeno una cartuccia: 
continuiamo la strada. 

Aramis, ferito com’era, si at¬ 
taccò alla criniera del suo cavallo 
che lo portò via con gli altri. 
Quello di Mousqueton li aveva 
raggiunti e galoppava da solo al 
suo posto. • 

— Cosi avremo un cavallo di 
ricambio. — disse Athos. 

— Preferirei avere un cappello 
di ricambio. — disse d’Artagnan 
— Il mio è Maro portato via da 
un proiettile Fortuna, in fede 
mia. che la lettera di cui sono la¬ 
tore non fosse li dentro. 


— Ah, beh! ma quegli uomini 
uccideranno il povero Porthos al 
suo passaggio. — disse Aramis. 

— Se Porthos fosse in piedi, a 
quest’ora ci avrebbe raggiunti, 
— disse Athos. — Ho Videa che, 
sul terreno, a quell’ubriacone sia 
passata la sbornia. 

E galopparono ancora per due 
ore, benché i cavalli fossero 
stanchissimi, tanto da far temere 
che ben presto si sarebbero ri¬ 
fiutati di continuare. 

I viaggiatori avevano preso 
delle scorciatoie, sperando in tal 
modo di trovar meno molestie: 
ma a Crévecoeur Aramis di¬ 
chiarò di non poter andare più 
lontano. Infatti, c’era voluto tut¬ 
to il coraggio che egli nascon¬ 
deva sotto la sua figura elegante 
e i suoi modi cortesi, per arri¬ 
vare fin lì. Ad ogni momento 
impallidiva e i compagni erano 
obbligati a sorreggerlo sul caval¬ 
lo. Lo fecero scendere alla porta 
di un’osteria, gli lasciarono Ba- 
zin, che, del resto, in una scara¬ 
muccia. sarebbe stato più d’im¬ 
paccio che utile, e ripartirono 
con la speranza cii andar a dor¬ 
mire ad Amicns. 

— Perdinci. — disse Athos 
quando si ritrovarono sulla stra¬ 
da. ridotti solamente a due, più 
Griiìiaud c Planchet. — perdin¬ 
ci! Non mi ci prenderanno più. 
c vi garantisco che non mi fa¬ 
ranno aprire la borea nè trarre 


la spada di qui a Calais. Lo 
giuro. 

— Non facciamo giuramenti, 
— disse d’Artagnan, — galop¬ 
piamo, se ancora i nostri caval¬ 


li lo consentono. 

E i viaggiatori affondarono gli 
sproni nel ventre dei cavalli, 
che, vigorosamente stimolati, ri¬ 
trovarono qualche po’ di forza. 
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AianiH ferito «la una pallottola alia apatia, ai attaccò alla criniera 
del sue cavallo, mentre quello di MonsqaetoB faloppe ve da vaio¬ 


li gruppo arrivò ad Amlens a' 
mezzanotte e. scese all'albergo 
del Giglio d’Oro. 

L’oste, che aveva l’aria del più 
onest’uomo del mondo, accolse i 
viaggiatori col candeliere in una 
mano e il berretto «li cotone nel¬ 
l’altra: voleva alloggiare i due 
gentiluomini ognuno in una ma¬ 
gnifica stanza, sfortunatamente 
quelle due stanze erano alle due 
estremità opposte dell’albergo. 
D’Artagnan e Athos rifiutarono; 
l’oste rispose che tuttavia non 
ce n’erano altre, degne delle Lo¬ 
ro Eccellenze, ma i viaggiatori 
dichiararono che avrebbero dor¬ 
mito in una camera qualunque, 
ognuno su un materasso gettato 
per terra. L’oste insistette, t 
viaggiatori tennero duro, e biso¬ 
gnò fare la loro volontà. 

Avevano appena accomodati 1 
letti e finito di barricare la por¬ 
ta, quando sentirono bussare al¬ 
la finestra che dava sul cortile; 
chiesero chi era, riconobbero ’e 
voci del loro valletti e aprirono 
le imposte. 

Infatti erano Planchet e Gri- 
maud. 

— Grimaud basterà per stare 
a guardia del cavalli — disse 
Planchet: — se 1 signori vogliono, 
io dormirò attraverso la porta 
della loro stanza: in tal modo 


saranno sicuri che nessuno arri¬ 
verà, fino a loro. 

— E su che cosa dormirai? — 
disse d’Artagnan. 

— Ecco il mio letto — rispose 
Planchet. 

E mostrò un fascio «il paglia. 
— Allora vieni — disse d’Ar¬ 
tagnan — hai ragione, la fac¬ 
cia ipocrita di quell’oste non mi 
piace. • 

— E nemmeno a me — disse 
Athos. 

Planchet scavalcò la finestra e 
si installò attraverso la porta, 
mentre Grimaud andava a chiu¬ 
dersi nella scuderia, assicurando 
che, alle cinque del mattino, lui e 
i quattro cavalli sarebbero stati 
pronti. La notte passò abbastanza 
tranquilla: qualcuno tentò, si, 
verso le due del mattino, di aprir 
la porta; ma siccome Planchet si 
svegliò di soprassalto e gridò chi 
va là?, gli fu risposto che era 
stato uno sbaglio e 1 passi si al¬ 
lontanarono. 

Alle quattro si senti un gran 
chiasso nelle scuderie. Grimaud 
aveva voluto svegliare 1 mozzi di 
stalla e 1 mozzi di stalla lo bat¬ 
tevano. Aperta la finestra fu vi¬ 
sto il poveretto, privo di cono¬ 
scenza, con la testa rotta da un 
manico di forcone. 

Planchet scese nel cortile per 
sellare 1 cavalli, 1 cavalli erano 


azzoppati. Soltanto quello di Mou¬ 
squeton che aveva viaggiato sen¬ 
za padrone in groppa per cinque 
o sei ore, il giorno prima, avreb¬ 
be potuto continuare la strada; 
ma, per un inconcepibile errore, 
il chirurgo veterinario che era 
stato mandato a chiamare, cosi 
dicevano, per fare un salasso al 
cavallo dell'oste, aveva salassato 
quello di Mousqueton. 

Tutto questo cominciava a di¬ 
ventare inquietante: tanti inci¬ 
denti successivi erano forse do¬ 
vuti al caso, ma potevano anche 
essere frutto di un complotto. 
Athos e d’Artagnan uscirono, 
mentre Planchet andava a In¬ 
formarsi se cl fossero in quei pa¬ 
raggi tre cavalli da vendere. Da¬ 
vanti alla porta c’erano due ca¬ 
valli già allestiti, freschi e vi¬ 
gorosi. Era quel che occorreva. 
Egli chiese chi ne erano 1 pa¬ 
droni: gli fu detto che 1 padroni 
avevano passato la notte nell’al¬ 
bergo e in quel momento stavano 
regolando 11 conto con l’oste. 

Athos scese per pagare il conto 
a sua volta, mentre d’Artagnan 
e Planchet restavano sulla porta 
della strada: l’oste era in una 
stanza bassa e appartata, nella 
quale Athos fu invitato ad en¬ 
trare... 

fcontinua) 
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Paa. "4 — « L’UNITA’ » 


Giovedì 9 marzo 1950 


| QUESTIONI rONTAlHNK | 

Liberare i contadini 

dai contributi speciali 
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MFNTRE L’AZIONE OFI LAVORA TORI SI RA FFORZA NEI PAESE 

Con un terzo intervento della truppa 


E* stata discussa in questi giorni 
alla Camera dei Deputati, una in- 
( terrogazioftc dcll’on. Grifone sulla 
i applicazione, da parte di molte Am- 
[ ministrazioni Comunali, del « Dirit- 
! to Speciale sui generi di larga p fo- 
| duzione locale •. 

Rispondendo alla interrogazione, 

• ! . rappresentanti governativi sono 
■ pervenuti ad una strana e contrad- 
t dittorìa conclusione, riconoscendo 
nella sostanza l’iniquità della appli¬ 
cazione del diritto, ma rifiutando di 
promuoverne l’abolizione e facendo 
risalire ogni responsabilità ai comu¬ 
nisti. 

Apparirebbe così, dalla risposta, 
la Volontà dei ministri democristiani 
di voler mantenere in vita l’ingiusto 
tributo, solo per poterne attribuire 
la responsabilità ai comunisti. • 

Simili ingenuità non sono nuove 
per la tecnica dei governanti demo- 
cristiani avvezzi persino a creare le 
colpe per attribuirle poi a quei sov¬ 
vertitori dell’ordine ed oppressori 
del popolo che sono i comunisti; ma 
la questione, per la gravità, che va 
assumendo particolarmente in questi 
ultimi tempi, merita di essere appro¬ 
fondita perchè l’opinione pubblica 
sìa informata anche di questo ele¬ 
mento che incide non meno degli al-j 
tri sugli sviluppi della crisi agricola, 
crisi che, mentre genera la miseria di 
massa per i piccoli e medi produttori, 
lascia del tutto libera la grossa spe- 
iculazione e spesso ne agevola il corso. 

La situazione fallimentare in cui 
vennero a trovarsi le Amministrazio- 
|ni Comunali nell’immediato dopo¬ 
guerra, e per l’effetto stesso della 
guerra, indusse il governo appena 
costituito, che, in mancanza di un 
organo legislativo, esercitava il po¬ 
tere di legiferare, alla adozione di 
alcune misure immediate ed ecce¬ 
zionali dirette a favorire il più sol¬ 
lecito risanamento dei bilanci defici¬ 
tari delle Amministrazioni Comunali. 

E venne cosi il D-L-L. 8-3-1941 
h. 6 2, poi modificato con il DLCPS 
? 29-3-47 n - * 77 » con *1 quale t Co- 
, munì furono facoltati ad istituire 
l’imposta di consumo sui generi non 
compresi in tariffa ed, in casi par¬ 
ticolari, un diritto speciale sui ge¬ 
neri di larga produzione locale. 

La istituzione dei detti tributi non 
venne, però, lasciata alla assoluta 
discrezione delle Amministrazioni co- 
[munali, ma subordinata al verificarsi 
Jdi specifiche e inderogabili necessità 
idi bilancio da riconoscersi tali dalla 
[Commissione Centrale per la Finan¬ 
za locale. 

. Senonchè, nel mentre nei primi 
anni il tributo speciale o non venne 
applicato, o lo fu in misura relativa- 
fmente modesta, oggi, quando l’econo¬ 
mìa in generale — e l’economia «gri¬ 
sella in particolare per la piccola e 
media produzione — è entrata in fa¬ 
se di piena crisi, le Prefetture spin¬ 
gono le Amministrazioni Comunali 
a considerare l'imposta di consumo 
sulla frutta ed ortaggi ed il diritto 
speciale sui generi di larga produzio¬ 
ne, come il toccasana del risanamen¬ 
to dei bilanci, oggi deficitari per ci¬ 
ré astronomiche. 

In proposito va osservato che. In 
tenere, per la stessa formulazione 
Iella norma legislativa, i tributi di 
rui si parla non possono riferirsi se 
ìon alla produzione agricola con 
|ua!che limitata eccezione per l’im- 
tosta dì consumo che riflette una più 
arga sfera di applicazione. 

Va rilevato inoltre che da esse so¬ 
lo esonerati: i generi destinati alla 
isportazione dai comuni per il dirit- 
o speciale, ed i generi destinati alla 
ìsportazione all’estero ed alla trasfor- 
nazione per l’imposta di consumo; 
»n la conseguenza che rimangono 
olpiti soltanto i produttori per il 
cercato locale dai diritto speciale 
1 quei produttori che direttamente 
Rimettono le merci al consumo nei 
Dimmi di assorbimento dalle imposte 
i consumo. 

Ma di maggiore rilievo è la con- 
iderazione dell’incidenza dei due 
ributi che spesso si compilano sulle 
ondizioni delle piccole e medie a- 
ìcnde agricole. 

Infatti, fl piccolo produttore che, 
il Comune di Angri, ad esempio, 
>orti al mercato di Napoli le sue 
[lerci, secondo le deliberazioni « ap- 
irovate dal Ministero delle Finan- 
e» con suo decreto emesso di con¬ 
erto col Ministero dcM’Intemo, in 
igore nei due Comuni, dovrebbe 
Drrispondere sulla sua produzione il 
ìritto speciale in ragione del }*’• 
il valore al Comune di Angri e 
imposta di consumo in ragione del 
•’o sul valore al Comune di Napoli, 
er il semplice fatto della introdu- 
ione dei generi nel comune. 

Soltanto una dura lotta delle ca¬ 
rsorie colpite, ha impedito a Na- 
oli che l’aggravio raggiungesse le 
roporzioni minacciate. 

Le percentuali, poi, si noti, riflct- 
mo 3 valore al dettaglio in modo 
ic incìdono in misura almeno del 
nppio sul prezzo alla produzione, 
jn solo, ma colpiscono la produ- 
one, cioè il lordo vendibile e non 
utile, ove ne risultasse, dell’azienda. 
In definitiva si tratta di un ag* 
avio che in alcuni casi raggiunge e 
pera il aoVe del valore della pro¬ 
cione di una piccola o media a- 
enda agricola. 

[ Quale, per contro, il risultato per 
Vmministrazione comunale? 
Assolutamente nessuno. Si pensi al 
so del Comune di Napoli, che con 
n deficit di 9 miliardi, avrebbe ri- 
avato, se l’imposta di consumo sulla 
rutta e sugli ortaggi fosse stata ap- 
licata nella misura richiesta, non 
iù di 25 o 30 milioni lordi delle 
lese di esazione, cifra del tutto ir- 
soria rispetto all’enorme vuoto da 
limare. 

La lotta ingaggiata dalle popola* 
©ni del comuni agricoli — ormai 
conuno numerosissimi gli esempi, 
m* ultimo duello di Napoli dove 1 


produttori in massa con i loro car- * 
retti hanno protestato sotto l’edifi- 
ciò del Comune — dovrebbe indurre 
alla riflessione gli uomini che gover¬ 
nano il Paese e sopratutto quella 
maggioranza parlamentare alla quale 
il popolo chiede oggi conto del man¬ 
dato conferito con le elezioni del 18 
aprile. 

Le leggi non più rispondenti alle 
esigenze della nuova situazione eco 
nomica di tutto il Paese, caratteriz¬ 
zata dalla miseria, dalla disoccupa¬ 
zione e quindi dalla contrazione dei 
consumi, e dalla crisi delle piccole e 
medie aziende agricole, devono es¬ 
sere abrogate. 

fi popolo tutto e le categorie pro¬ 
duttive lo esigono, nell’interesse della 
produzione e • la voce compana del 
popolo tutto non può rimanere a lun- p^u 
go inascoltata. ' provi 

MARIO GOMEZ 



PALERMO — Il granile movimento dei contadini in Sicilia registra ogni giorno nuovi sviluppi. Nella 
provincia di Palermo la lotta ha assunto un’ampiezza senza precedenti. Nella foto; un gruppo di 
braccianti nel feudo di Campoflorho, conquistato al lavoro e alla produzione 


LE GRANDI MANIFESTAZIONI DELL’O TTO MARZO 

Tutte le città d’Italia hanno celebrato 
la giornata internazionale della donna 


Bidault impone le "leggi scellerate,, 

I lavoratori del gas e dell 1 elettricità iniziano lo sciopero nazio¬ 
nale nonostante l’ordine di requisizione emanato dal governo 

DAL ROSTRO CORRISPONDENTE itore è interamente nazionalizzato —Jde'l’eaerclto e della marina qualcu- 

PARIG1 8 _ 11 governo trance- avevano Incontrato soltanto ostina- no che possa garantire 11 funziona- 

se è riuscito alle 7,30 di stamane, te “ a verso ,a concessione di un au- mento di qualche servizio, 
dopo un’altra notte di battaglia In mento 1,1 trc mlla tronchi al mese. Con lo sciopero del gas e deU’elefc* 
Parlamento e un terzo intervento Lo sc, °l ,er °. deciso dal personale con tricltà un’altra importantissima c** 
delle forze armate contro i deputati ,a maggioranza deU’RS^r. diventava tegorla è scesa nella grande butto- 
del popolo, a far approvare con 393 una conseguenza Inevitabile. glia nazionale per 1 salari: l’nmpiea* 

ioti contro 184 le leggi superscel- 11 S overno ha reagito con la men- za che questa va prendendo trova 
lerate dalla docile maggioranza anti- talilà dittatoriale espressa dalle sue ormai pochi precedenti. A tanti la- 
comunista. Il canto della Marsigliese nuove le S&‘- Servendosi di un decre- voratori glil In sciopero si sono unl- 
e della «Giovane Guardia», intona- to del P° rlocio di guerra, prorogato ti oggi quelli di numerosi pozzi mi¬ 
to a piena voce dal deputati comuni- dl recente proprio per combattere gli nerari del nord, mentre nello altre 
sti e progressisti ha coperto la voce scto P Pr L ha ordinato la mobilitazione miniere della regione è in corso un 
del Presidente che annunciava 11 ri- d * tutto 11 personale, minacciando referendum da cui dipenderà la c'e¬ 
sultato della votazione e gli stanchi cosl m arrestare e imprigionare tutti clslone per lo sciopero di tutta la 
applausi del blocco reazionario. coloro che si «terranno dal lavoro, categoria. Domani avrà inoltre int- 
L’ultima seduta è stata costellata minaccia non avrà effetto: tutti zio lo sciopero di molti serUzl m-tv 
di violenti incidenti. 1 ! più grave 1 , , i avor ? t " 1 della categoria sono de- b ici: nettezza urbana son izt l~o- 
è scoppiato solo dopo 11 loto sulla f lsl a battersi. Anche 1 Ministri nu- nld e Idrici. Nei settori dell’lm u- 
decislor.e presidenzmle. Un deputa- trono ben » ,0CIt s P eranza dl succes- stria lo sciopero è effettivo da pa¬ 
lo socialdemocratico tentava di ag- so o e hanno già preso disposizioni recchi giorni „„„„ 4 

gredire un comunista che si dlfen- * >er tiovaie tia R personale tecnico GIUSEPPE BOFIA 

deva aiutato dal compagni del suo —. . . — — — - — — ■ - -___ 


gruppo. Era questo l'inizio di una 
mischia furibonda e generale di tut- 
l o 11 Parlamento, resa più dramma¬ 
tica dal numero insolitamente abbon¬ 
dante di presenti (Ieri e stanotte 
la Camera era quasi al completo). 

La maggioranza pretendeva di cac¬ 
ciare dall’aula 1 comunisti, inferio¬ 
ri di numero, ma questi insistevano 
battendosi con ogni energia. Anco¬ 
ra una volta il Presidente Herriot. 
violando ogni legalità, faceva allora 
intervenire la truppa che, con la so¬ 
lita brutalità sgombrava l’emiciclo. 

Violenze, incidenti, arbitri! non 
hanno impedito ai comunisti di pre¬ 
cisare con Impareggiabile vigore po¬ 
litico la loro denuncia delle leggi in¬ 
fami e del governo che le ha volu¬ 
te. « Hitler con sistemi analoghi non 


CONTINUA LA SFILATA DEI TESTI 

Schiacciante serie di prove 
contr o il traditore B raziani 

I misfatti della Monterosa * “Terrorizzate la pòpo 
lazìone,, • Gli avvocati della difesa si innei vosiscono 


I festeggiamenti nelle fabbriche e nei quartieri di Roma - Delegazioni a Milano per cisare con impareggiabile vigore p0 - lazìone,, * Gli avvocati della difesa si innei vosiscono 

4 .... 1 litico la loro denuncia delle leggi in- 

protestare contro la politica guerrafondaia - Fiori sul cippo dei martiri di Mo.dena fami e dei governo che ie ha voiu- 

r « “ rr te. «Hitler con sistemi analoghi non «Occorre annientare ì partigiani, fascisti (milizia, brigate nere, X 

. . - - - . . — - 1 -— — — — " è riuscito a fermarci: non saranno Occorre terrorizzare la popolazione Mas) compivano* rastrellamenti, tra 

Ieri è stata la grande giornata La giornata si è aperta, per co- mente draconiano per impedire la Milano. Tre numerosi gruppi di che^Dotrarno^arlo'ha^ridafo Ve : s. q, «ol e f Ul -?H ell ° di Benedicta fu d P'ù 

>lla mimosa Non c’era donna, si dire, con una manifestazione uf- gentile manifestazione. donne, dei quali facevano parte im- , n ™ 7»,r n uo SM gridate a Bor- terribile. 

iemalmente nei quartieri popola- flciale. Un gruppo di centocinquan- In una borgata, alla Certosa, al piegate, operaie e casalinghe, si = 0 - tnb °n U P rivolgendosi af Primo Mlnh fn u^^fseorso*nubblico 1 e^in'un " 11 26 lugH ° 1944 ~ nnrra ,l 

. che non nc avesse un va,no- ta donno si è recato al «divinalo «ormino del giro tatto da alcun, no recati presso la sodo dotta RAI, £o Si.it, S .“.‘^-osL è fa “2- riportoTenuti SM&o'dS '« Ìnconlta ! lra G r'”', a „' 

:ello appuntato sul vestito e una per consegnare a Donna Ida Einau- volenterosi r.on una donna e ri- del Consolato americano e della cra tln i 0ne » tutti i ™rrntrt _ hai ; , b ; * Chiavari 1 primi reparti della 

, _ , . J! _J.m.irna. _ ri: .... ..omocnnllv, Ht cio uuiuuc « u, tutti • t-viiuiu "" Le due circostanze a carico del ’* Mnnlomt, >> •> er.,„ 


loro famiglie. 


della mimosa. Non c’era donna, M dire, con una manuesiazipne ut- gemile manues azione donne, aei qua.» tacevano pane un- u co „ Citerne da i raU o della donasco personalmente da Gra^ani , 7 , .. 

specialmente nei quartieri popola- flciale. Un gruppo di centocinquan- In una borgata, alla Certosa, al piegate, operaie e casalinghe, si <o- t b ‘ rlvoleendosl al Primo Mini- in ..rT hL™^ onhhiico ^ hf un 1,11 26 lugl, ° 1944 ~ nnrra 11 

ri. che non nc eresse un ramo- te donne si è recato al Quirinale termine del giro tatto da alcun, no recati presso 1, sede delta RAI, ‘tTSi/itt S .“.^ I-oslr. è f. “2- S»?ort? teS«t° ? “ 1’dS '« “• i . nconl . ta ! tra G f"»^ 

scello appuntato sul vestito e una per consegnare a Donna Ida Einau- volenterosi r.on una donna e ri- del Consolato americano e della cra un i 0ne „ d { tutti i corrotti _ ha ; , b . ’ * Chiavari 1 primi reparti della 

ragazza che non lo avesse tra i ca- di, i n segno dell’affetto che le don- rùasta priva di un ramoscello di Casa editrice Rizzoli. aggiunto Duclos — li vostro Gover- lvC circostanze a carico del ” Monterosa” che con la ” San 

pelli. Mazzi di mimosa ornavano ne romane portano per la prima mimosa. Come non sono rimaste Alla RAI la delegazione ha Dro- no non è un Governo di Francia ^co’’ erano di stanza in Liguria, 

le finestre, le porte, come grandi cittadina italiana, un grande fascio;prive di un fiore le degenti degli testato per la campagna guerrafon- più di quanto lo fos^ il governo di 5? e deposizioni resi nella udienza Noi abbiamo tentato di fare presso 

festoni. Perfino i palazzi scuri e di mimosa, e una pergamena per ospedali, dove gruppi di artisti d aia condotta dal Giornale Radio. Petam ». ° - ir i in gene f al c ~ lUlI ° Berto- quei militari opera di persuasione 

diroccati di San Lorenzo avevano il Presidente della Repubblica. Un hanno portato il saluto e 1 augurio Al Consolato americano la Celere La lotta parlamentare, proseguita j”®,* Lomando ‘"i | i| ar c Regio- p ottenemmo parecchie diserzioni, 

mutato il loro aspetto, ieri. E con gentile pensiero, che, se non è sta- di tutta la cittadinanza. ha minacciato una carica ma l'on. senza tregua dal mattino di venerdì. . ’fJUJ'.e e J i ° ,* Bmoeito Nel dicembre del 1944 il colonnello 

la mimosa, anche nelle case dei to compreso dal Commissario di Ma Foilerta del fiore, come dice- stella Vecchio, che accompagnava era finita: ma un’altra lotta comin- ^” 11 ?' ica * c< ? liaandanta clUa vi Fontana si incontrò con un cornan- 

poveri, non è mancato un bicchie- P-S. che stazionava al portone del vaino, non è stata l’unico segno di j a delegazione è intervenuta e si riara. ancor più tenace e aspra, in 7 . a * a . hosis enza. Aiiri E 1 ] 3 '’ 1 dante di battaglione della "Monte- 

re di vermouth, un biscotto e un Quirinale, è stato invece somma- caratteristica della giornata. Al do- è fatta ricevere dal vice-console, tutto il paese. Abbandonando il re- lc 5y. n '‘ n '’ 1 c ' , az 1 • j „ r , l ‘ Z '°°‘ 0 r ?f a ' e cercò di convincerlo, ma 

gruppo di suonatori dilettanti. Tut- mente apprezzalo dalla consorte del no della mimosa sono seguite nel a j qua le ha consegnato una lettera cinto di Palazzo Borbone, ministri ® e p. bP r j^ n P s,a negativa a cairta o n - 

to in onore delle spose, delle ma- nostro Presidente. pomeriggio le feste danzanti, le d , appoggio ai cinque punti pei e deputati d’ogni tendenza hanno ufflmal^eoMiVm al nrnres^ne.” p1 ’ ordlni drnp " 1 n . la . n .' nCL>vutl dal 

dri. delle ragazze, tutto secondo le Poi, aderendo alla gentile mani- conferenze, gli spettacoli, ed t pran- ) s pacc . subito avuto occasione di tastare II c 'f ?f t . qu * ' ‘ p Alessandro Cl "‘ ando rcoubblichino » 

possibilità e le iniziative, con gran- festazione, uomini d’arte, di cultu- zi, come è avvenuto alla Centrale In Emilia< a Bologna e a Mode- P oLso delle masse popolari, di ascoi- T . 1cr t S Aie.,andrò II generale Berlorelli ha quindi 

de modestia, ma con molto slancio. p a, poUtici sono scesi nelle piazze, del Latte. na delegazioni di donne si sono re- tare ,a voce ‘rocslstiblie già levatasi ' . , affermato: « T^i maxima azione 

, . . - - , , nei mercati per porgere un flore t n srazin non ci consente di ri- a a condannare le leggi infami che II generale Bertorelli ha comin- della Monterosa vennp diretta 

Cosi ha risposto ieri la popola- al ,' e ma5Saie P gi [ , P n attività eoidarTtutte fé^ ma^festazioni che Sfi?«« n S?Ilf ‘ era ™ state votate. Gli strilloni dei ciato col descrivere la situazione contro di noi., ed ha faMo un 

zione all’appello lanciato dall’UDI *® c^ulfe allé imrrieeafé. i fio- fi Séo «Site nei vari Sieri. ^ quotidiani del mattino portavano la d, Genova all’indomani dell’artm- elenco di terr.bMi rastrellamenti 

per la festa dell 8 marzo. Appello .. ’ . ^ g . iniziatis-e snnn state tali e tan c Ul iv, n ^ *♦- notizia della decisione, presa nel cor- stizio e lo scoraggiamento che si opcraU dalle trunne di Gra’:-'ni. 

diretto a tutti gli uomini di tutte r » 54841 d ° na4 i da pon «gberi Le inlz“ no J^ at8 4a ! * 481 Sce ba. A Modena fiori sono stati so de]Ja notte> da ^ , slndacatl . diffuse quando s. seppe che Grazia- Di fronte a queste prove -h a -- 

le categorie e gli strati sociali per- Acquisti, Azzali, Bardìm, Buschi. tc , ™tte: d! una tale squisitezza e p CS{ , a j cippo che ricorda 1 caduti dl proclamare lo sciopero a oltranza n, era diventato ministro di Salo, c.ar.ti la difesa si è innervos-ia ed 
che si onorasse in questo giorno. Cianca e Molinari. Nei vari quar- gentilezza che ci torr od r< * del nove gennaio davan,: alle Fon- su naz t ona i e p e r 1 lavoratori Fino all’arrivo della divisione del- ha tentato di cogliere il tcslnnnne 

con un dono o con un pensiero tierl, vere delegazioni si sono re- ne e coronn® np oraa le „ - dc-rie Riunite. A Parma si e svolto del gas e dell’elettricltà. re'crcito repubblichino, le forze in rontraddizione 

gentile, la lotta che quotidiana- cale alle scuole per offrire mazzi fifeno enéorganizzato éf pa provinciale dell UDÌ. a partire dalla mezzanotte di oggi armate di Salò, composte di cara- Ma il tentativo è (alido anche 

mente le donne sostengono per le di fiori alle maestre, ma qui il Pa- h«h «1 innoertò héndistfen del Tu ^ Ra ' edn ? d .Questore ha addirit- tutta la Francia sarà dunque priva bmieri e di guardie di finanza, era- C oI secondo teste. Umbeito Lt=i- 
lor° famiglie. tronato si è dimostrato particolar- ° n 1 “i dl . P rolbire ‘radizio- di luce e gas: le lunghe trattative no secondo il teste - a favore pna , che . come gIi a „ r ; ’ Bvrvatu> 

_ _ fui rhmioné ncl * offerta di condotte col governo - questo set- della Resistenza. Solo i nefasti fatto nelle precedenti udienze b a 

~ -- = -- ~ r ... . . ■ - , ....- cominciato col «ottolineare il di- 

— svoltasi nel cortile ai via dei Mar- — 11 1 ■ 1 - . .. j . i i 

Grandi festeggiamenti ?.?::£rSSS " -««< “ j. ' »■ *«"»'> SSgStìtSw 

■ m — m m ■ ■ m m rn Pai punti dove era attestata a 

da Cantori a BerlinoCoiitrocffftorre dichiarazioni ’j 

‘ • ■ ■ ■ voluto prestarsi per la buona riu- oartig:r.ni della VI zona furor o 

— ■. scita delle manifestazioni, da co- m | a • » • -0 costretti, nel luglio e agosto d *1 

Mostre e conferenze meU’UJtSS, danze all’aber- ISSfi! a. ri c.mm.“ Cll IMO 061 testimoni a COflCO - nK-i 

, ... _ , * ni, che ha offerto centinaia di bi- m ^ w m m m m m m — ^ diserzioni tra le truppe di Salò ^‘n 

to in teina e gare della Pace„ m Polonia ghetti per l’ingresso gratuito nei - intero battaglione, il Vestone. n-. t. 

__ cinema del suo circuito, all’ENIC, . _. .._, _ , . , ■■ ■» , . _ sò dalla nostra parte Quei s-nM* *i 

, agli artisti di canto, ai direttori di L,a USpOSlZÌOnO U6ll<t> VBflOVft Q0l D)iir68CmllO Kiinlerl © Cll «ri mostrarono dolcnli della cuor a 
1/8 marzo — giornata interna- danze popolari all’aperto. Le mag- Azienda, che hanno messo a dispo- j v __ ^ 11 >... 1 vile loro imposta dal comando ra¬ 
zionale della donne — è stata ce- giori organizzazioni di massa della Azione delle maestranze femminili €111© 9^©t11jl Cll© IlOll riCOtlOSCOOtl II ©SS U II O (I6J££ Il IHlpUlillI pubblichino contro la Resistei!,a 

lebrata jn tutti i Paesi «del mondo Cina, fra cui la Federazione De- tutt ° Quanto era necessario per la _ _ italiana». 

con grandi manifestazioni, comizi mocratica delle Donne, la Federa- bu ona riuscita dei festeggiamenti. ^ J . Alla fine deirudienza «o n n '.-‘sii 

c festeggiamenti. zione Sindacale, la Lega della Gio- Si può dire che ben poca gente. DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE nessuno dei due riconosce tra gli to ,>. Dichiara invece di aver vi- a ; C u n j documenti ivoirat. o 

Feste, riunioni, concerti e con- ventù e degli Studenti hanno lan- in città, ieri non ha sentito il bi- LUCCA, 8 — L’interrogatorio imputati presenti in aula le per- fio certamente ad Aboadia 1 »m- ,-nnn*ciuti daH’imnutato. £i »rr>l*a 

ferenze 6i sono tenuti in tutte le ciato un appello al Paese esalten- sogno di partecipare sia pure mo- del maresciallo Nannipieri al prò- sone dalle quali sarebbero 6tati putato Morazzmi ma questa sua af- di dite circolari ncr adeguare ’’ >. 

città e i villaggi dell’URSS. Nelle do la liberazione delle donne ci- destamente alle manifestazioni in- cesso di Abbadia San Salvatore, sequestrati. Eppure ci sono fra gli fermazione toglie ancora valore al- yercito repubblichino alla Vt*a 

aziende, negli uffici, negli istituti nesi dalla schiavitù, dopo la liqui- dette per la giornata internazio- interrotto ieri sera, è ripreso nella imputati coloro che sono indicati la testimonianza: infatti il Moraz- antipartigiana mediante la ro«t:tn- 

e nelle fabbriche sono state alle- dazione dei residui del Kuomin- hale della donna. Si è trattato solo seduta di stamane, ma la deposi- come j responsabili, o dal Pandol- Zini, come e attestato anche dal- rione in ostaggio dei Tenitori de^li 

stite esposizioni per celebrare il dan. di qualche solerte commissario e rione non ha portato alcun nuovo 0 da * Nannipieri, che però nelle l’accusa, in quella stessa ora si stessi soldati rcnubblirhini. 

lavoro fecondo delle donne sovie- —. ■■■■ " ■ - il prosindaco Andreoli si è rifiu- elemento. loro deposizioni hanno detto di non tiovava a Pian Castagnaio. Ma 1 ac- cosiddetta sentenza rbc ordinò >a 

tiche durante la seconda guerra I flonnoli nnnfvn 4840 di ricevere una delegazione di Fa quindi una rapida apparizione ricordare come condussero le inda- cosa del De Fabrizio contro il fucilazione del tenente Colnjci c 

mondiale e nell’opera di ricostru- I Uollwall LUIIirU donne che voleva offrire alla sua in aula la vedova del maresciallo gini - Mistero d e! processo di Ab- Contorni e crollata in seguito ad del sergente Bottoni ad Alba- di 

zione e di attuazione del piano |tnnnaecinna allTtlantn consorte un mazz.o di fiori. Per il Ranieri. La signora il 14 luglio si badia! fifi a domanda rivoltagli dall aw. un «avviso» pila popolazione 

quinquennale. A Kiev quattromila I allllCaolUIIC dii EllUpid resto la partecipazione è stata qua- trovava a Napoli e non può quindi Dopo i due agenti viene intro- Filasto ; «Oltre all essere zoppo non tj divisione Littorio che minar- 
donne operaie hanno partecipato ■ si totale. riferire nulla sui fatti di Abbadia dolt a la guardia forestale Amerigo potete indicare a “ r o particolare la fucilaz:on P degl; osta?®’ r ’a 

aUe assemblee celebrative e ai fe- ASMARA, 8. — La Commissione - Hanno quindi deposto gli agenti Innocenti. Racconta che alcuni gio- della persona che vedeste? ». distruzione dei paesi, rii nrdi~i r’el 

steggiamenti. Le donne candidate d’inchiesta dell'ONU per l’Eritrea I 0 monÌfoetd7ÌnnÌ cioffa Nino e Ricc « Paride che vani lì 14 lu 8 !io sì recavano a casa Teste: Nessun altro particolare. ederale torme« C.'»^npp 

nelle elezioni al Soviet Supremo E i è recata ad Assab, ove ha ascoi- *-B lìldnilBSldZIOIll - arrivarono ad Abbadia sullo stesso ^ P er chiedergli di consegnar £ a questo punto che avviene il r,er la e«eni»irne di funlaz.mi e 

dell’URSS, le artiste del popolo e tato U punto dl vista dei rappreseti- in i ||f i a camion del maresciallo Ranieri Ioro la P^tola. Egli non volle con- d { “* ia : 1 d rw- 1 « -1 . 

le donne che ricoprono cariche tanti della popolazione dancala. III lUtt3 Itdlld Tutti e due hanno raccontato che segnarla e i giovani andarono via. S P 

nella vita dell UHSS hanno Darla* favAr^Aiì «n-> Anche da Palmieri GiuseoDe* cuar- ma P T ^o di ima gamba amputa- Trabucchi e H comamanlc Bnn-o 


Grandi festeggiamenti 
da Canton a Be rlino 

Mostre e conferenze nell'URSS, danze all*aper¬ 
to in Cina e "gare della pace,, in Polonia 


. ———————— . —— . cominciato col «ottolineare il do¬ 
lore da cui furono colnitl i par'i- 

IL PROCEDO PER I FATTI III ABBADIA ^inni quando videro soltanto sta» 

• nani collaborare con 1 tede-ì-hl 

———————— ne]l a lotta contro la Res:«*<' nz i. 

m _ m ■ ■ ■ m • - Dai punti dove era attestata a 

Qontradittorie dichiarazioni 

partig.r.ni della VI zona furor o 

m m ■ ■ ® m » costretti, nel luglio e agosto ri *1 

di uno dei testimoni a carico 

diserzioni tra le truppe di Salo * n 

■ - ■ - —. intero battaglione, il Vestone. pi ». 

La deposizione della vedova del maresciallo Ranieri e dl I si mostrarono dolenti della gnor-a 
due agenti che non riconoscono nessuno degli imputati 1 pubblichino contro la Resistei!, a 

. italiana». 

»... ..... .. . . . Alla fine deirudienza «ono '.'sii 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Jnessuno dei due riconosce tra gliito». Dichiara invece di aver vi- a ; cuni documenti iv-nir^t. o 

LUCCA. 8 — L’interrogatorio imputati presenti in aula le per- no certamente ad Abbadia l’im- ,-r>nn=rciuti dall’imnutato. Si »ràl*a 


; ma la deposi- come i responsabili, o dal Pandol- «ni, come è attestato anche dal- r - n ne in ostaggio dei genitori rie^li 
ato alcun nuovo 0 da * Nannipieri, che però nelle l’accusa, in quella stessa ora^ si stessi soldati rcnubblirhini. ridila 
loro deposizioni hanno detto di non tiovava a Pian Castagnaio. Ma l’ac- cosiddetta sentenza rbe ordinò 


donne operaie hanno partecipato ■ si totale. riferire nulla sui fatti di Abbadia dolt a la guardia forestale Amerigo potete indicare auro particolare la fucilazion P degli osta?»’ c Vi 

affé assemblee celebrative e ai fe- ASMARA, 8. — La Commissione - Hanno quindi deposto gli agenti Innocenti. Racconta che alcuni gio- della persona che vedeste? ». distruzione dei paesi, di ordi-i r’el 

steggiamenti. Le donne candidate d’inchiesta dell’ONU per l’Eritrea I 0 monlfoeta7ÌnnÌ cioffa Nino e Ricc « Paride che vani « 14 l u 8 !io ai recavano a casa Teste: Nessun altro particolare. ederale torme*» C'"<e n ne 5tr’-o 

nelle elezioni al Soviet Supremo E i è recata ad Assab, ove ha ascoi- LB lìldnilBSldZIOIll - arrivarono ad Abbadia sullo stesso 6113 P er chiedergli di consegnar £ a questo punto che avviene il ner la e«ecu»irne di fucila?.mi e 

dell’URSS, le artiste del popolo e tato il punto dl vista dei rappresen- s n u.i: 4 camion del maresciallo Ranieri Ioro la pistola. Egli non volle con- d ! ! ^f n na :, di rastrellament, , 

le donne che ricoprono cariche tanti della popolazione dancala, IO lUttd Itdlld Tutti e due hanno raccontato che segnarla e i giovani andarono via. ^°" 4 ° r "* 5 P | ? n d5 c 1 *° a l «immite’ Trìlh i"Jé. c ^ prr,P 

nella vita deU’URSS hanno parla- favorevoli alla concessione dell’in- - furono avvicinati da numerose don- Anche da Palmieri Giuseppe, guar- 4 ® 5 P ^ innate lé ? * romanr|anJ c Bnnm 

to in tutte le Repubbliche del- dipendenza alla regione, e decisa- La giornata internazionale della ne le quali piangendo ed imDlo- d5 a comunale dl Piancastagnaio. si la ?iJ j. 11 , “SJi 1 ,. _ u .” formo. 

l’Unione, dalla Lettonia al Tagiki- mente contrari alla eventuale sot- donna è stata celebrata in tutta Ita- rando li invitarono ad andar via: recarono dei giovani per chiedergli !“ ° * a " "‘5, ° ~ 

s4an - tomissìone al dominio etiopico. Es- lia, nelle migliaia di manifestazio- «Anche voi siete figli del popolo, u . na Pistola- Egli dopo qualche re- re -enra Das o e anc m r .c 50lÌn9 r lefà IT?lÌ0W?l3 

Nel corso delle conferenze sono si hanno dichiarato che abbandone- ni indette dall’Unione Donne Ita- perchè si deve spargere nuovo sistenza la consegnò. In cambio gli ’. riatto 

stati ricordati i successi ottenuti rebbero il territorio e distrugge- liane. Come è noto, nella stessa sangue?». Da quello che hanno rilasciarono una ricevuta. Il giorno “ n h* COfl t lìlÌfT?fO r Ì fìcl 

dal lavoro delle donne sovietiche rebbero la città di Assab qualora giornata di ieri si sono concluse le riferito alcuni imputati e dalla con- do P° !a Paiola gl» restituita. r l ° 

e l’eroismo delle donne dell’URSS la regione fosse assegnata agli etio- due grandi campagne dell’U.D.I.: torta deposizione che oggi fanno in NeI,a mattinata è stato interro- ° H f m 

durante la resistenza contro gli Pici, con i quali essi non hanno gli « impegni di pace», e la * Let- aula tutto induce a credere che Sato anche Piccinelli Marino. Si -«ni v an T e della roiL e deXa 

invasori tedeschi. Fabbriche e stra- nulla in comune. I rappresentanti tera a Einaudi» per chiedere che essi deposero le armi e s e ne anda- qualifica generale di brigata. Ma *a accusa cronia. r, crona - rederaz'one minatori hanno c«aml- 
de sono state ribattezzate col no- della Dancalia hanno anche dichìa- le forze di polizia in servizio di r on 0 via Oggi dicono naturalmente P°» 6Ì viene a sapere che era solo p ne perone egu ci a ai nato 5Una7 ,. one rtPl bacino mlm*- 

me di Maria Melnikaite, l’eroina rato che, qualora l’ONU decida per ordine pubblico non siano dotate che furono sequestrati, che subirono tenente dell’esercito e invece gene- lerrMn seocceso è rar, ° deI v « dan, °- r ’ * ,a “» 

dell’URSS, torturata a morte dai l’istituzione di un’amminL«trazione di armi da fuoco. violenze e che infine riuscirono a rale della milizia fascista. in ^dfo Nessuno Dotrà ergere P ,au ^ *• minatori dei 

fascisti invasori. fiduciaria, essi preferirebbero gli Particolare importanza ha amito fuggire. Cos’altro potrebbero dire’ Numerosi altri testi di parte le- aM.-a^ la «cèrto il arn ° chc ’ m,1,rJdo l’««»mz.onl- 

In Polonia migliaia di operaie italiani. U celebrazione dell'otto marzo a L'importante è invece il fatto che » sono venul » a deporre durante Cartone che è cStretto ad urare T" d * ,U T M ’" m °' 

hartrtr. ìtmmin tZt va ,m 3 l’udienza pomeridiana ma di par- Dasl °ne cnc e cosireuo aa usare , tralo la plena po^ibimà dl „ n nor- 

5S3SJ ‘iiSS'SeiK ... ticolare interesse è stato solo Fin- sem P_ re ’ ^ SU male .fratUmento-et hac.no . ..n’ rc- 


Solirfanefà n?iion?i3 
con ì mirc?!o r i i»el 

T.e Sejrreter’e della roiL e dcXa 


speciale «gara della pace* dichia¬ 
rando unitamente di voler espri¬ 
mere con questa iniziativa la Joro 
solidarietà con tutte le donne de- 


A. P. Caaerta — Credo proprio 
che il medico che ba visitato tua 
figlia ei 6la regolato nel migliore 


mocratiche del mondo in lotta per dei modi All'inizio di un attacco 


la pace e il benessere delle masse I 
operaie. In tale occasione le donne 
polacche si sono assunte nuovi im¬ 
pegni di produzione. A Sliach, in 
Slovacchia, si è tenuto il Congres- 


di appendicite acuta il medico non 
ha ne«6un elemento per giudicare 
la gravità o meno dei casa Soven¬ 
te casi che sembrano accompa¬ 
gnami a disturbi non gravi poe- 


so dell'Unione delle Donne Slovac-| «ono avere invece, nei giorni eue- 


chc, al quale hanno partecipato 
oltre mille donne. Ad esse hanno 
parlato il vice presidente del Con¬ 


cessici, un’evoluzione gravissima. 
E\ per questo motivo, per non ar¬ 
rivare a tali conseguenze, che i 


NOTE 

mediche 

l consigli del doti. X 


chè nella era\’danza vi è una ce-- terrogatorìo dell’agente Michele De un Arreno per lui difficile cupazlone di tatto il persona e. 

ta ie-de-za al e ‘rt^ss'caz onl Fabrizio autista del camion che d? pomeriggio, oltre al De Fa- l-a Segreteria confederale :> a rlrhla- 

ment^-i “vortte '^ra l’atro da^’a 9^ a trasportò ad Abbadia gli br.no, sono stali interrogati anche maIO ritenzione ui .u»,e L t’-d.u 

abrtu?é érivSiezra che I donna a S e fi*‘i a ^ comando del maiesciallo avvocato Gio ranni Volpini ai qua- SU ’U Importanza e «ul *lm*7ca-., de.i* 
annua.e stit.cnezza che .a donna a Come è noto mentre il le subito dopo la notizia dell arten- tr a>e vertenza del VaJdarno ed 5n- 

preser.ta durane 1 mesi della gra- sostava afl'iSgéLo del Le- tato a Togliatti fu invasa la casa, jv.'ta a manifestare la loro soff-ar-eii 

v.dan za. per corregge, e questa st!- contomato^da Presidente: Come spiegate que- per dare al minatori *a poss’btlt'à dl 


ticbezra si può ricorrere di tanto| S€ do Yf era rtato contornato da 


siglio Siroky, il ministro deU’agri- medici sono tutti o quasi concoidi 
coltura Duris e G’odinova Spuma, nel consigliare l'intervento chlrur- 


vicc presidente dell’Assemblea Na¬ 
zionale Cecoslovacca. 

In Romania, nel corso di grandi 
conferenze popolari è stata sotto¬ 
lineata la grande funzione assunta 
dalle donne in quella Repubblica 
Popolare, alla cui vita esse parte- 


g'co nelle prime 48 ore dall'insor¬ 
genza dell’attacco appendicolare, 
anche se apparentemente lieve 
Se invece il medico esamina 
l'ammalato dopo due giorni dal¬ 
l'Inizio della sintomatologia può 
per lo più giudicare se è r.ece«- 


gettarono 


cipano attivamente; due donne so-1 sarto l’Intervento di urgenza o ee 


A di E }« tA-uo sc'za n-eoccinaz'oni *»i “fi 3 foRa di d °fifi e » venne lanciata sl °- . 

m tanto se..za p.eoccupaz.onl al homha 11 De Fabrizio fu fe- Volpini: Perche ho difeso dei fa- 

. ...... v purganti saUni. a piccoli J5o «fa SSa'sdSeggia alTowhio Du. 5C ^ : rcpubbhchmi in Tribunale. 

I consigli del doti, X C’.ismt di acqua e glicerina, all’olio ^ t ? r Sro5?ri? dichiarò ^ di aver ^po altri testimoni è mtrodotto 

_ J* _ visto ad una ventina di metri un nell aula Primo Guidotti. Costui a 

11 nofi^umo g.orna.iero d. una uomo claudicante lanciare la bom- Proncastagnaio venne gettato In 
perchè le obbligano per molte ore discreta quantità di .atte ha anche bru Egli in un primo momento ere- un a vasca che è sulla piazza, 
del giorno In posizione ricurva (ad a.,ro vantaggio, a io..e infatti dette fosse un sesso. In seguito ad Presidente: Perche \i gettarono 

esempio le lavandaie, le cucitrici); rende necessari, per ragioni v*\- u: . coa fronto il De Fàbrizio credet- n c Ha vasca? 

nel limiti del possibile dovranno to.ogiche. durante .a gravidanza » e d i individuare la persona clau- Teste: Non lo so. Forse perche 

evitare slmili lavori una dieta esclusivamente lattea; d cante in Carlo Contorni, segreta- nor i ' or :° comunista. 

Per quel che riguarda l’alimen- ! a gestante accetterà più fucrixen- no della sezione comunista dì Ab- Uno degli imputati, Morazzini, si 

tazlor.e. argomento che maggior^ una tale alimentazione se sarà badia. In tutte le sue precedenti 4cva daRa B at> bia e spiega che tl 

mente ti interesea. è opinione co- stata in precedenza aoituata ai deposizioni il De Fabnzio aveva Guidotti è un ex repubblichino oie 

mure che eia necessario soddisfare consumo dei latte . sempre dichiarato di riconoscere il 3 anni si arruolo volontario nel- 

i capricci, talora bizzarri ed impe- Una pratica molto utile e r.ece» Contorni non dalla fisionomia ma . n . 8r j’ .. . 


no ministri, trentuno sono deputa¬ 
ti, quarantamila occupano posti di 


l’operazione deve invece essere di¬ 
lazionata dl qualche mese L’ap- 


grande responsabilità nell’organiz- pendlclte malata deve eesere «em- 
ZcZ.ione sindacale e seimila nei pre asporlata, prima o poi, perchè 
movimento cooperativo. punto di partenza di riflessi dolo- 

Nella Repubblica Democratica roal e di disturbi anche più seri 

Tedesca il Partito Socialista Uni- „ _ .. 

tario ha lanciato un appello a tut- .^ Urant ? tdWo 

te • le donne tedesche invitandole u P« rt odo deUa gravidanzala don- 

a lottare energicamente per la na deve osservare un regime di 

pace e l’unità della Germania e vlta a6sal tranquillo, privo dl emo- 

per la conquista della parità dl « dl d 

diritti con l’uomo, come è già av-J 8ìaRl «pco:e; vita inoltre assai ri- 


A, V. Teramo — Durante tutto 
li periodo delia gravidanza la don¬ 
na deve osservare un regime di 
vita assai tranquillo, privo di emo- 


Per quel che riguarda i’alim.en- gestante accetterà più fucò.rr.en- no della sezione comunista dì Ab- 

tazlor.e. argomento che maggior^ te una tale alimentazione se sarà badia. In tutte le sue precedenti 

mente ti interessa, è opinione co- stata in precedenza aoituata ai deposizioni il De Fabnzio aveva 

mure che sia necessario soddisfare consumo del latte . sempre dichiarato di riconoscere il 

i capricci, talora bizzarri ed Impe- Una pratica molto utile e rece*- Contorni non dalla fisionomia ma 
r'os! della grav'da. se si vuole ss- saria durante la gravidanza è quel- so!o dal modo di camminare. Du- 

sicurare un reeo’are sviluppo del la del ripetuti -samt di urir.e. par- rar/.e l’interrogatorio in aula e ri¬ 
feto. ed evitare che questo sia tlco'.armente dal sesto mese in po'.; sulla to inoltre che egli intravvide 

macchiato dalle cosi dette voglie essi consentono di sorvegliare la scio per un attimo l’uomo zoppo e 

che sarebbero estimoni del desi- funzione del rene ch e frequente- Io intravvide diciamo così con la 

derlo non soddisfatto delia madre. mente da segni di sofferenza nel coda dell'occhio, 

è questo un pregiudizio assoluta- corso della gestazione • dl lnter- Teste : Io in quel momento infat- 


II Guidotti deve ammettere che 


resistere Uno alla vittoria 
Sono I» corso Incontri prei-so U Mi¬ 
nistero deirindustrta. 


E’ uscito li n 4 (1930) de: 

«LA REHTT ECONOMICA» 

Quindicinale del Comitato Nazio¬ 
nale dei Consigli - dl Gestione 


In questo numero: 

L'Industria è l’elemento essenziale 
per la realizzazione del Plano 
del Lavoro, tt C.d.G. strumento 
nella fabbrica della politica eco¬ 
nomica dl Iniziativa operala. 


la del ripetuti -samt di urir.e. par- ran’.e l’interrogatorio in aula e ri- < U ,a ” 4 ° 413 dett ° d Morazzini è risposta della Conferenza Eco- 

tlcoiarmente da! sesto mese in poi; sulla to inoltre che egli intravvide . nomica al dubbi sollevati sul 

essi consentono di sorvegliare la scio per un attimo l’uomo zoppo e ^ er . d j rn , ad ‘ S1 * 4)r ® vede , L in4€r j°^ finanziamento de! Piano, 
funzione de: rene che frequente- Io intravvide diciamo così con la Ba'orio del tenente Sc:onetta e del L’industria meccanica nel Plano 
__ , maresciallo Palma. del Lavoro. 

me.,te da segni dl sofferenza ne. coda dell occhio. RICCARDO LONGONE --»-- --- — • 


venuto nella Repubblica Tedesca. 

In tutte le regioni della Cina la 
festa internazionale della donna è 
stata celebrata in un’atmosfera dì 
grande entusiasmo. A Pekino, 


pomata; è utlie però che non ai 
Impigrisca, e piccole passeggiate 
quotidiane «ono senz'altro consi¬ 
gliabili. 

• Purtroppo ancora oggi molte gì» 


mente Infondato; può essere utile 
assecondare ia torma nel «uol de¬ 
sideri. ma quello che è essenziale 
sta per la madre che per 11 figlio 
è un vitto eeno • nutriente, rego¬ 
larmente distribuito re’.’a giorna¬ 
ta; tt latte dovrà entrare largamen¬ 
te nella alimentazione In quanto 


«entre In tempo con le cure dei tl guardavo alle mie 6palle perchè 
ca *° stavo facendo fare al camion mar- 

Testera ' 19W42 — L’operazione cla Indietro, 
che tl è etata ccnsigiietà non è Presidente; Da dove veniva lo 

Affatto difficile o pericolosa. Non e °PP°- . „ , 

^ Teste: Davanti, dalla parte ante- 


Seosse di terremoto 
registrate a Trieste 


SciangaL, Canton e nelle grandi » tanti sono costrette dalle mlaere 


città sono state organizzate confe¬ 
renze, manifestazioni culturali e 


condizioni economiche a lavori pe¬ 


santi o assolutamente Irrazionali) Il auo 


. . ,. «natio d.mci.e o penco.osa, ^on T davanti dalla narte ante- TRIESTE, 8. — L’Osserva*orlo geo- 

.armente dtstrib Ut© re. a g.oma- «nno . però in erado dl giudicare Tezte Datanti, dalla parte an e nsjc0 d , ha reg ist ra to questa l 

ta; 11 latte dovrà entrare largamen- « e « necessaria o se sono Invece r, ^T e dell autocarro. noUe# Mn lnlllo aUe ore 23 ^8’52’’ e 

te nella alhnentaztone In quante «ufficienti cure mediche. Rtmet- ~ os ) da 'J a 54 . e *5 > . de Sd r » 2Ìone , che alle ore 23 53’ 06”, due scosse dì ter- 

o.tre al «uo alto va.ore nutrlt.vr t ti al parere de! m ed.co curante quanto poco attendibile il n- Trieste. La prima scossa, del III/IV 
è tl cibo «#»• lr-*i:li la minore • r he tl cornice meglio degli altri conosc j men to d e i Contorni Co- «redo Mercallt, leggermente più forte 

quantità dl residui non digeriti. unitari che occasionalmente hal muj?quetut?o ilraccontodel De della replica è stata preceduta da un 

r__ consultato niunquc iuuo u racconuj aci uè All eplcentro II movimento tei- 

tossici neitints'à.ino, fatto che ba Fabrizio è pieno dj «credetti, mi t ur j co è «tato probabilmente dl VI 

U suo os te rei* w Io n pratico par- B Po tt er X sembrò di radere, non. sono cer- grado, con caratteri superficiali 


è il cibo Che ir—cU la minore 
quantità dl residui non digeriti, 
tossici neit’intentino; fatto che ha 


pratico par-| 


nomica si dubbi aollevatl sul 
finanziamento dei Piano. 

L’Industria meccanica noi Plano 

del Lavoro. 

Nuove forme dt sfruttamento del 
lavoro • dl disgregazione delie 
Imprese Industriali: I tossili dt 
Prato. 

La lotta alla -San Giorgio» dl 
Genova. 

Nelle Aziende Municipalizzate I 
C.d.G. riescono a collaborare con 
le Direzioni. 

Un numero L 60 , abb an¬ 
nuo L looo • Direziona e 
Amministrazione: Via Pie¬ 
monte, 40 - c/o postale nu¬ 
mero 1/31213 / 
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PIETOSA FIGURA DEL GOVERNO ALLA CAMERA 

Dt 

de 

teiso il ! 
Ile moi 

rinvìi 
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in al 

a Comi 
le legi 

missione 
gì dì P.S. 


La Festa della Donna celebrata da Marisa Rodano 


■ La celebrazione dell’Otto di Mar- governative, ha lamentato che il alzata di mano eull'art lo del pro¬ 
to, festa internazionale della don- governo le abbia presentate all'ul- getto. La maggioranza del voti ha 
na, ha aperto la seduta di ieri a limo momento, con equivoca mano- avallato — com'era da attenderei — 
Montecitorio. La compagna Marisa vra, ha accennato al fatto che esse la scelta di un unico Presidente no- 
Cinciarl RODANO ha preso la pa- appesantiscono la stessa legislazione minato dall'alto, quale ammlnlstra- 
rola per ricordare il significato di fascista. Il socialista CARPANO- tore dell'opera per la colonizzazione 
questa giornata. Vada da questa tri- MAGLIOLI si è associato alla ri- della Stia La propoeta di un con 6 i- 
buna — ha detto la Rodano - un chiesta di Arata ricordando so- gllo dl amrn inÌ 6 trazlone eletto dal 
saluto a tutte le donne, In parlico- prattutto la gravita delle proposte . , . , 

lare alle vedove, a quante hanno che pongono alla mercè dei pre- 8 l i anl ' aTOnzttta dal 6 enat °f l 

perduto i loro cari nella guerra e fotti le associazioni di qualsiasi na. Grleco e Spezzano per una garanzia 
nelle lotte del lavoro, alle lavo- tura. Il d. c. Migliori, o nome della democratica di controllo «un'operato 
ratricl, alle madri che vedono i maggioranza, ha accettato la prò- del Precidente, è stata invece net- 
loro figli defraudati di quanto loro pos t a di rinvio alla Commissione e temente respinta. Sempre per alzata 
spetta; e giunga ad esse 1 augurio Sceiba non v j S s d opposto. In Com- di mano sono stati approvati gli 
che la lotta popolare ottenga la pa- tn j S sione _ eg u h a detto — po- articoli 11 . 12 , 13 concernenti l'or- 
ce e il rinnovamento dall Italia t remo spiegare il carattere degli ganizzazlone dell'Opera per la Stia 
(vivt applausi a sinistra). emendamenti che hanno allarmato Sull'art 14 si è quindi Iniziata 

interrogazioni ^l"comMgno Pietro fuori luo 8 ° (! > una P«rte dell’opl- una lunga discussione 
AMENDOLA ha sollecitato provvo- n,0ne pubblica. Secondo Sceiba, le Dopo tre- ore di discussione non 
dimenti urgenti a favore dei con- PWte governative non sono af- si è riusciti ad arrivare aU’appro- 
tadìni dell-i Valle del Sole fatto gravi, ma costituzionali, e la vazlone completa dell articolo e 11 

Il compagno SANNICOLO’ ha, so,n cI " e abbia un carattere di * no- seguito è stato rinviato alia seduta 
dal canto suo, denunciato con rie- vita» è quella relativa al controllo odierna. 

chezza di particolari l’azione vergo- delle associazioni, che beninteso - 

gnosa di smobilitazione che si con- e 8 li ritiene legittimo. 

tinua a compiere ai danni del can- Il rinvio alla Commissione di tut. ■ ■ _ 

tiere navale Breda di Venezia-Mar- ta la materia relativa alle modifiche H 

ghera, della legislazione fascista è stato co- I B^ B B B B B B B B^ 

La Camera ha ancora approvato si deciso alla unanimità. ■ w 

due disegni di legge che riguarda- Fatto grave, la maggioranza ha ■" 

no variazioni al bilapci di vari mi- respinto una proposta di Giolitti m _ 

nisteri, per un importo complessivo tendente a ottenere che il dibattito 
di 70 miliardi. Il compagno CA- sulla mozione contro la dotazione 
VALLARI, nell’annunciare il voto di armi da fuoco alla polizia venis- 

contrario del comunisti, non ha se sganciato dal dibattito sul Testo — - - 

mancato di rilevare il malcostume Unico, che subirà ora un notevole _ .. 

che è all’origine di queste con- ritardo. CSIOrOSB dCCOOlIGnZB 1 

tinue variazioni di bilancio, et- La seduta è stata tolta alle 19,30. 

fettuate come ordinaria ammini- ,_- Vnm<tnÌlnV fl « 

strazione senza che la Camera pos- «■ , 1 o-i VUI UhLIIUV d lìllllbR 

sa valutarne la portata e la legitti- LjH legge p 6 F IQ olii) 

1 P ^batmo'^lle d modì 0 ^ dibattito al Senato comUato^monlJle d^pSgiS 

riprendere il dibattito sulle modi- j_,,__ _i__ *_, _ £,r__ 

« 1 11 i ; t ; / „*-. 4 _ ji — ■ uGlm DtìcCf cne trovasi a flosce! aa 

fiche alla legislazione fascista _di . \ .. », 



DALL’EST E 



NUOVE REGIONI S'AFFIAN0AN0 AL MOVIMENTO PER IL LAVORO 


Anche i 

passano 


contadini della Sardegna 

all’occupazione delle terre 




n 

Irv 4» ' ■ 


**»•' AI 

> -’ w ' 




Un Incrociatore della marina britannica reca soccorso al mer¬ 
cantile inglese «Benledi», andato in fiamme nel Mediterraneo, 


NeirAgro si lotta per Timponibile e per le terre incolte • Agitazione a Mac* 
carese > Importanti conquiste nel contratto bracciantile - Interventi polizieschi 

J lori in tutta la provincia di Ca- varzese e da S. Donà a Portoguaro. seguenti maggiorazioni sul salarlo 

*! gliarl si è Iniziato un imponente La Segreteria della Confcilertcr- globale: lavoro straordinario 16 per 

movimento di braccianti e di con- ra ha diramato ieri un comunicato cento; festivo 25 per cento; nottur- 

tadini poveri per l’occupazione del- In cui afferma che le odierne a^i- no 30 per cento, 

le terre incolte. Dai primi dati par- fazioni dei braccianti In Sardegna, _____________ 

ziali risulta che migliala di ettari Sicilia, Calabria, ecc., traggono ori- 

di terre incolte sono stati occupati, ginc dal fatto che il governo per «UlIU IlCCTIZlrtlllClltl 
Sui feudi dei maggiori proprietari oUro d ue an „i è t i mas to sordo di- ... .. .. ^ ... 

sono state iniziate senz’altro lo la- , mn2 | al | c esigenze dei disoccupa- Ultimati alici l irelll 
• vorazioni. Nella vasta piana di Sa ^ „ noo | ia intesa nemmeno pre- _____ 

! Zeppara sono entrati in azione 5.000 venire le attuali agitazioni invitali- , , 

! contadini dei paesi di Terralbo, d , Pr fc(t5 ad n „j re ni q senso d ì MILANO. 8 (t.D.P.) — un altfo 

S Marrubiu. S. Nicolò Uras. Mogoro. 0 1 rc,e " au n! : ,ro ,u senso ' aspetto gravissimo della offensiva 

! M^ullnl Pahilionis; Guspini. Era^ ° ccupare f » n,ass,n, ° numcro d * degli Industriali è venuto «n questi 

ì no presenti anche le organizzazioni braccianti. giorni alla luco alla Pironi, con la 

,j cattoliche. Movimenti sono in corso corso delle trattative per il richiesta dl licenziamento dl 2.000 

inrhra nrl Dridann Musei Guasila Contratto nazionale dei braccianti, operai scelti per 11 momento con il 
(dove si è avida^na^ vicdentacari- che si svolgono a Roma, la Feder- criterio del vc5.or.tar.ato. 
ca poliziesca) e nel Sulcls. braccianti ha ottenuto una notevo- m seguito atta notizia del llcen- 

I Tn Pni,Kri 3 ni dMtn nrn. ^ conquiste. E’ stato ieri infatti ziamentt — che viene ad Inasprirà 


«ucuicui »» iu udiuuio nei mcuucrrdiicu, • Pnlnhria ni nomimi Holln nrn Tj aiutu itr< i umtui zmmerui — cria virile «u luuapuia 

a 130 miglia ad est dl Malta. La nave Infortunata ha potuto v lneh di Re’ggio C Calabria già in c0nc0rt * at o 1 articolo relativo al la- la situazione gh\ resa dlfficllo dalla 


essere rimorchiata in porto dopo un’intera giornata di dura lotta si sono aggiunti seicento brne- 

lotta contro le fiamme; l’equipaggio era stato già poeto in salvo cianti e contadini poveri di Palmi 

che hanno occupato le terre incolte 
- --— - - in contrada Medici. A Rosarno già 

I _ _ 200 seno gli ettari -conquistati sui 

__ _ __ __ m JL h quali 1 contadini hanno iniziato 

B*IBVnlfl»B nflBBf I «BOw BBB BBt »' v lavori di zappettatura. A Rosarno 

UIIUIII» UIIIIII UUl IU UUI»t? fd,Tvoirs 

® m m m in Campania, si è verificato un ac- 

solennemente presentati a MescaSHS^ 

■ contadini a piccoli gruppi hanno 

“ - ' trovato ugualmente la via di Te- 

a delegazione • Un discorso dei maresciaiio di Cordopatri ei sono avuti inter- 
irdine di Lenin conferito al compagno Molotov Ferdinando dl Rosarno' squadre di 

_ poliziotti hanno tentato di dare la 


pace 

Mosca 


Calorose accoglienze aita delegazione • Un discorso del maresciallo 
Voroscilov a Minsk - L’ordine di Lenin conferito al compagno Molotov 


e- l » „ 0 ‘Lr «il»* b i,r»l voro straordinario, festivo e not- mancata appllcaztor.o dell'accordo 

ita si sono aggiunti seicento brne- L . articolo prevede, a parte sulla rivalutazione - viva agitazione 

lanD e contodini poverijli Palmi , e migliorl condiz r on i di favore, le regna nel complesso. 


CONTRO 1 CONTADINI IN LOTTA 

La zona di Giuliano 

difesa dalle forze di Luca ! 

I braccianti in azione in sei province siciliane 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 1 cessione della terra alle coopera¬ 


la valutarne la portata e la legitti- <-<a ìtiggc |iCf 1 U onu -;- caccia ai gruppi di contadini che DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE cessione della terra alle eoopera- 

m A à _ ♦ .. . „_1 _1 MOSCA, 8 . — La delegazione del egli ha detto — poiché ci sentia- della lotta per la pace e la sicu- lavoravano le terre incolte. I la- PALERMO, 8 . — Dai paesi delle nmnnnlhno di’ mann d^oDera* l’int- 

A questo punto avrebbe dovuto Ilei dibattito al Senato comi tato mondiale dei partigiani mo uniti ai nostri graditi ospiti da rezza dei popoli m tutto il mondo ». voratori, però, preavvertiti, sono pr ovincie di Palermo. Messina. En- ^nirìlemato dei lavori nùbblicl 

firh rcn nu re ii-fiSilVnnp S fSS»«Vl^ hÌ della P ace - che trovasI a Mosca da una SteSSa P reoc « u P azione P er la In oecafiione del suo sessantesimo riusciti ad evitare ogni contatto na Agrigento, Trapani e Caltanis- Z1 ° L a «oftzla cinì?aHam? n te a 

All'inizio della seduta odierna a domenica, è stata ricevuta oggi al- sorte dell’umanità, che i guerra : compleanno è stato conferito a Mo- spostandosi rapidamente da un sctta { contadini sicil.ani muovono miaato è avvenuto in Calabria è 

l?Ì7Jo U ™; pSenl»: Patez"'»^* rSS^SS^ le l»..l Krem.ino dove ta preven- 'ondai injperUlUU mm«ci.no * lo.ov Pordin. d, Lenin. C, ®À?»m™„o ,cm- aU ' a / Sal, ‘’- d ' ì . K,U "''. r" 0 - 1 ' TTor’ c"in C più b ”on * 

zione, da parte del governo, degli si ni (DC), Gasparotto (misto), To- | at o in forma solenne la petizione gettare in tuia nuova °| a oreWlhTmtJìSi e ìl erorimeTn ’f , C1 F rmC,p5 e dCl V 3 ’ “* „ A Mistretta, in provincia di Mes- 

emendamenti liberticidi resi noti nello (PSU) e Lanzetta (PSI) hanno fa vor e della pace tra i popoli e comune desiderio di lot- Dloofifoo onclifilil'nhho forme differenziate- dalla lotta ner _ minac ? e e le spara ori s i na> ( carabinieri dopo aver ten- 

i;rì l'auro. Ma, dinanzi allagavi- pronunciato poro.» Ol cornee,!» . o, dal controllo dellcncrg.a atomica, c«nero S Snc„t. PlaStlfaS COStltUirePDe l'iSnMc dlmanodòpcrà ta atto J?" lormare i «ntodini all'uaci. 


te incolte in atto a Fiano, Campa- . .... , . r - ... „ 

guano, Rlgnano. Larieno, Pisonm- ora impegnate sono sei. ma dalle piazzando i fucili mi ragla n e 
q \rurx RTnrnAiiirm ^ ompHu notizia rho corrono duò ricavare intimando ai contadini di tornare 


ien ram-o. Ma, dinanzi ana gravi- pronuncialo parole <n comogno e di ^ tare tenacemente e generosamente ■ l’imponibile di manodopera in atto maraol ino nonòstàntelè repressioni ,ai .I I- 

ta delle proposte stesse e all’allar- partecipazione al lutto delta Intera II documento e indirizzato al So- duratura per l’ami- ... ... a Palombara a quella per le ter- marz ? lm ' D nonostante le repressioni ^ d el paese, si sono schierati da- 

me che henno suscitato in tutta la cittadinanza dl Ohlog s .« per fuccl. idei Supremo dell'Unione Sovietica ?'i a 'èlfrtciproca ejmprensione Ufi aOVemO di CIM llZIOflC ta incotte in'attoa riaS>, Campa- poI; ”' !cho ' p" V™™™ «”» » d vanii a un pa S? asg,o obbl.Enlo 
opinione pubblica democratica, la B ione del peecatore Bulla da parte ed e stato letto dall ex ministro lfa le s nazion i. ci sentiamo uniti 3 gnano, Rlgnano. Larieno Pisonm- ora impegnate sono sei, ma dalle piazzando i fucili mitragliatori e 

maggioranza e lo stesso governo d i un ufficiale tltlno. avvenuta al francese Yves Farge, capo della da n a comune, ’ ferma convinzione . , no, s! Vito, MarcclHna,’ a quella notizie che corrono si può ricavare intimando ai c ? atad ' ni dl to r n a re 

5 3 H-»° 3 C „ Ce SlH a d i SO ff a en i^ largo_ delle coste venete _ L'eeecrezto- delegazione che le forze dei partigiani della da A ™*' infine dei mezzadri e braccianti di che non passeranno molti giorni e A R P ^ f L C ^r"S r d ' 


viati della pace — egli ha detto 
rivolgendosi, agli ospiti. Non v’è 
scopo più elevato di quello che 
vi ha portati qui nel nostro Paese, 
per il quale la pace costituisce 
legge di vita. 

, Intanto 11 maresciallo Voroscilov 

_ - ■■ m m » m m mm ■ _ m. ha P reso ° 8 R l la P ar °l* c 01 * 0 

Attlee e il Ministro della Difesa 

W ■ » ■ mmwwmimmm'** prossime elezioni al Soviet Supre- 

. _ . _ * mo. Voroscilov ha sottolineato nel 

accusati dai conservatori di comuniSmo., l’URSS nel campo dell’energia ato- 

” mica ed ha affermato fra l’altrc 
. che la fine del monopollo atomico 

Portavoce francese definisce “disgraziata e deplorevole,, la prò- statunitense ha posto tn termini 

, , _ ... ,, _ , , nuovi la questione dei contrasti tra 

posta del Cancelliere Adenauer per un unione franco-tedesca I le grandi potenze, ponendo fine al 

ricatto degli occidentali. In tale «i- 
tuazione — ha detto Voroscilov — 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE posta alla quale però egli sembra imputati sono: Jiva Rindova, - 12 la soluzione dl tali contrasti si po- 

- LONDRA, 8 _ Dopo l’accusa di subordinare la rinuncia da parte anni di reclusione, perdita dei di- ne oggi più che mai come un’esi- 

« comuniSmo » che era stata fatta francese di ogni pretesa sulla Saar, ritti civili e multa di 8.000 leva; genza vitale. 


stione. Arata ha messo in rilievo Tornata ad occuparsi della legge Sovietica 

Tallarme suscitato dalle proposte I della Sila, rAaeemblea ha votato per| . I nostri, saluti sono sinceri — 


LA GUERRA FREDDA DI CHURCHILL CONTRO 1 LABURISTI 


>tto Tsudèroe anch'egU sHÒrie e opere di riattamento in Questa larga unità popolare è «Vffei.fi .S- 

v’è esponente dell’unione politica di una trentina di comuni fra l’Adige stata realizzata intorno a tre ri- d acall tra cui il sesretafio nrov n- 
=»: . » il Tagliamolo, da Chioggla a Ca- vcndi'azlonl fondamcnial,: la con- ™ ’rbrSSlantt JTS- 


—.. ■ 111 1 — ■ • - - — — gretario della C-d.L. di Montele- 

NUOVE E GKAV1 VIOLENZE POLIZIESOUE azioni sono quelle alle dipendenze 

del col. Luca e, fino ad ora, la loro 
massima preoccupazione è stata 

Undici mutilati a Napoli =H~SS5s- 

® - la sua banda e del feudo Lo Zucco 

feriti dalle cariche della Celere I Cangi dove Giuliano aveva il suo 

. centro logistico. Amministratore dl 

quest’ultimo feudo é un tale Pia- 

Assedio della sede dell’Associazione - Pronta reazione dei mu- rr^LrSoiatrcon Giuliano- d^so! 
filati e della popolazione - Immediati esempi di solidarietà no stati tempo addietro uccisi in 

. r r t- conflitto dai CC. e il terzo è riu- 

~ .. .» —.— ■ ■ — " scito di fuggire in America. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE isi, quello dei dipendenti dei Ma- Si SO no susseguite quasi ininterrot- Nel1 ? zona d . elle Madonie, Inve- 

NAPOLI, 8 - Le porte deU’ospe- gazzini Standard i quali hanno or- tamente, ha terminato di ascoltare s^to^tuc^ pe^definlre ro? ^- 
,i _-, ___ I Panizzatn una rrilletta rarrnptienrlo I l» inn». «o»n sinioinanco per uennire l oricnia- 


« comuniSmo» che era stata latta u 6 *“ ww*» e muim ui o.uw icuu, genza virare. • . -- .7 - -:- r . rr an iz 7 atn una rnlletta ramnptiemin 1 » i„ n _ t _ sintomatico per nenntre 1 onenxa- 

dalla stampa conservatrice al Mi- Questa condizione toghe natu- stfan Kra/unkov, 10 anni di re- Questa sera è stato reso noto a dale cittadino si sono aperte oggi a ?tre |oOO h?e con i? aulffè stató fnr n J P h * mento della Polizia: nel feudo 

nistro labinrista della Guerra Etra- ralmente alla offerta tutto il suo clusione, perdita dei diritti civili e Mosca il testo di un messaggio in- per accogliervi undici mutilati ed ^jerta una colazione q agl! a^re! ^ 1 assunzione delle prove Verde dove fu assassinato il com- 

chey, avevamo previsto che tali ac- carattere di apparente altruismo. 6.000 leva di multa; Nicola Kanov, viato dal Comitato Centrale del invalidi di guerra. Essi sono: Ro- d l| o U estf intanto i aual da oltre Q T 3 dec ! sl0 " e è , costat . a due pagno Epifanio Li Puma, è stato 

case avrebbero potuto facilmente In o®™ caSO ne sfi ambienti respon- sei anni ed otto mesi di reclusione Partito Comunista a Molotov in oc- bart ° De Gregorio, ricoverato pej: chiedono eh? stano anni? ° re d > an ‘ mat ? discussione in Ca- arres tato suo nipote. Michele Li 

e^re rivolte anche a Bevin, a sabili inglesi si è molto riservati e 5.000 leva di multa; Vassil Mal- cagione del suo sessantesimo com- choc nervoso; Antonio Albanese, “ at| "^f ar tf coli di tegee cht disDon mer , a dl Cans ‘S lio ’ al,a fi . n f deUa Puma, che alla testa dei contadini 

Crinna e oersino ad Attlee Nella in proposito e ci si astiene dal for- crov, quattro anni, sei mesi e dieci pleanno, nel quale si saluta « il colpito alla colonna vertebrale; Sii ar icou cu legge ne aispon qua | e la corte ha respinto con d ella cooperativa di Petralio met- 

atm(«fera P isterica sviluppàta<=i a mular e giudizi col pretesto di vo- giorni di reclusione e 5.000 leva leale compagno d’armi di Lenin e Vincenzo Gaudino, colpito al torà- ?° a °, p ? r l as^n^onc al lavoro dei piena i og j c j t à alcune richieste sulle t eva a coltura le terre 
VSSS M ino ^FuSs e Shmen! esaminare attentamente le di- di multa. di Stalin, e si esalta il lavoro ce sinistro; Umberto Nubbio, col- «££* « J* i* n^n! ^ uali * Dif « a del CTÌminaU fascisti L’atteggiamento dei sindacalisti 

taU dalle ispezioni del servizio se- chiarazioni del Cancelliere tedesco. ------ svolto dal ministro sovietico - nel- Pilo alla regione epigastrica; Do- fono 1 adeguam mo delle P^n comaV a molto. di parte d.c. è contradittorio. Esi- 

greto americano tra i ranghi del- cosi circospetti sono i Iran- 9QQ profeSSOH amCT C3I1 Ia «alizzazione della poUtica este- nato Iono, con rottura deli avam- m entrejeiielon^aino an La D,fesa aveva chiesto che la stono al riguardo profondi contra- 

f _ _f . _, =.___,f» cesi 1 quali eià hanno fatto defì- #wu r ,w « Ul1 «iiiviubiii iPnininta « italìnista deliri stato braccio destro: Gennaro Lieto, col- cora suraiau o seauu a via noma, f- or 4 e invitasse dst una seconda ^ ~ - 1 


la polizia segreta britannica (M. , quali già hanno fatto defi 


ra leninista e stalinista dello stato braccio destro; Gennaro Lieto, col 


no montato il processo Fuchs, co- Deno portavoce che e un intimo vo ti « o, di firmare il giuramento operaia, per la vittoria della rivo- per ematoma alla gamba sinistra, 

me questo processo serva ai con- elaboratore del Ministro degli anticomunista Imposto dal Consi- luzione d’ottobre e per rafferma- Carmine Dattilo, ferito al naso. Eri, 

«ervatori per condurre una campa- Esteri francese Robert Schuman ha gii 0 Direttivo. zione del socialismo nell’URSS». rico De Santis, con contusioni alla 

gna di logoramento contro il par- solleva to vivaci obbiezioni alla n Consiglio aveva posto un » ul- Il messaggio cosi finisce: « Ora regione glutea destra, Gennaro Co¬ 
lite laburista responsabile del re- c ° ndlz ione posta da Adenauer per Umatum »: o firmare entro il 30 con bolscevico vigore tu dedichi dugno, ferito al braccio destro- 


Lunedì le arringhe 
al processo di Vinca 


sino Moracchini, adducendo che accanto a quelle rosse sventolano 
suo padre è stato temporaneamente 0 n a testa delle colonne contadine, 
ricoverato In un manicomio di Così avviene anche in un gruppo 
Brescia per epilessia. di paesi della provincia di Paier- 

Come si sa, il Moracchini in mo: a Bisacquino, d’altro canto, le 


*to di avere accettato, per debo- addivenire a tale unione e cioè la aprile una dichiarazione dl non tutte le tue energie e il tuo 6 ape- Queste ferite sono state inferte ai PERUGIA, 8 . — Con la seduta di istruttoria ha fatto gravissime am- riunioni dei contadini si tengono 

lezza e per spirito di compromis- istituzione del bacino carbonile- appartenenza al P.C. o rassegnare re alla causa della costruzione del mutilati dai calci dei moschetti del- oggi la Corte d’Assise di Perugia, missioni sul conto del suoi carne- addirittura nella sede della d.c. 

«ione, il piano delle speculazioni F° „ la Saar ? lla G^ranania. Egli j e dimissioni. comuniSmo nell’URSS, alla causa j a Celere di Sceiba e d» De Gasneri, dopo una trentina di udienze, che rati perchè gli altri locali sono insuf- 

ha affermato che Adenauer non è ------- ~ - ** *’ —* *- * — 


anticomuniste degli avversari. 


~ Cosi questa sera anche lùtee è Popone di offrire tale unione 

accusato di filocomunismo. Contro a ^ uand ° o nan s,a llrmat0 " 
Attlee e contro Shinwell verrà in- ^ att f to di £ ace ‘ Ha soggiunto che 
fatti presentata quanto prima alla men jr e la Francia tenterà di di- 
Camera dei Comuni una mozione monticare il passato, e del tutto 
che porta la firma di Henry Strauss ‘^possibile eliminare i precedenti 
« di altri deputati conservatori. In franco-tedeschi e che que- 

essa si accusano i due uomini di f ’ 1 debbono essere progressivamen- 

governo di nutrire simpatie per gli ^fJF,, ia 5 al, ‘ , . . 

obiettivi del comuniSmo. . N * Uo s ‘ esso * sta!a con, > 

Nella mozione si sottolinea che ?f* ata cd «PPWvato nei circoli 


IL CONSÌGLIO camminisi razione lo sa? 


comuniSmo nell’URSS, alla causa h a Celere di Sceiba e d» De Gasneri, dopo una trentina di udienze, che Irati 

» Quest» mattina i mutilati e gli _______________________________________ 

invalidi, da oltre un mese ormai in 

-n.l. FOSCA TRAGEDIA PER INTERESSE 


Il 10 gennaio Shinwell, allora Mi¬ 


francesi di Londra la dichiarazio¬ 
ne fatta stamane al Quai d'Orsay 


mia Cassa ili Risparmio 

sportelli chiosi da sei giorni 


, . . .. —, » *• ___ «am; ai wuai u v»t aa t 

Evir ale™ G f“ rtSilSè™ ot.U ta • <=h<= lualaatì utaoaa franco- 

Xówém« Sd co! poetale-do- — TORINO. B - Slamane . Meana. Comptuta la strage, l'assassino « sperze,.amento dette grandi prò- 

numi smo, ma soltanto con la sua " el T^ uadr ° de _ l respinte • Il Ministero del Lavoro ha convocato !e parti Icuni adoperando perfino i propriipiccolo paesello presso Susa, è av-jpuntava la rivoltella contro la Iprietà latifondistiche. 

tecnica». , r ? p ?».T . P r pP osta arti ortopedici, hanno d’impeto spa- venuta una grave tragedia che irò- tempia, ma l'arma faceva cilecca. Per queste stesse rivendicazioni 

La mozione osserva «che il Pri- fi , urc , ^ è 8f I ' lancato i grandi cancelli deH’edifi- va la sua causale in ragioni di in- Lanciando un urlo inumano, il Pe- 1 contadini sono oggi in lotta giac- 

mo Ministio Attlee ha oraticamen- ° al Q ua ‘ d Ursay. non può siamo al sesto giorno dl sciopero eparmlo non corrisponde alle est- ciò accolti dagli applausi della fol- ‘.eresse. sando si dava alla fuga dirigendosi chè quell’ordine del giorno, ben 

te auponriato il punto di vista di ! J e paragonata a quella di Ade- de i dipendenU della Coesa dl Rlspar- genze dl vita del lavoratori. la dei cittadini presenti Fb<lr t Pesando, di anni 37, al cimitCr o, dove penetrava scavai- lungi dal diventare legge, è stato 

.TFtimvfnHnin Ha Mìni nauer P e rche 1 Inghilterra era no- mio e ancoro non è possibile Prese- Non si spiega quindi come mal 1 » imTnPriian» manifestarlo Tale fcbert esan o, ’ cando il muricciolo di cinta e, ar- accantonato e dimenticato dal pre- 

Shlnwell promuovendolo da Mini- stra allcata mentre noi s:iamo ; ut . ^ quando la vertenza potrà essere dirigenti dellTstituto. che pure han- Laper . la immed.ata mamfestazio- calzolaio a Susa, dove aveva un ^ croce centrale, si sentalori i quali, anzi, sì sono af- 

u r< Dife^ a GuCrra a AIm ° deI ' tora studiando il problema di al- risolta. E’ forse in conseguenza di no ritenuto fondate e giuste la più J* * iattura ^ Drimé neg02 . 10 Bssai Den a aVV,at .°’ puntavi nuovamente l’arma al%a- frettati a far chiudere l’Assemblea 

la Difesa». -, Sviare le difficoltà della Germa- ciò. che l’Ufficio Regionale del La- gran parte delle rivendicazioni aven- 'ocato dalla rottura delle prime sposato, m seconde nozze. Bruna » Questa volta U coleo cartiva e non appena si è sviluppato 11 mo- 

Come una bomba è scoppiata ieri nJa in conscgu ^ d ella guerra » TOro P ^® 0 VlnlzlaUva di convo- rate dal personale, ri ostinino ad file, hanno permesso ai mutilati ed Martinetto, una trovateli che era P‘°* * virnento Dronrin De r P non essere 

a Londra la notizia deU’ofterta di Un^raapiSStaSte autoriSTtodtì ^ le ^ ^ questa mattina al- ostacolare la conclusione definitiva invalidi di unirsi in corteo dietro stata adottata dalla famiglia di d , d !;? razia ‘ 0 r ‘ maneva oaoavere pimento proprio per non, essere 

ne^nc^cs^ nda ^ fffSSìiSE'S ^Trn SSSàZ br^U? Z%T S uL gSSS morendo ‘ -- «ioni contadine mentre si svolge ù 

_ -l'Ai 1 to ad e saminmre^bMe^proimsta . P Sen- " TSS aTa^^e. lavo- cordato ’nel testamento la figliai |a M , ÌY ; a 


Le proposte conciliative del personale sistematicamente 
respinte - Il Ministero del Lavoro ha convocato le parti 


sede in piazza Matteotti, quando 
aU’improwiso un intero battaglio¬ 
ne di Celere, armata di tutto pun¬ 
to, ha circondato da ogni lato l'edi¬ 
ficio. Con estrema dignità i muti¬ 
lati ed invalidi hanno proseguito la 
lo riunione decidendo infine di 
uscire in corteo per recarsi alla 
Prefettura a protestare contro la 
inaudita provocazione. La Celere ha 
fatto massa nel tentativo di impe¬ 
dire l’uscita, ma i mutilati, benché 


Si uccide in un cimitero 
dopo un duplice omicidio 


perchè gli altri locali sono insuf- 
ficientL Al centro invece i dirigen¬ 
ti d.c. non solo non partecipano 
al movimento ma lo ostacolano. 
Ed anche in questo sono in con¬ 
traddizione con un ordine del 
giorno che dai loro stessi deputati 
fu presentato yl novembre dello 
scorso anno all’Assemblea regiona¬ 
le ed approvato a grande maggio¬ 
ranza con il voto delle sinistre. In 
queU’ordine del giorno essi chie¬ 
devano una legge che sancisse la 
estromissione dei gabelloti parassiti 
dai feudi, una procedura spedita 
per l’assegnazione delle terre e lo 


mo Ministio Attlee ha praticamen- cw " oaraeona aVòuella di Ade « f IarDo ? 

nT „,„,Tji mini*-, rii vista rii ' tre paragonala a quena <n Ade- dc i dipendenti deila Coeso di 

lì! Mini nauer P erche 1 Inghilterra era no- mio e ancoro non è possibile 
Shinwell promuovendolo da Mini- --- ^__ _ 


ieri il Carcelliere tedesco, com’è to ad esamìnare ^Te proposta. Sen- "Vn v^ro ir^ona causa de, lftTO . bibite » Lfe nel Amento la figlia! 

noto, ha proposto un unione compie- za dubbio qualsiasi proposta del rotori si perora da sè: Il personale II personale delia Cassa dl Rlspar- 3 ?~ItriiV adottiva, lasciando il suo non co-ì 

ta della Francia e della Germania Governo Federale tedesco sarà de- della Cassa dl Risparmio è stato co- mio che pure ha dimostrato un een- I ”;*™. 1 , 0 ord, J* e d ‘ impedire ad ogni patrimonio ai fratelli. Dii 


La poliria di Milano 


ietta nelle campagne siciliane. La 
manovra tuttavia è stata sventai* 


ta della Francia e della Germania Governo Federale tedesco sarà de- della Cassa di Risparmio è stato co- mio che pure ha dimostrato un een- ° rA , l ^ e spicuo patrimonio ai fratelli. Di .« « • dai dc P u,ati tìeI Blocco del Po- 

come mezzo per risolvere la ver- ferita all’esame degli Alti Commis- «tratto a scendere in sciopero per «Ibfie spirito di conciliabilità — te- co s }o il corteo, hanno iniziato una ^ rancore eccessivo del Pe- SUIIG TTaCCC Gl COnirdODdUuIGri polo che hanno chiesto e ottenuti 

a . j _ll_ a - . __ u © __ *_ m m a _ a a««*a rial ri a (Pria rii PQriAho fi rtrt<*Il7ì AflP * .. . . _4. _ _ _ . • . a m 


ella Saar. Adenauer ha ag- «ri Alleati in Germania Ouantn ottenere Io stesso trattamento eco nuto specialmente eonto del disagio serie di cariche a ripetizione. cando uomo già provato in pas 

che questa unione dovrà a ll ! e4m C di ourila in 2 nom * co prottcaf ° fl ‘ *pe«fe»tt di che l’agitazione provoca nel rlspar- Per circa m^’era è durata l ag- ? a vari e d Lrazie. 

aperta alla partecipazione ^ «lei rs^eJL» altri istituti similari e delle aziende relatori più umiU e nella popolazjo- gressione poliziesca, condotta fino a ,__ .. nrinnì 


tenza della Saar. Adenauer ha ag- sari Alleati in Germania Ouanm ottenere lo stesso trattamento eco 
giunto che «tetta untone dovrà ^ a ,,'e4me di queTa tù Saetto ,'X^SLS 

SnSSi. e‘dil Sn” da Par, ‘ del Gouera » britannico So.^S 

n ran n ? u , 530113 a me fare anticica- notare, invece, coree la disparità dl 
Benelux. Per quali ragioni il Can- z i on ì 9m . yj^p trattamento riserbata al personale 


passato 


_____ por il 20 marzo la riapertura del 

MILANO, 8. — La polizia è sulle Parlamento regionale: tn tal modo 


frascinlTormat daf^lMS^enora^n^ù! 7jon1 ’ lo «degno popolare, la Celere è ria- Caterina dl an ”‘?7 * 3 7 o n ne 3 e Domenico Bianchi, al quali «ino reale e I d.c. dovranno prendere 

ì^avoratorr^àcriflcarono^^Ste 1 ’delYè A questo punto cl v5en mto dl ta costretta a desistere dalla sua di quest ultima Martellina. 3renne, s , a!e trovate lndosso 178 ralla llre Jn una poSÌZione ape rta. 
loro °JfvenriicAz, r on| Ar ?>A? domandarci cosa aspetta 11 marchese azione selvaggia, mentre mutilati tornavano dalla Messa fatta cele- biglietti dl banca ed un assegno dl 

all’Istituto di superare con facilità l 0011 » Chiesa, presidente dellTstituto cd invalidi occupavano tutto intero *? rare in «uHragio della de * 340 m 113 IJre - Proseguono le Indagini. ALBERTO JACOVIELLO 

il periodo di assestamento succeduto od esercitare la s’a* funzione dl gran- un tratto di Via Roma funta, venivano affrontati dai re- |||||iitiiiH|||||||||niinil!||i|f|||||ii||n!;iltlfllltlilllllllltllflllimMM M, lft!lltlll 


ceUiere tedesco ha fatto queste -1- ’ delia Cassa di Rt^to dl^ si ^ popolare lacrime è ta- rello Caterina di anni 57 e la figlia 

Sfatto che tale offerta Adenauer ScipkoV Condannalo iT^l^iSyj^SSte^dSS m U - COBlrel “ a desis,ere daIIa f ua fonano 1 d^lì’a ^aSwtTS 

def ' Vresfdwite defla^ RepubblS O 15 anni di Carcere Ss^r*r^r£ r eSTSSSS Chtesa^sSe dellTsUtuto JTSl^iSS: Jrare in suffragio della madre de- 

franccse Auriol a Londra e men- — U periodo di assestamento sux^duto od esercitare la sua funzione dl gron- un tratto d» Via Roma funta, venivano affrontati aai fé 

tre ancora durano gli echi della LONDRA, 8 _ L’agenzia ufficia- 3811 event| b^Uci. Ora però che le ae responsabilità per evitare it prò- Agli aggrediti parlava subito do- sando che, senza profferire parola 

violenta polemica antifrancese del- le bulgara, citata dall’AP, informa oond l zl ° a t dellTstituto permottono lungamente di un* situazione che po sul luogo stesso l’on. Maglietta, ormalo di una grossa pistola, csplo- 

la stampa della Germania occi- oggi che Mikhail Scipkov, già in- certamente l’accoglimento dette ri- si va facendo sempre più grave. Tutti segretario della Camera Confede- deva un colpo, prima contro la Ca- 

dentale a seguito degli accordi tra terprete presso Ja legazione ame- chieste del lavoratori, costoro le hr.n- $1 augurano che un suo diretto in- rale del Lavoro, che success iva men- terina Pelissero, uccidendola sul 

Francia e Saar. Con la sua offerta ricana, è stato condannato a 15!no avanzate pretendendo, giusta- terremo vengi tempestivamente cser- :e accompagnava una delegazione colpo, aggrediva poi l’Agostino Pc- 

Adcnaucr fa un gesto di «grande anni 1 di reclusione. Nel cor«o d«T .mente, di sanare te condizioni 31 dt- citato sul Consiglio dt amministra- m Ptefeitura ed stia Questura. In- l.ssero 0 , d^po averlo colpito coni 

potenza-, rentando dì porre al processo tanto Scipkov quarto vi* -parità rispetto (.gli altri lavoratori zione e sul direttore generale tìott "onu. ai mutilati cd invalidi si ma- due pugni, lo fulmivana con un'al-I 

centro dell attenzione dei circoli altri quattio in-.puiati si crono, ri- s'e’.la categoria. Tanto più che l’nt Garofalo perchè le richieste c’et 1«- nifeslava immediatamente in nu- tra scarica; esplodeva quindi un j 

governativi occidentali la propo- conosciuti colpevoli. tuale trattamento economico prati- voratori vengano «illecitamente ac- merose forme la solidarietà della terzo colpo contro la Marcellina 1 

sta di unione franco-tedesca, prò- Le condanne a carico degli altri cato al personale della Cassa di Ri- colte cittadinanza. Citiamo, fra tutti i ca- che rimaneva gravemente ferita. | 


la LONDRA, 8 _ L’agenzia ufficia- eventi bellici. Ora però che le ce responsabilità per evitare it prò- Agli aggrediti parlava subito do* sando che, senza profferire parola 

l- le bulgara, citata dall’AP, informa o 01111 ! 210 *»! dellTstituto permettono lungamente dl un* situazione che po sul luogo stesso l’on. Maglietta, armalo di una grossa pistola, csplo- 

I- oetì che Mikhail Serokov. eià in- certamente l’accoglimento dette ri- si va facendo sempre più grave. Tutti segretario della Camera Confede- deva un colpo, prima contro la Ca- 


Assicuratevi 

con chi Volete ma , 



•- ir -Lfwv rij‘ 


s» t 























5 f+T 


1 V >’ 


Pan. 6 — «LUmiA’> 



à&rUW*'* /■' '.(vfÈv;<.# v <-\- ” S ’ >V,M , <■': ; s ,;, ‘-K—'+.l- ■« J *’'J-V-, /‘i. 




'• ’V » 


Giovedì 9 marzo 1950 






V 





A I® @i® MI B>A AJJiTI^O A ■ ITALIA 

Il torneo a venti squadre 

^nemi co n, 1 della Ngzio nqle 

Anche per Vienna la preparazione “ azzurra „ sarà affrettata e 
convulsa , essendo imminenti gli incontri^ /nave del campionato 


Ogni qualvolta gli • azzurri » 
Iranno disputato un incontro ìnter- 
azionale si e parlato di • pare li¬ 
si azzurra *>, prendendo come pun- 
di riferimento le Vicende del 
mpionato, massimo avvenimento 
laicistico dell'annata sportiva Ma 
[desso, dopo Italia-Belgio ed alla 
igtlta di Italta-Austrta e della 
loppa del Mondo, Sara fot se piu 
Opportuno e logico parlate di • pa- 
mtesi del campionato », prendendo 
mie punto di riferimento le fati¬ 
le della nostra nazionale. 
Rincontro di Vienna, la gara co- 
[ddetta della «doppia ri % incita» 
Rivincita per i bianchi austriaci, 
attuti a Firenze nel maggio scor- 
), e rivincita per gli ■ azzurri », 
frullati da un 5 a 1 nel 1046) e 
programma per il 2 aprile. Da 
|»sa ci separano appena 23 giorni 
tre turni di gaie, quanto a dire 
sai poco tempo. Tanto poco tem- 
ò, da sembrare adeguata e nor- 
iale la definizione di • parentesi « 
Rta a queste tre giornate del tor- 
leo, che saranno forse decisive agli 
petti della vittoria finale. 

Ci piace anzi afferrare al volo 

Ì spunto suggeritoci dalla upresa 
1 campionato per esaminare al¬ 
mamente il complesso di partite 
ie questa « parentesi ■> compren- 
!, al fine di studiarne le riper 
issioni che potranno avere agli 
letti della preparazione della 
[uadra « azzurra > che andrà a 
[ernia, poiché ancoia una volta 
rà facile dimostrare quanto non 
conciliano nell’attuale situazione 
esigenze del massimo eampio- 
ito e quelle della nazionale. 

Vienna: prova per Rio 

A parte le necessità di punteggio 
'di risultato che la partita di Vten- 
^ comporterà — necessita immo¬ 
late che si aggiungeranno a quelle 
sempre derivanti dalla rivalità 
hnai quasi quarantenne che ha in 
pii periodo caratterizzato ì cott¬ 
omi fra gli « azzurri ■* e i « bian- 
i » — rincontro del 2 aprile sarà 
r la nostra nazionale l'ultima 
ova effettiva e impegnativa pri- 
dei campionati brasiliani. Una 
ova da sostenere quindi con il 
iassimo dell’impegno e della sc- 
,età. 

Ma le esigenze della nazionale 
Dn possono far dimenticare quelle 
el campionato, e particolarmente 
nelle delle società che attualmen- 
l sono direttamente impegnate nel-. 
\ lotta per il primato, le quali 
ino poi quelle che forniscono alla 
[uadra « azzurra » il materiale- 
omo nella misura del 90 %: la 
(iventus, il Milan e l’Inter. 

Nei 23 giorni che ci separano 
il 2 aprile noi avremo — presu- 
ibilmentc — almeno due allena¬ 
rmi infrasettimanali degli « az- 
rì »: il primo a cavallo fra la 
ima e l’undicesima giornata del 
neo; il secondo dopo l’undicesi- 
ed alla vigilia della partenza 
t Vienna. 

In vista dell’incontro con l’Au- 
|ia, ben più impegnativo di quél- 
ultimo con il Belgio, ed in vista 
cosiddetti «• giovedì azzurri », 
|gono molte preoccupazioni se si 
iad esanimare il calendario del 
[neo di serie A, e ci si avvede 
e proprio in questa parentesi di 
^ giornate sono m programma 
>lte partite-chiave del campio- 
o. Il calendario riserva infatti 
i decima giornata (19 marzo) i 
i grandi « derbies » di Milano e 
fino (Milan-Inter e Juventus- 
rino), ed all’undicesima giornata 
I marzo) precedente di soli sette 
mi 1’incontro di Vienna, niente- 
no che Inter-Juventus, vale a 
e l’ultimo decisivo incontro di¬ 
to fra squadre di testa. Gli « az- 
rri » delle squadre torinesi e mi- 
leif (i quali, come a’è detto, sono 
maggioranza) dovranno quindi 
ercalare alle maggiori fatiche 
campionato la partecipazione 
i allenamenti del giovedì. 

grandi confronti del 19 e 26 
rzo lasceranno senza dubbio 
Alche strascico, essendo troppo 
lesa la rivalità delle squadre 
amate a confronto. Seppure non 
dovranno lamentare infortuni o 
I d’indisciplma derivanti dal- 
levitabilc accanimento che i gio¬ 


catori delle opposte squadre pro¬ 
fonderanno nella lotta, resterà 
sempre nei nervi dei « nazionali » 
un po' di tensione, che sara per 
i vinti il disappunto della sconfitta 
e per ì vincitori l’orgoglio della 
dimostrata superiorità. 11 Commis¬ 
sario Tecnico avrà quindi un la¬ 
voro ancor piu ostico quando do¬ 
vrà amalgamare pienamente anello 
sul piano morale le energie di tutti 
gli elementi necessari alla forma¬ 
zione della squadra che dovrà an¬ 
dare a Vienna. 


più accurata compilazione del ca¬ 
lendario internazionale, e lascera 
maggior tempo a disposizione della 
nazionale - azzurra » per le fatiche 
internazionali. 

REMO 


Protesta di Pretti 
contro Tiberio Mitri 


L'organizzatore Francesco Pretti ha 
protestato — Informa TARI — presso 
la F P I perché il campione d’EurPpa 

Le rivalità fra gli « azzurri »i TIber!o Mltrl non ha rispettato ,im- 


Sinceramente questa situazione ci 
preoccupa. Pensate a Fattori e ad 
Annovazzi, compagni di linea nel¬ 
la mediana della nazionale, e » ter¬ 
ribili » avversari nel derby » mi¬ 
lanese del 19 marzo. Pensate a Ber- 
tuccelli e Giovannini, a Parola e 
Amadei, a Lorenzi e Muccinelli, 
che si presenteranno all’ultimo ra¬ 
duno azzuiro., immediatamente 
precedente la partenza per Vienna, 
con ancoia vivo il ricordo dell'ul¬ 
timo confronto combattuto (Inter- 
Juve del 26 marzo). E l'elenco po¬ 
trebbe continuare, se si volesse 
considerare l’altro « derby • del 19 
marzo, quello di Torino. 

Mai come oggi, ci sembra, il tor¬ 
neo a venti squadre si rivela come 
il nemico pubblico numero uno 
della squadra nazionale. Sono trop¬ 
po foiti gli interessi delle società 
e degli atleti nel campionato per 
non nutrire preoccupazioni nei n- 
guardi della preparazione » azzur¬ 
ra •*. Per un incontro come quello 
di Vienna, e per la preparazione 
al torneo brasiliano, ì selezionatori 
avrebbero avuto bisogno di ben 
altra tranquillità e di assai mag¬ 
gior tempo a disposizione. Invece, 
come già per 1’incontro con il Bel¬ 
gio (la cui vigilia fu tormentata 
da una settimana cruciale con tre 
partite) anche per 1 ’incontro di 
Vienna essi saranno costretti a fa¬ 
re le cose alla svelta, correndo tutti 
ì rischi che il ritmo convulso del 
campionato comporta. 

Queste nostre osservazioni han¬ 
no più il sapore d’una... inutile 
lamentela che non d’una servizie¬ 
vole proposta. Ed in realtà ormai 
non c’è nulla da fare, almeno per 
le immediate fatiche internaziona¬ 
li, dovendo il campionato seguire 


pegno con ini assunto di "«carsi a 
disputare a Cagliari un Incoi -o con 
Milandrl nella seconda decade c*el 
corrente mese 

Mitri, infatti, ha già comunica-o la 
sua decisione di partire II 12 marzo 
per l’America, cosi che li progettato 
Incontro a Cagliari non potrà avere 
luogo 



ASPICHININA 

per la cura razionale del 

raffreddore e dell’influenza 

2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 
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Una formidabile « spaccata » de'la pattìnatrice cecoslovacca AJA VRZANOVA, che sta ottenendo 
brillanti affermazioni al torneo intemazionale di Londra di pattinaggio sul ghiaccio. 


ZATOPEK RACCONTA LA S TJA. VITA 

Il segreto delle mie vittorie 

è noi l" al lena mento di filiti i giorni 

Lo scrupoloso regime di preparazione - Più di 15 Km, al giorno - Il (orridore 
riposa un po 9 solo alla vigilia delle grandi gare - La et nquista di molti primari * 


tii 

se il 1943 fu per me un anno im¬ 
portante, agli effetti della ricerca di 
un metodo d'alicnamento razionale 
e scientifico, il 1944 fu quello che 
confermò la bontà delle mie innova¬ 
zioni al regimi d'allenamento allora 
in ioga, attraverso il consolidamento 
delle precedenti esperienze e il con- 
scanimcnto di nuovi successi. 

.Vef 1944, lasciando fondamental¬ 
mente inalterata la « tabella » di cor¬ 
sa che avevo espenmentato nell’anno 
precedente, operai alcune modifiche 
al mio regime d'allenamento, sopra 
tutto in vista di una mia futura spe¬ 


cializzazione sulle distanze piti lun¬ 
ghe. Ebbi la prova di esser sulla buo- 
il suo corso. E’ però sperabile che la no strada quando riuscii a migliorare 


triste esperienza di questo periodo | t primati nazionali cecoslovacchi sui 
convinca 1 fungenti del calcio ita -,3000 e sui sono metri 


ltano, e ancor più i responsabili 
delle società di sene A. a rinun¬ 
ciare in avvenire al torneo ele¬ 
fantiaco dalle 38 giornate, per ri¬ 
tornare a quello essai meno fati¬ 
coso, e tuttavia non meno attraen¬ 
te, a 18 se non addirittura a 16 
squadre. Un campionato di 34 o di 
30 giornate consentirà infatti una 


Il mio programma d'allenamento 
giornaliero era allora il seguente: tre 
giri di pista a velocità media e tre 
€ rovinici » (Nota), senza molto for¬ 
zare sullo scatto. Una specie di... 
antipasto quotidiano, consumato al¬ 
lo scopo di riscaldare il fisico Suo- 
cesstvamente altri dieci « rovinici ». 
oppure dieci tolte 200 metri e 6 
volte 400 metri; nell'uno e nell'altro 



Dopo la vittoria nei 10.900 metri alle Olimpiadi di Londra. Emil 
Z.itopek si unì in matrimonio nel 1948 con Dana Ingrova- Sua 
moglie, atleta di prim’ordìne anch’essa, detiene il primato ceco- 
slovacco di lancio del giavellotto. 



A NOVE GIORNI DALLA "CORSA PIÙ BELLA.. 


volta la “Sanremo,, 
era oosì Importante 


La “corsa al sole„ fu spesso caratterizzata dalla pioggia 


esercizio ripetevo sempre due volte 
la stessa distanza, conendo la prima 
volta a massima velocità e la secon¬ 
da volta ad andatura sciolta 

Questo regime di allenamento lo 
protrassi a tutto tl 1945. con la dif¬ 
ferenza chr r,n dedicato sempre con 
maggior passione e profitto alle di¬ 
stanze piti lunghe, quali i 3000 e i 
5000 metri A ventitré anni scopriva 
in me delle particolari attitudini per 
le gare di « mezzofondo prolungato » 
e tuttavia rimanevo ancora fedele 
alle prime istruzioni datemi da Ha- 
luza\ che mi aveva predetto un av¬ 
venire di successi sulla distanze de¬ 
gli 800 e dei 1500 metri. 

La mia passione per le lunghe di¬ 
stanze. della quale ho già parlato 
precedentemente, mi indusse quindt 
a intensificare gli allenamenti, per 
abituare il mio /isico ad uno sforzo 
maggiore, meno intenso ma più. pro¬ 
lungato. Sei 1945 mi allenavo an¬ 
cora come negli anni precedenti, 
con la differenza che quindici giorni 
prima di una gara importante mo¬ 
dificavo la mia « tabella » tf( corsa. 
Sella prima settimana, doppia dose 
di allenamento; nella seconda set¬ 
timana. mezza dose, ad evitare il su¬ 
perallenamento set 1946. attenen¬ 
domi a queste regole di preparazione, 
conquistai altri due primati nazio¬ 
nali. 

Son i certo semplice la vita del 
corridore. Talvolta il pubblico vede 
correre l'atleta per cinque minuti o 
per un quarto d'ora, e lo applaude 
o lo disapprova per quello che fa 
sulla pista come se tutto il suo va¬ 
lore sia in quella breve prestazione. 
Ma il pubblico ignora spesso le fa¬ 
tiche e la tenacia che la preparazio¬ 
ne ad una corsa comporta; ignora le 
ore. le settimane e i mesi di allena¬ 
mento. nei quali l'atleta non ha 
vensato ad altro che a migliorare 
due o tre secondi (o anche qualche 
decimo di secondo!) della sua pre¬ 
stazione. 

Sei 1947 lo modificai il mio regi¬ 
me d'allenamento, avendo già rag¬ 
giunto una certa capacità di resi¬ 
stenza e di velocità In quell'anno 
compilai una « tabella » di corsa che 
è rimasta ancor oggi quella prefe¬ 
rita. e che piti o meno è così com¬ 
posta- cinque volte 200 metri, più 
venti volte 400 metri, piti altre cin 


allora incont T astatl dominatori della 
specialità, rappresentò per me una 
delle gioie più grandi della mia vita. 
Il mio cuore battè intensamente 
quando salti sul podio del primo clas¬ 
sificato. mentre ta bandiera del mio 
paese sventolava sul pennone più 
atto di Wembtey e nello stadio si 
diffondevano le note dell'Inno ceco¬ 
slovacco. 

EMIL ZATOrEK 

(continua) 


« Rovinkt « viene chiamato in Ce¬ 
coslovacchia un esercizio di velocità 
e di resistenza, durante U quale l’a¬ 
tleta corre molto forte nei primi 
100 metri, e poi percorre il resto del 
giro ad andatura sciolta, senza 
forzare. 


CIFRE SU I TALI A - BELGIO 

42 milioni di lire 
Incass ati a B ologna 

BOLOGNA. 8 — L’Incasso lordo di 
Itaiia-Belgio. stando alle comunica¬ 
zioni ufficiali, sarebbe stato di lite 
42 132 000, incasso che, dedotto delle 
varie tasse., regolamentari, dell’addi¬ 


zionale prò Soccorso Invernale, ecc 
si ridurrebbe al netto di L 31 000 C 00 
circa Gli spettatori in po sesso del 
regolare biglietto a pagamento sono 
stati 54.750 

La forza impiegata è stata di 600 
Carabinieri. 200 Vigili urbani e nu¬ 
clei di Polizia Aliquote di Vigili ur- 
hvnl e Carabinieri hanno prestato 
servizio a cavallo 

Tra l portoghesi ufficiali regolar¬ 
mente e 1 doverosamente » autoriz¬ 
zati figurano due radiocronisti ita 
llani uno belga e uno francese; 12 
tecnici della R.A I , 12 cinematografi 
sti 202 giornalisti incaricati dei vari 
senizi. 40 fotografi, esc 

La partita, analizzata t 
l’arida indicazione delie cifre, è cosi 
sintetizzata; 

Italia (a favore); goal: 3: rigori: 1 
(sbagliato): calci d’angolo: 8: calci 
di punizione- 11, tiri in porta. 13; 
tiri fuori porta- 11; parate di Senti 
menti: 3: interventi di Sentlmen 
tl: 6; rimesse laterali. 28; fuori 
gioco; 2 

Belgio (a favore): reti: l; reti an¬ 
nullate- 1; calci d’angolo: nessuno; 
calci di punizione: 6; tiri in por¬ 
ta: 6: tiri fuori: 5: parate di Meert: 
11; interventi dello 6tesso: 
se laterali: 20, fuorigioco 
re: 12 . j 


fe\o 


DOMENICA PROSSIMA A ROMA 


La "staffetta gigante» 

per il Congresso della F.G.C. 

Larga partecipazione di giovani podisti 

Come è stato già annunciato, do- rmo f mentre alle ali verranno scnie- 

’raU Lucchesi e ^accl, in sostituzione 


menica prossima la Federazione Gio¬ 
vanile Comunista Romana ha orga¬ 
nizzato in occasione del suo congresso 
una c staffetta gigante», che partirà 
da quattro punti diversi di Roma 
(Monte Sacro. Ponte Milvio. Via 
Appia Nuova e Garbatella) e si con¬ 
cluderà al Teatro Adriano, dove avrà 
appunto luogo il Congresso. 


A questa competizione è annun- 
que volte 200 metri. Fra una distan- iciata la partecipazione di moltissimi 
za e l'altra, da vercorrere a massima j giovani di tutti » quartieri romani. 
velocità, altri 200 metri a corsa fi-jj quali vi prenderanno parte tnqua- 


bera. in complesso, quindi, più di 
quindici chilometri al giorno, som¬ 
mando le distanze percorse in velo¬ 
cità e quelle percorse ad andatura 
SCTOffa. 

Sei mesi estui mi alleno allo Sta¬ 
dio. in quelli invernali su un'auto¬ 
strada o (n una sfrarfa di campagna 


drati nelle squadre delle varie se¬ 
zioni rionali e del circoli sporgivi. 

All'organizzazione della gara col- 
labora direttamente l'U.I S P romana 
che per l’occasione ha sospeso le 
prove in programma per il « Palio 
del Quartieri ». onde consen:;re a 
molti podisti d! cimentarsi in que- 


degli infortunali Mer.ln e Pesaola. 

Net due tempi disputati ieri la squa¬ 
dra B ha battuto J titolari per due 
a uno (reti segnate da Amadei, Nico 
letti e Bacci). 

Alle 15 di oggi sarà di scena la 
Laz:o. che scontrerà il Poligrafico 
Sperone dovrà trarre .dall'allenamen¬ 
to indlcaz’oni utili per varare la for¬ 
mazione d'attacco da schierare contro 
la Sampdoria, poiché il ritorno in 
squadra di Pucclhelll potrà portare 
al sacrificio dj un altro elemento (Ma¬ 
grini? Penzo? Arce? Hofl.ng?), a meno 
che l’allenatore non voglia rimandare 
ad altra occasione il rientro in squa¬ 
dra della brillante ala destra. 


™ r , OTn . P ? 11 m ° . aWenan, ?" fo ,J VjsU prova che anche dal punto di 
^ ? nd ? T *?™l_ Ch 5 Vista sportivo rappresene £r Roma 


fa a sciare ma per tl resto mi sforzo 


sportivo rappresenta per 
! un'Interessante novità 


di rispettarlo tl più possibile. , _ . . , 

Sin dal 1947 mi alleno di invernai Coir ‘ e M è dPUo 5e *fi»^re con- 


^hiunque «'interessi appena un 
di ciclismo sa che la « Milano- 


che la corsa al sole, ella primavera. 
Ma la tradizione vuole micce una 


tremo » è la ivrsa d'apertura def-j« Sanremo » zuppa d'acqua e mu¬ 
ltatone e Si corre il giorno di San.gari con la neve in groppa. Le ecce- 
1 seppe, cioè il 19 marzo. Anche' 

'sfanno l inaugurazione uff.ci'tlt 
la stagione $, ai rà con la « cor- 
ptù bella del mondo ». ma questa 
Tà disputata un giorno prima, es- 
1 do il 19 marzo domenica, e ro¬ 
llo ta tradizione (e le esigenze del 
xpionalo di calao '1 che la • San 
10 » «i disputi di giorno feriale 
Irremo quindi la « Sanremo » d* 
nto. e cioè il 16 marzo inamo 
occhiata al calendario, e ci ac- 
piamo che da quel giorno c 1 sc¬ 
ìa poco più d una settimana- esat 
nenie noie giorni Le gambe pre¬ 
te dei corridori sono quindi lui- 
in attesa della cor «a d'apertura 
proposito della quale rogito rac 
itarvi cinque episodi, spiluccatt 
a e là nel suo libro di ricordi. 

)ggi per la • Mtlano-sanremo * 
tirano fuori i caratteri corpo 60 
si riempiono colonne di notizie. 
pi la « Mtlano-sanremo » i * la 
r bella corsa del mondo » Ma nel 
mt anni questa grande corsa do- 
a accontentarsi di un titolo « 
a colonna sopra lenii righe di 
to 

?ggi la « Mtlano-Sanramo » è un¬ 


zioni sono rare: basta una mano per 
contarle La corsa del 1910 fu la più 
terribile: \fan Hourarrt. che era ri¬ 
masto solo in testa dovette ritirarsi 
dono aver raggiunto Voitri a piedi 
per na dei SO cm. di neve che co¬ 
privano il Turchino. Son fu il to'O' 
di 66 corridori partiti da Milano, a 
Sanremo ne arrivarono quattro Quat¬ 
tro mostri di fango! 

Ques'tone di confort già’ Solo due 
o tre Case atei ano il seruzio di rt- 
fornimento. allora. E anche questo 
funzionava come poteva e quando 
rolcic Ancora nel J9jn, su un g-or 
naie Sj legge - v Paresi dei e farsi con¬ 
cedere un mezzo pane da un gr.i'- 
cinetto che lo sbonroccellaia tra n- 
quillamente ». AH avvocato della oi- 
cicletta. ei urentemente non erano 
bastate le mele del rifornimento dt 
Vara zz e. 

Salvo queste « quisquilie » le 
« Sa" rr no» di quei tempi non eh 
bero incidenti grati Fattaccio lei 
1911 a parte. Ai renne a Veltri, e ne 
parlarono tutti per un lungo pezzo: 
« Il signor t cremo Mnrazzo da Voi 
tri ebbe schiacciai e le dita di un p>e 
da da un'automobile guidata da uno 


chauffeur punto preoccupato delle 
difficoltà di marcia ... * C'erano solo 
tre automobili al seguito della corsa, 
e tutti conoscete le automibih di 
quei tempi. Fu un cero peccato, per¬ 
chè erano stati mobilitati anche 1 
pompieri per il servizio d’ordine. 

Il guaio piu grosso le automobili 
della « Milano-Sanremo » lo combina¬ 
rono nel 1927. Vinse Chesi, che era 
r cappato senza che nessuno ci faces¬ 
te caso: anzi tutti si aspettavano di 
trotario * scoppiato » sulla strada di 
Capo Berta, invece Chesi arrivò a 
Sanremo con un mucchio dt minuti 
di vantaggio Ci fu una breve inchie¬ 
sta Chesi era un brocco forte sì. ma 
della m.rsn' E avera trovato r©. 
modo farsi trasportare m macchina 
per un bel pezzo da un’automobile: 
della milizia naturalmente! Ma nes¬ 
sun qiorna’e d'allora disse mente Pm 
Chrsi sparì dalla circolazione. Perchè 
era milite sì. ma brocco.. 

Così era la • Sanremo » di una 
volta Una corsa con tanto tifo ma 
con poco can-can. E anche con po- 
-hi premi Ecco una notizia ■ sii pri¬ 
mo corridore che transiterà da Dia¬ 
no Marma vincerà un premio di 100 
ine » E quell'anno — nel 1929 — 
a Diano Marma ci fu una volata che 
bruciò le ruote dt tutti i campioni 

ATTILIO CAMORIANO 


con maggior regolarità che non du¬ 
rante l'estate, poiché la mancanza 
delle gare mi consente di non inter¬ 
rompere il * grafico » prestabilito. 
D'estate, tmccc. le competizioni sono 
frequenti, ed alla vigilia di ogni gira 
mi prendo il lusso di riposarmi un 
giorno o due Se voi le gare sono più 
d'uria, sono costretto ad ossrrmre 
un regime d’allenamento ridotto 
Generalizzando tutto quello che 
ho detto sop-a. si pud arrivare alla 
conclusione che il programma e la 
quantità dei miei allenamenti varia¬ 
vano di anno in anno, tuttavia Pu¬ 
nica cosa immutabile rimanera la 
costanza, e cioè l'alicnamento quo¬ 
tidiano. di tutti i giorni E* proprio 
questo, credo l elemento più impor¬ 
tante: se mi chiedessero quale il 
fattore principale delle mie vittorie, 
risponderei senza esitazione che esso 
i appunto l'allenamento giornaliero 
Di ciò ebbi un'ulteriore conferma nel 
1947. quando ottenni qualche buon 
successo in campo internazionale. 

Fu nel 1947. infatti che riuscii a 
vincere 1 1500 metri nei Giochi Uni- 
r ers'tari mondiali, coprendo la di¬ 
stanza in 3'52''9 ed a migliorare an¬ 
cora una volta 1 primati nazionali sui 
3000 e sui 5000 metri Sempre nel '47 
decisi di abbandonare la distanza dei 
1500 metri e di dedicarmi intere a 
quella dei 10 000 metri. Dopo 1 gio¬ 
chi di Parigi no-i mi cimentai quasi 
più sui 1500 limitandomi solo a 
correrli di tanto in tanfo nelle staf¬ 
fette. e presi invece più a cuore le 
distanze dei 3000 5000 e tOOOO me¬ 
tri. Quale risultato di questo cam 
biamento nel 1948 riuscii a miglio 
rare ancora i primati nazionali sui 
3000 e sin WOOO metri, e a riportare 
al Giochi ohm dici di Londra la ’it 
tcria nei dieci ef,,jnmetri 

Ta vittoria di tondrn ricanti ai 
più forti specialisti nordici sino ad 


correnti *aranno parecchie e tutte 
con intenzioni di vittoria I quartieri 
più agguerriti appaiono tuttavia 
Montesacro. Quadrerò. Centocelle la 
Lungaretta. Trastevere, ecc. Partico¬ 
larmente significativa la partecipa¬ 
zione del Quadrerò che Tarà «cen 
dere in campo due squadre e potrà 
gioì arri della prestazione di Alteri o 
Pellegrini, vincitore della prova di 
domenica scorsa dei « Palio » podista 
dotato di qualità di fondo al quale 
sarà senz'altro affidato il tratto più 
duro 

Molte altre squadre nutrono tuV 
tavia propositi heillcori e la novità 


della gara non esclude affetto 
ri*ult?to a sorpresa 


il 


IERI ALLO STADIO 

Amadei alla Roma 

(ma »olo per allenar»! !) 

Osci L«Io-Poli*raheo 


Nel pomeriggio di ieri la Roma s'è 
allenata ai'.o Stad.o contro ; r,ricalzi 
e gli » jumores -, fra j quali s'è a ch.e- 
rato nel a ripresa anche Amadei, d: 
passagg.o per la Capitale dopo 1 :ncon- 
;ro disputato -n nazionale. 1! centra¬ 
vanti nerazzurro ha entusiasmato con 
tl suo gioco lineare e intelligente :1 
pubblico occasiona*mente presente 
che ha invocato 11 suo ritorno . fra 
le mura domestiche 
L'allenamento è servito a saggiare 
le condizioni dei titolari, e Bernardini 
ha potuto constatare che De’.rtnnoeen- 
t) e Ferri seno *n buon» condizioni 
E’ anzi probabile che siano proprio 
essi i due termi titolar’ contro i gra¬ 
nata a Torino, poiché Maestre!», an- 
cora a letto con la febbre, non sarà 
disponibile, e Andreoli accusa tuttora 
un forte dolore a’ B'nocrhln rimas’o 
colpito nell’Incontro ccm tl Palermo 
Spartano sarà invece presente » To 


PER IL NUOVO RECORD 

Oggi Bonzi e lucidi 
dovrebbero partire 


MILANO. 8. — La purte:.zu de. 

« P. 136 », con 1 ! qua e Bonzi e 
Lua.di tenteranno di conqu.stare Jl 
record mor.d.a.e di vo o eenza eca.o 
per aere, anflon è prev tui per do¬ 
mar.: verso mezzogiorno 

G à da stamani .aereo era pronto 
ad irvo.arsi da..a pl6ta de.la Mai- 
per.sa rra gl; u.t mi bo. ett.nl rre- 
leoro ogic. de . Aeronautico rr.il.tate 
segre ano tempeste d: sabbia eul- 
1 Ez.vto e s>u. Mar Rosso e cumu.t 
di nub: con ’ormaz oni d: ghiacci 
su. Mediterraneo t due aviatori si 
trovano comunque su. campo pronti 
a pa.t.re qua.ora e‘. notasse un m:- 
z. orarre-to le e 00 -d 7 . 0 -. almo- 
sfer che 


iiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiimiiiitmiiiiiiiiii: 

e“„»..^ {[ANNUNZI SANITARI 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 
POPOLARE ! 

Organo deU’Ufficlo d’informazione 
del Partiti comunisti e operai 


Il nuineto è dedicalo In pai te 

alia G.ornata deila Donna 

1) Una forza nella lotta per la pa¬ 
ce.- Il movimento democratico 
femminile (Ed’toriaie). 

2) La Giornata Interna/ o n ale del¬ 
la Donna e la lotta per la Pace 
(Marie - C.audc Vailiaut - Cou’u- 
rier). 

3) Dai decreti del Soilet Supremo 
su nuovi r.bassi dei prezzi In 
UHSS e sulla rivalutaz'one del 
rublo. 

4) Avanti per l'edificazione del so¬ 
cialismo m CecOs’oxaccliiai (K 
Gottvva d). 

5) Lotta dei popolo Iraniano cen¬ 
tro l’Imperialismo anglo-ameri¬ 
cano e contro la reazione In¬ 
terna (Tudeh). 

6) Il falso parlamentar sino ma¬ 
schera del governo fasc'sta In 
Jugoslavia (R. Golubovic) 


lllimilllllllllllHIIIMIINIMNIIIIIIIIMII 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


1 COMMERCIALI 12 

A RISPARMIERETE loiu.tia.iO'- -AilCWUrt, 
MURAVO fiRISHI Ij 0 Riedita i^nuo .lutato V 0 (. 

1 A VIP ADE FUàREW’Jivn UJWMS iTUU 
V 0 RVUL 1 EIKTTRIOI rimi MIMMI Rieoz 
(ale Elettricità MOiVl (FarRO lRfiPA T '^» 
Scoati apre:ali per fornitore (311 Or 

COMBINATE, F«ititri)poaìpt FJH- 

t Maoton, 

li!!a!rtn'*a 0 . 4%?40 

LE MERAVIGLIE della \!i>’a nei Modelli l p 
ed Ele.jama si pagano in !2 unsi renri anti 
npo Peiliceer e MtPlL ria l'ampo Ma-no t >9 
Roma iV) 36 i 

4 AUTO-CIC LI-SPORT 1 ? 

A AUTISTI! iu’n’rei,,! ’ Po-, rr.pr eroil 
mic:<« mi lutotre.io per r-ir !)•«<! 're < p 
qjrrmto .Strani* t a Ètimi»!# F !’hm’o i.O 
ReSor< 200115 

GILERA 125 250 500 ornata coneeqni )a 

editai uui pajamento. x a Usosandna 228 (an 
gnio dorso Trieste! SOÌD 

1 OCCASIONI I? 

A SINGER - senta «•am'iiali -.anca (Vca*wn! 
Macelline «curerà - ealc*i'itn»i ferere 23 P 
Fiume) (41161 

ARMADI guardaroba sportelli, «correrò!! casset¬ 
tiera istern* bellissimi ride misure, remi.) 
preti! bassissimi MPIUT 4 ZI 0 V! ,«!« Millx'e 40 

(5125 

ATTENZIONE!!! Non illusori risparmi ma pel 
Lete magnifiche Modelli Incintemi) panand. 
in 12 mesi sema ani.tipo Pelliccer.e Limar 
Ti» S. Caterina da Sena 46 Collegio Rimano) 
primo piano Tel 67 S 06 r*, 03 .ói 

RADIO . Fisarmoniche fiaao’orU Elettrodo 

mestici. raMnaimn assn-timenlo pretti mo, 4 *ei. 
cnnditloni rateali ’MET Radio Corso Vit'nrio 
Emanuel* ? 2 t Chiesa Sjnrit '4097 


funate. 1 imponim.«r«n*a gr*utfw?a 
r <n« d’Ilzl ( ifell’arivihscitn ’OCO oggetti 
Tibìh «ilntt-, Iimnaiar’ n P.-cr, --n 

Vaitih li Lanjlic ratp.tran >01 Stipe,a 
frfdra 47 (pirtone) BVBi^Cl 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per 'a 
dagnosl e la cura delie soie disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza toble, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cuie speciali rapide pre-post 
-natimirava» cura modernissima per 
i ringiovanimento Grande Ufficiale 
Or. C Viti,ETTI - PIAZZA ESQUILI- 
N'O 12 (Plesso Stazione) - Ore 9-13, 
te-18 Festivi 9-12 Sale separale - 
Non c| emano veneree tl dr Cartetti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti Per Informazioni gratuito 
scrivere Masritna r-servatezza. 


Dr. DELLA SETA 

Snecialista VENEREE-PEU.E 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13, 16-20) 
VIA ARENULA. 29 - Plano 1, lnt. 1 


Gabinetto medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA' 

Sterilità femminile 

SANGUE - Miscoscopicf 
V. SA VELLI, 30 . 

(Coiso Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augustus) 

(8-20 feriali - 8-13 festivi) 


SESSUOLOGIA 

Stud o Medico • Br. sequard * ive- 
ciali/zato e^clu-ivamente per dicgnoM 
e cura dell’Impotenza e di tutte !e 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
i mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate Orario 9-13. 18-19; festivi: 

10-12. Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. IN FORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Iml'pcndcnza, 5 (Stazione). 


(SABINIYTO DERMOSIFILOPATICO 

CURE SPECIALISTICHE 

WFEZIom - VENERI! - URINARIE 
PROSTATA • DEBOLEZZA VOT/Z/F-PeLL* 

IMPOTENZA ES OR/Nf 

ESOUIUMO 

VARICI-IDROCELE -FAGAD/ KMORAOIDf 
ES SANGUE -MICROSCOPICI 

A* e ALBFDTO A (STAZIONI]-SMf BISfHVHT» 


DOTTOR 

DAVID 


STROIHI 


MOBILI 


I? 


* ARTIGIANI fitntft arnftrmn NTe'.ìrttn pru 
io. ecc trreiasenti jriod.m -coanT e. Vn » 1 
Timi» 81. 47722 1 


AVVERTIAMOMI Ototinn* errn’nnal» •arr«*«o 
FifrJiti VInhitt l4iKi|>!tr' Pre»d piò ha»*i 
ii !>«*<» BtRI sri p ,„j IV,- »it» 

Llftil . fMni 


PfTORR&VDOU Caicereletii* 'tbprinio Pu 
noe Sngjtorai. quilanna. ,t >r r .reno, po 
Irete tcejiiere «a<i -«ibio is<nrti 5 i*oto • (HI 
I.F.R 1 V VKIBIU BRItVZA V|(L), RF/.IW MiR 
(ìHERITA lìti baajb.s» ir iteimr ozi *em 
antìcipo a» unere**! ( 52 iSi 


23 


ARTIGIANATO 


11 


60 ABDAR 0 IA TUTTI TIFI «portelli tenrmol 
qaalalari l«a» Facilitano»! Vi» laurino. 1 

<4144 


26 OFF IMPIEGO E LAVORO I# 


AMBOSESSI rei* ’ia amo ihl-i|d» 'risma V.c 
c.OMp-f.acfl'.i r tu' 1 ..ai I f5r <1 F-ìi 
ter a!» Rriaii s: (h 79 i 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - XMPOTFN7.A 

Via Cola di Rienzo. 132 

Tel 34 501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest « 13 


Dott. YANKO PENEFF 

Specialista Dermocfllopatico 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestro 38 o p In* 3 ore 8-11 14-19 


DOTTOR 

ALFREDO 


STROPf 


VENEREE - PEL1.C - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi. Piaghe. Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza operezb re 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) 

Telef. 61.929 - Ore 8-20 - Festlv »-H 


A NAPOLI 

VIA 0U0V0 24? anj - Bttpo tibrafi 

Dott. M. TROIANIELLO 

della Clinica Dermosifilopailr ^ 
Sperisi VFVEREE PELLE ANAI IS? 


VOLPI - STOLE - MANICOTTI 

A PREZZI ECCEZIONALI 

PAGAMENTO MINIME RATE MENSILI 

SENZA ANTICIPO - SENZA INTERESSI 

TA M M A R 0 - Via Germanico n. 172 (primo piano) 
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Tontini'Embarck 
sabato ad Anzio 


Sabato sera ad Anz.o avrà luogo 
un nteressante riunione pugi'.lssies. i*. 
cu • c’.ou * *arà costituito da; con- 
frcn'o fra il campione Ita 'ano del 
■ned o-rr.asrimi Renato Tont ni ed .’. 
forte campione marocchino E-r.barek 


I propo siti di Maxim 

NEW YORK. 8 — jack Kearns 

manager de neo campione del mon¬ 
do dei medio massimi ha dichiarato 
che Joe Maxim è anrioso di incon¬ 
trerei con li limitare del combatti¬ 
mento tra Brace Woodcok e Lee Sa¬ 
voia. e che subito dopo vuole in-ro¬ 
dare 1 guanti con Ezzord Ch«res e 
Joe Louis per 11 titolo mondiale 


PIETRO 

INORAO 

D’retlo» e 

rpopcnriibne 


Stabilimento r p g Ir o U t- S i S A 
Poma - Via IV Novembre 149 - Roma 



E LEI DISSE. DI NOI 

Un rifiuto e tempre doloroso specie se fatto 
de una bella donna Nel suo ideale la don¬ 
na cerca eleganza, correttezza e proprietà. 
L'uomo non rasato susciterà giudizi sempre 
poco favorevoli Gillette facilita il vostro com¬ 
pito Radetevi con Gillette ogni mattina 

tato! Culatta da L 500 a L J 500 
Dltpaaaai con 20 lama Blu L 500 
Pacchatlo eoa IO lama 
Sentii pai palli delicata . L 30C 


Gillette 

dee iKOtvdcE 



BUON GIORNO! VI DICE GILLETTE 


1 a. K RASOI GILLETTE E AUE4I - PIAZZA S ERASMO 3 ■ MILANO 


•A d"* 
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